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1 INTRODUZIONE 
Il progresso socio-economico degli ultimi anni ha fatto in modo che le aziende sentano 
la necessità di rivedere la propria struttura organizzativa (in particolare cercando di 
ristrutturarla secondo una visione a processi piuttosto che puramente funzionale) e, 
conseguentemente, il sistema informativo che la supporta.  
La tendenza che va per la maggiore e che ha già dimostrato la sua validità nei più 
svariati settori, è quella di disporre di un unico applicativo, con un unico database, che 
integri i dati prodotti dalle varie funzioni aziendali in modo da ridurre i tempi (allineamento 
dati tra diversi sistemi, immissione multipla dello stesso dato…), i costi (inconsistenza dei 
dati, incapacità di sfruttare le informazioni per l’analisi dell’andamento dell’azienda…) e 
per permettere un’analisi direzionale dei dati assai più efficiente rispetto ai sistemi 
tradizionali : questo è lo scopo che cercano di raggiungere i produttori di sistemi Enterprise 
Resource Planning (Erp). 
In questa tesi, dopo aver analizzato le motivazioni di queste nuove esigenze delle pmi,  
si analizza un caso reale in cui queste nuove esigenze si sono manifestate ed il modo in 
cui l’azienda coinvolta ha deciso di affrontarle. 
L’azienda in questione è la Chefaro Pharma Italia Srl, il cui business principale 
consiste nella promozione e vendita di prodotti farmaceutici attraverso distributori e 
farmacie. Questa azienda ha deciso di implementare un nuovo sistema amministrativo e 
gestionale in grado di supportare meglio l’azienda nelle procedure contabili (per le finalità 
civilistiche e fiscali), nei processi gestionali (ciclo attivo e passivo) e nel sistema di 
controllo di gestione. Questo cambiamento ha per la Chefaro Pharma una valenza 
strategica significativa poiché ha influenza sulla sua capacità di competere (qualità, 
efficienza, servizio) e quindi di cogliere gli obiettivi fondamentali del business. 
Chefaro Pharma, dopo una valutazione delle soluzioni alternative ha scelto Agic 
Consulting come società di consulenza per l’implementazione del nuovo sistema 
informativo attraverso l’utilizzo dell’ERP Microsoft Dynamics Nav 4 sp2. 
Il progetto ha avuto inizio il 4 Settembre 2006.  Personalmente quindi, essendo entrato 
a far parte di Agic (come stagista) a partire da fine Agosto, ho avuto la fortuna di poterlo 
seguire sin dalla sua nascita. 
Dopo le prime difficoltà iniziali dovuti alla necessità di prendere confidenza con 
Dynamics Nav ed i processi aziendali di Chefaro, ho progressivamente sviluppato una 
crescente sicurezza nel saper gestire le esigenze che quotidianamente sono state poste 
dai vari utenti. 
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La fase iniziale di analisi dei processi è stata molto formativa poiché, seguendo le 
quotidiane interviste effettuate dai colleghi ai key-user di Chefaro, ho preso coscienza 
della realtà aziendale in cui mi trovavo e dei flussi informativi necessari alla sua gestione. 
Il mio compito, in questa fase, è stato quello di presenziare a tutte le riunioni e di redarre i 
verbali che sarebbero stati poi controfirmati dal Cliente. 
Già a partire da questa prima fase ho iniziato a studiare i manuali di Dynamics Nav e 
ad effettuare prove su ambienti di test per mettere in pratica i concetti che stavo 
assimilando. In particolare, avendo seguito un percorso di studio legato agli aspetti tecnici 
della gestione aziendale, mi sono trovato subito a mio agio nel lo sviluppo in ambiente 
C/SIDE. 
Con l’inizio della fase di parametrizzazione di Navision i miei compiti sono aumentati 
poiché mi è stata affidata la configurazione  di alcuni moduli ed in special modo il setup 
generale del Sistema, il setup delle anagrafiche e il setup del ciclo attivo. 
Se queste attività hanno molto agevolato la mia conoscenza del sistema dal punto di 
vista funzionale, ciò è stato maggiormente accentuato dallo sviluppo delle 
personalizzazioni in ambiente C/SIDE. Infatti attraverso lo sviluppo, oltre a prendere 
un’alta confidenza con gli oggetti su cui poggia il sistema, ho necessariamente 
approfondito anche tutti gli aspetti funzionali su cui impattava la personalizzazione (per 
esempio non è pensabile modificare un report riguardante i cespiti senza sapere cosa sia 
un cespite e come essi siano gestiti dal Sistema). 
Le personalizzazioni che ho effettuato riguardano soprattutto la creazione e la 
modifica di report e la creazione di interfacce con altri sistemi esterni per lo scambio di 
informazioni. 
L’esperienza accumulata sia sul piano funzionale sia sul piano tecnico mi ha poi 
permesso di poter effettuare assistenza agli utenti quando Chefaro è passata 
effettivamente alla sostituzione del vecchio Sistema con Microsoft Dynamics Nav. 
Parallelamente allo svolgimento dello stage in Agic, ho redatto questa tesi in cui si 
parlerà di : 
 
• Descrizione della modalità di svolgimento delle attività di implementazione di un 
sistema erp atto a supportare efficacemente una pmi nel processo di 
riorganizzazione e sviluppo del suo sistema informativo , utilizzando come caso di 
studio il progetto svolto da Agic Consulting per  Chefaro Pharma S.r.l.  
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• Descrizione nel dettaglio la fase di configurazione dell’erp Microsoft Dynamics Nav 
4.0 sp2 in modo che esso possa rispondere alle esigenze esposte dall’azienda, in 
particolare per quanto riguarda la gestione del ciclo attivo aziendale. 
 
In particolare, nella tesi si  è cercato di illustrare come il mercato dell’IT risponda 
oggigiorno alla sempre più pressante esigenza delle aziende di avere il dominio sulle 
informazioni prodotte per poterle gestire e analizzare in modo proficuo. 
Attraverso un’analisi top-down si è quindi cercato di capire innanzitutto il panorama 
delle pmi italiane riguardo al fabbisogno informativo per poi spostarsi sull’analisi di un caso 
reale di implementazione di un nuovo sistema informativo attraverso l’utilizzo di un erp.  
Innanzitutto ci si è chiesto quali siano le necessità informative delle pmi italiane  e 
quale sia il ventaglio di proposte offerte dal mondo IT per soddisfarle (capitolo 2).  
Ci si è poi spostati su una soluzione particolare riguardante il mondo dei sistemi erp: 
dopo aver analizzato le caratteristiche principali dei sistemi erp (capitolo 3), ci si è 
concentrati sulla descrizione di Microsoft Dynamics Nav, il sistema erp fornito da Microsoft 
(capitolo 4).  
Si è quindi descritto il caso applicativo reale di installazione e configurazione di 
Dynamics Nav in una pmi italiana. Dopo aver introdotto i due attori principali del caso di 
studio e le fasi in cui si articola il progetto (capitolo 5), si delle sono descritte le varie fasi di 
progetto a partire dalla fase di formulazione di offerta (capitolo 6), passando dalle più 
corpose fasi di analisi e implementazione (capitoli 7 e 8), fino ad arrivare alla fase di 
assistenza una volta che il nuovo sistema è entrato in produzione (capitolo 9).    
Nei capitoli di studio del caso reale si farà particolare riferimento ad un particolare 
processo aziendale: il ciclo attivo. Questa scelta deriva sostanzialmente da tre 
considerazioni: 
 
• Il ciclo attivo è un processo presente  nella maggior parte delle aziende. Le 
operazioni svolte nel caso specifico possono quindi essere facilmente esportate 
verso altre realtà aziendali. 
• La configurazione e l’utilizzo di Navision segue un workflow piuttosto standard per i 
vari processi aziendali. Di conseguenza è molto semplice effettuare collegamenti 
tra quanto illustrato per il ciclo attivo e le funzionalità offerte dall’erp per gestire gli 
altri processi aziendali. 
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• Analizzare nel dettaglio tutti i processi aziendali richiederebbe comunque uno 
sforzo che è oltre lo scopo del presente documento. 
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2 IL FABBISOGNO INFORMATIVO DELLE PMI 
ITALIANE 
Prima di analizzare il caso di studio è necessario dare uno scorcio del panorama 
italiano delle piccole medie imprese e comprenderne il fabbisogno informativo e 
tecnologico. 
 
2.1 Ruolo dell’Ict nei sistemi informativi delle pmi italiane 
Nel contesto economico italiano le piccole e medie imprese svolgono un ruolo 
fondamentale per lo sviluppo del nostro Paese. Secondo i dati forniti dall’Istat, le PMI 
occupano il 60% della forza lavoro e producono il 43% del valore aggiunto. 
Come possono le PMI italiane reggere il confronto con le grandi imprese innovatrici 
che guidano e creano network di dimensioni mondiali e condizionano le tendenze del 
mercato globale? 
Se si analizza la realtà produttiva italiana, osserviamo che le piccole imprese 
scelgono di mantenere dimensioni ridotte non perché sono malate di nanismo, ma in 
quanto hanno sviluppato nel tempo un proprio e originale modo di fare business, capace di 
compensare alcuni svantaggi che possono derivare dalla minore dimensione. La 
particolare formula della PMI italiana, almeno fino a oggi, sembra però non cogliere 
appieno e, conseguentemente, sfruttare il grande potenziale che le nuove tecnologie 
informatiche mettono a disposizione. 
Il Sistema informativo di un’impresa deve essere visto come quel complesso di 
elementi in grado di fornire le informazioni necessarie alle persone che lavorano a tutti i 
livelli dell’organizzazione. Ogni struttura, nel cui interno sia necessario produrre o 
scambiare informazioni, dispone in modo consapevole o inconscio, di un proprio sistema 
informativo. 
L'importanza del Sistema Informativo aziendale si è accresciuta in parallelo con 
l'evoluzione delle tecnologie informatiche: esso non è più un semplice strumento di 
automazione di procedure  operative, ma può contribuire in modo sostanziale al 
perseguimento o perfino alla ridefinizione della strategia aziendale. 
Oggigiorno diviene dunque indispensabile per un’azienda percepire la 
consapevolezza del proprio livello di informatizzazione e del potenziale per garantire 
innovazione e competitività nel business. 
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D’altronde in questi anni si è assistito ad una trasformazione socio-economica in cui 
la risorsa chiave non è più la “terra” ma l’informazione. Pertanto essa non può più essere 
considerata uno strumento accessorio ma un bene strategico, la cui corretta gestione può 
apportare importanti vantaggi nei confronti dei diretti concorrenti e una riduzione 
significativa delle spese. 
 
2.2 Grado di informatizzazione delle pmi italiane 
Per analizzare in che modo le considerazioni teoriche del precedente paragrafo  
vadano a rispecchiarsi nella realtà di tutti i giorni, si analizza nel seguito, attraverso dati 
prelevati da un’indagine svolta dall’Università di Cattolica, qual è lo stato dell'arte dell'Ict 
presso la piccola e media impresa italiana (dati del 2004).  
In particolare si andranno ad analizzare, in modo sommario, i principali aspetti che 
compongono la porzione informatica di un sistema informativo aziendale. 
Nell’indagine, la spesa It è stata distribuita dalle Pmi analizzate nel seguente modo: 
•  27% in infrastruttura tecnologica; 
•  19% in servizi tecnologici; 
•  42% in soluzioni applicative; 
•  12% in consulenza. 
 
2.2.1 Infrastruttura tecnologica 
Server, personal computer, computer portatili e stampanti rappresentano una 
dotazione indispensabile per le Pmi analizzate. Meno rilevante è invece l'importanza 
attribuita a workstation e, soprattutto, ai computer palmari. 
Non si rilevano particolari situazioni di obsolescenza del parco macchine in dotazione 
alle pmi italiane. Solamente il 6% delle Pmi analizzate dichiara di possedere server e 
workstation con più di cinque anni di vita. Circa l'80% dei personal computer e dei 
computer portatili presenti hanno meno di tre anni. Le stesse considerazioni non sono 
estendibili anche alle stampanti in quanto circa il 50% dell'installato presenta un'età media 
maggiore di tre anni. 
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2.2.2 Il Software  
L'analisi del software è finalizzata a rilevare la soddisfazione e l'età dell'installato 
relativamente ai sistemi operativi, ai software per la raccolta e la gestione di dati 
(database), per gestire le attività di gruppo e la produttività e per la sicurezza informatica. Il 
livello di soddisfazione è molto alto in ognuna delle componenti analizzate.  
La data dell'ultimo aggiornamento è recente anche nel caso del software. Circa l'80% 
dei sistemi operativi e dei programmi per la raccolta e la gestione dei dati sono stati 
aggiornati meno di 5 anni fa. Nel 95% dei casi i software per la sicurezza informatica 
rappresentano una versione rilasciata sul mercato negli ultimi 3 anni. Un terzo delle Pmi 
analizzate, invece, dispone di un software per gestire le attività di gruppo e la produttività 
rilasciato più di 3 anni fa. 
 
2.2.3 I servizi 
L’indagine ha monitorato l'evoluzione della spesa in servizi tecnologici di base 
(installazione e configurazione, assistenza e supporto tecnico), dei servizi finalizzati al 
recupero di efficienza (aggiornamento tecnologico, gestione sistemi e reti), dei servizi 
finalizzati alla sicurezza (analisi dei rischi informatici, gestione della sicurezza) e dei servizi 
finalizzati al corretto mantenimento dei dati aziendali (analisi rischio perdita dei dati, 
progettazione soluzioni di affidabilità).  
I servizi tecnologici più diffusi presso le Pmi analizzate sono quelli relativi alle attività 
di installazione e configurazione (servizi di base), gestione sistemi e reti e gestione della 
sicurezza. I servizi relativamente meno diffusi, invece, sono quelli finalizzati a progettare 
soluzioni in grado di garantire un accesso sicuro ai dati aziendali nonché la relativa 
disponibilità nel tempo. 
Le modalità di reperimento del servizio dipendono ampiamente dalla tipologia del 
servizio scelto.  
• L'outsourcing, che prevale solamente per il servizio di supporto ed assistenza 
tecnica. 
•  I servizi finalizzati a garantire nel tempo un continuo aggiornamento tecnologico 
e quelli necessari per progettare soluzioni in grado di rendere l'infrastruttura 
tecnologica più affidabile si caratterizzano, invece, per un maggior bilanciamento 
tra insourcing ed outsourcing.  
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• L'insourcing, per contro, prevale nei servizi finalizzati alle attività di installazione 
e configurazione, gestione dei sistemi e delle reti, nonché della sicurezza 
informatica. Per ciò che concerne il livello di soddisfazione, i dati a disposizione 
confermano che le aspettative delle Pmi analizzate sono mediamente 
soddisfatte. 
 
2.2.4 Le soluzioni applicative 
La rilevazione relativa al primo semestre del 2005 tende a consolidare un trend di 
una diffusione di soluzioni applicative poco omogenea e fortemente sbilanciata verso le 
soluzioni gestionali sia di tipo integrato che locali, le quali risultano in linea con le 
aspettative delle Pmi.  
Tra i sistemi gestionali, quelli integrati (Erp - Enterprise Resource Planning) 
continuano ad essere i più ricercati e implementati a conferma dell'ancora forte bisogno di 
sviluppare una prospettiva gestionale maggiormente integrata in merito a processi e 
competenze interne.  
Rimangono ancora poco diffuse, invece, le restanti soluzioni applicative sia per ciò 
che concerne la gestione delle relazioni con i clienti e con i fornitori (Crm – Customer 
Relationship Management) sia per ciò che concerne i processi chiave di integrazione, 
cooperazione, conoscenza e comunicazione (Scm - Supply Chain Management). 
 
 
2.2.5 La consulenza 
Anche l'andamento della domanda di consulenza nonché il relativo coinvolgimento 
del responsabile dei sistemi informativi varia a seconda della tipologia analizzata.  
La tipologia di consulenza maggiormente richiesta dalle Pmi risulta essere di tipo 
tecnologico, che  si caratterizza per un elevato coinvolgimento del responsabile dei sistemi 
informativi. Le restanti forme risultano meno richieste e si caratterizzano per un minor 
coinvolgimento del responsabile dei sistemi informativi, soprattutto per ciò che concerne la 
consulenza di tipo strategico. Il livello di soddisfazione legato ai servizi consulenziali è 
soddisfacente, in modo particolare per le attività di consulenza operativa e tecnologica.  
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2.3 Le prospettive 
Dall’indagine risulta sicuramente che nelle pmi si rivela un grado di informatizzazione 
più che buono, allo stesso modo della soddisfazione che le aziende nutrono rispetto 
all’utilizzo delle varie componenti  informatiche del proprio sistema informativo. 
Tuttavia la funzione di gestione dell’informazione è spesso ancora oggi limitata alla 
gestione delle problematiche legate solo alla gestione operativa dell’infrastruttura. La 
presenza di un ufficio dedicato esclusivamente alla funzione “Sistemi informativi”, che si 
occupi della gestione delle varie componenti precedentemente analizzate, non basta a 
supportare la tesi che gli imprenditori siano consapevoli dell’importanza del Sistema 
Informativo. E’ significativo anche il numero dei dipendenti all’interno dell’ufficio SI: 
mediamente vi lavora una sola persona a tempo pieno, assistito da una seconda persona 
impiegata parzialmente. Sembra dunque che al SI venga assegnato dalle piccole imprese 
un ruolo di semplice supporto, dunque prettamente operativo. C’è da dire che, come si 
nota dai risultati dell’indagine, spesso l’assenza di una struttura aziendale dedicata ai 
sistemi informativi e la scarsità delle competenze interne, può essere in parte mitigata 
dalla presenza di consulenti esterni che curano le strutture e i processi specifici dell’IT. 
Tuttavia qualunque sia il ruolo riconosciuto al Sistema informativo in un’azienda e 
qualunque siano i metodi adottati per gestirlo resta comunque la convinzione che se si 
vogliono ottenere risultati significativi, piuttosto che pensare unicamente il sistema 
informativo come strumento di supporto all’attività operativa, è necessario piuttosto 
valorizzarlo riguardo agli aspetti di gestione efficace ed efficiente dell’informazione, a 
supporto degli aspetti strategici del business. 
D’altra parte l’adozione di un sistema Informativo in funzione di questa ottica non è 
proprio indolore dal punto di vista economico: le Pmi devono tener conto sia dei costi 
preventivabili, relativi all’acquisto dell’applicativo software e alla formazione del personale, 
sia di oneri più difficilmente determinabili, legati al cambiamento organizzativo che 
inevitabilmente si affronta.  
La tipica situazione in cui oggi giorno si vengono a trovare le Pmi è quella di dover 
scegliere tra un sistema gestionale mirato all’automazione di procedure tipiche di una 
specifica funzione aziendale, oppure ricorrere ad un sistema integrato di gestione (ERP – 
Enterprise Resource Planning) che sia in grado di supportare l’azienda anche dal punto di 
vista strategico.  
Questa seconda tipologia di sistema informatico, sarà esaminata dettagliatamente nel 
prossimo capitolo. 
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3 I SISTEMI ERP 
In questo capitolo verranno illustrate le funzionalità dei sistemi erp e la loro evoluzione. 
 
3.1 Definizione 
I sistemi di pianificazione delle risorse di impresa (ERPs) integrano (o tentare di 
integrare) tutti i dati e processi di un'organizzazione in un singolo sistema. 
 Per realizzare l'integrazione vengono utilizzate sia componenti software che 
componenti hardware. Un ingrediente chiave della maggior parte dei sistemi di ERP è 
l'uso di una singola base di dati in cui confluiscono i dati dei vari moduli del sistema. Si può 
anzi affermare che per essere definito ERP, un sistema deve fornire in un unico pacchetto 
le stesse funzionalità che si avrebbero utilizzandone più di uno.  
Anche se la sigla ERP è provenuta dall'ambiente di manufacturing, l'odierno uso del 
termine ha portata molto più vasta. I sistemi ERP tentano tipicamente di riguardare tutte le 
funzioni base di un'organizzazione, senza prescindere dal contesto in cui si trova ad 
operare l’azienda. Le imprese che operano nel settore del commercio, le organizzazioni 
no-profit, le organizzazioni non governative, i governi e sempre più, anche la piccole 
medie imprese, utilizzano i sistemi di ERP. 
Gli esempi dei moduli in un ERP che precedentemente sarebbe stato applicazioni 
autonome includono: Manufacturing, Supply-chain, Financials, CRM, Human resource e 
Warehouse Management. 
Gli ERP di ultima generazione, infine, offrono strumenti di business intelligence 
completamente integrati, fornendo set di report completi e già pronti per l’uso, nonché 
strumenti user-friendly per la creazione di report specifici e la gestione integrata della 
documentazione cartacea.  
 
 
 
3.2 Caratteristiche principali 
I pacchetti ERP presentano quattro caratteristiche chiave. 
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Modularità dell’applicazione 
Un sistema ERP è costituito da più moduli in grado di funzionare anche 
separatamente. La modularità dell’applicazione permette ad un’impresa non interessata a 
rinnovare drasticamente l’intero sistema informativo, di sostituire parzialmente e 
progressivamente gli applicativi delle diverse aree aziendali.  
La modularità abbassa quindi la soglia d’accesso all’ERP e consente all’azienda di 
pianificarne un inserimento graduale, partendo da quelle aree in cui le funzionalità o la 
copertura del suo attuale sistema informativo sono più carenti, senza toccare quei 
programmi che invece considera ancora utili e validi. 
  
Presenza di un business model unitario 
Il funzionamento dei diversi moduli del sistema ERP fa riferimento ad un business 
model unitario, cioè di uno schema che comprende e descrive tutti i processi operativi 
implementati nel software. 
Il business model si ispira a quelle che vengono considerate le best practises delle 
imprese leader e, nel caso dei pacchetti ERP più evoluti, può essere differente a seconda 
del settore in cui l’impresa opera. 
 
Unicità del database 
Tutti moduli del sistema ERP attingono e restituiscono dati ad unico database. 
L’unicità del database è l’elemento chiave alla radice delle caratteristiche di integrazione di 
un sistema ERP.  
Il database centrale definisce le varie entità in maniera univoca ed omogenea per i 
vari moduli. I diversi moduli fanno tutti riferimento a questo database dove lavorano 
sincronizzati per il richiamo, elaborazione e archiviazione dati, senza duplicati o 
disallineamenti. 
Il database è molto strutturato ed articolato in quanto deve definire le varie entità 
gestionali ( dal “cliente” alla “materia prima” nella loro interezza). Per  questo motivo gli 
ERP richiedono una fase di inizializzazione dei dati abbastanza lunga e articolata. Tuttavia 
in seguito riducono la necessità di reimmissione dei dati ed la perdita di tempo 
nell’allineamento dati che sarebbe necessario nel caso in cui coesistessero diversi 
database di diverse applicazioni garantendo così un maggior livello di qualità ed affidabilità 
delle elaborazioni. 
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Configurabilità del sistema 
Un sistema ERP viene venduto dalla software house come applicativo di base che 
l’impresa dovrà configurare in relazione alle proprie specificità a livello di architettura 
informatica, struttura organizzativa, procedure operative e obiettivi di business. Le tabelle 
di configurazione servono per adattare le funzionalità di un pacchetto gestionale alle 
esigenze specifiche dell’impresa. Queste tabelle permettono di definire differenti parametri 
operativi riuscendo i molti casi a ridurre le attività di programmazione.  
Gli interventi di configurazione riguardano sia gli aspetti strettamente tecnici del 
sistema sia la modellazione della struttura dell’azienda in termini di codici societari, unità 
produttive e canali distributivi. Una volta definiti questi riferimenti generali, i tecnici  iniziano 
a configurare nel dettaglio i diversi processi lavorativi, identificando la sequenza delle 
attività e specificando le caratteristiche delle transazioni, dei documenti e della reportistica. 
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3.3 Evoluzione dei sistemi ERP 
I sistemi informativi aziendali tradizionali nascono per aggregazioni successive di 
componenti che, di volta in volta, si cerca di collegare tra loro attraverso interfacce che 
permettono la comunicazione. Queste componenti sono ad esempio le procedure di 
ricevimento degli ordini, le procedure di acquisto, i sistemi di programmazione della 
produzione, i sistemi di gestione del magazzino, la contabilità (generale e analitica), le 
procedure di fatturazione, le procedure di incasso ecc.  
Il problema che si cerca di risolvere è quello della dispersione delle informazioni che 
nonostante la stessa natura o destinazione sono disperse tra le varie componenti del 
sistema. Ad esempio le informazioni anagrafiche relative ai clienti possono essere presenti 
in parte presso l’amministrazione delle vendite, in parte presso le unità di fatturazione, in 
parte presso il reparto di riscossione dei crediti e così via. Questo tipo di architettura dei 
dati costringe ad inserire multipli dello stesso dato che, oltre ad inutili costi, determinano 
elevati rischi di incompatibilità. 
Inoltre è necessario ridefinire le interconnessioni tra le interfacce ogni qualvolta un 
sottoinsieme viene sostituito. Bisogna anche considerare che i modelli decisionali che 
governano i singoli sottoinsiemi raramente possono essere integrati in modo automatico : 
occorre l’intervento di specialisti informatici con conseguente rallentamento dei  tempi di 
risposta complessivi del sistema. 
Infine un sistema così strutturato implica dei tempi di aggiornamento (e di 
allineamento)  non sempre adeguati all’esigenza di reattività che elevati livelli di 
coordinamento richiedono, soprattutto ai giorni nostri. 
Le metodologie ERP non richiedono a priori l’utilizzo di strumenti informatici per 
poter essere applicate, in realtà esse sono dirette discendenti delle ideologie MRP 
(Material Requirement  Planning) utilizzate sin  dai primi anni ’60 per pianificare la 
produzione dei beni e i processi manifatturieri, e MRP II (dall’acronimo Manufacturing 
Resource Planning), dove per la prima volta la pianificazione dei processi manifatturieri 
era integrata con funzionalità di gestione degli ordini e delle vendite, interfacciata con 
sistemi per la gestione della contabilità e rendeva disponibili funzioni di  simulazione degli 
scenari produttivi. 
L’ottimizzazione delle procedure utilizzate dalla metodologia MRP II, la loro 
estensione ed integrazione con l’ambito contabile-finanziario e con la gestione delle 
relazioni con clienti e fornitori ed in alcuni casi anche con la gestione delle risorse umane 
ha dato vita al paradigma ERP come lo conosciamo oggi .  
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Disporre di un unico applicativo per la gestione di più aree funzionali non   implica 
però che gi ERP siano sistemi che poco si adattano alle particolarità dei vari  settori 
industriali e, ancora più nello specifico, delle aziende. Essi infatti  sono inoltre spesso 
tarabili anche per piccole realtà svincolando così l’applicazione di tali sistemi dalle 
restrizioni di settore e dimensione dell’azienda in cui essi andranno  ad implementare. 
 
 
 
Figura 1 - Evoluzione dei sistemi ERP 
 
 
 
 
3.4 I sistemi ERP nelle PMI 
All’inizio degli anni ’90, l’affermazione delle architetture client-server ha favorito 
un’epocale rivoluzione dell’enterprise computing. In quegli anni, infatti, molte società 
produttrici di software hanno iniziato a realizzare i sistemi ERP (Enterprise Resource 
Planning), applicativi modulari, integrati tra loro e personalizzabili per meglio adattarsi alle 
esigenze delle singole aziende. In questo modo è stato possibile automatizzare e integrare 
tra loro le diverse funzioni aziendali (la produzione, la logistica, l’amministrazione, ecc.). 
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In realtà, molti anni prima, i teorici dell’informatica avevano correttamente segnalato 
l’inefficienza e, a volte, l’inefficacia delle applicazioni software realizzate separatamente 
sulle singole funzioni aziendali, rispetto a quei sistemi concepiti in modo tale da governare 
interi processi, seguendo il naturale flusso evolutivo delle informazioni, ossia 
trasversalmente alle funzioni aziendali stesse (si pensi ad esempio al processo di vendita, 
che può iniziare con la richiesta di un preventivo, che si trasforma in un ordine, una 
spedizione, una fatturazione,un incasso, ecc.). 
Nelle grandi aziende i sistemi ERP cominciarono quindi ad affermarsi concretamente 
nel momento in cui, completato il bisogno di informatizzazione delle funzioni aziendali, 
crebbe la necessità di integrazione. La logica ERP tentò e permise il superamento dei 
limiti di dialogo interfunzionale tra software diversi, giacché i sistemi di questo tipo fecero 
uso da subito, come si è detto, di una base dati unica e condivisa, che rappresentò il cuore 
delle applicazioni. Così facendo, tutti i moduli furono in grado di interagire con un singolo 
database, garantendo la sincronizzazione, l’univocità e l’integrità aziendale dei dati. 
Le PMI hanno maturato un ritardo temporale nell’implementazione dei sistemi ERP di 
circa un decennio rispetto alle grandi aziende, e presentano ancora una diffusione a 
macchia di leopardo, facendo normalmente convivere solo alcuni dei moduli ERP, con 
evidenti problemi di integrazione e l’impossibilità di avere un time to market informatico 
che possa fattivamente supportare repentini cambiamenti organizzativi e di business. La 
situazione in cui versano attualmente le aziende medio-piccole si proponeva per le 
aziende di grandi dimensioni all’inizio degli anni ’90. 
 
Questo ritardo temporale può essere legato a cause diverse : 
• Il prezzo di accesso alla soluzione è spesso giudicato non adatto al mercato di 
riferimento delle PMI, sia per ciò che concerne i costi di implementazione, sia per 
ciò che riguarda la spesa per le future manutenzioni.  
• Si pensa inoltre che gli ERP contengano più di quanto un’azienda medio-piccola 
necessiti. 
Spesso questo (legato la fatto che nessun software di gestione poteva vantare 
soluzioni verticali complete su tutti i processi aziendali dei diversi settori serviti) ha 
fatto registrare la tendenza a comprare da più fornitori ERP soluzioni specifiche (o 
moduli) per le diverse aree aziendali (la produzione, l’amministrazione, la logistica, 
ecc.) , facendo venir meno alcuni dei vantaggi fondamentali derivanti dall’adozione 
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di una intera suite, ovvero l’unicità della base dati aziendale e la minimizzazione 
delle interfacce tra i vari applicativi. 
•  Si crede che il re-engineering dei processi sottostante l’adozione di un ERP possa 
snaturare radicalmente un modo di  lavorare collaudato e consolidato, mettendo a 
repentaglio l’operatività dell’azienda stessa.  
 
Questo modus operandi delle PMI ha consolidato la tradizionale riluttanza verso 
l’utilizzo di strumenti standard, giustificando una maggiore propensione a considerare il 
proprio business come assolutamente peculiare, non assimilabile a quello di altri 
concorrenti e, pertanto, non gestibile attraverso strumenti applicativi uniformi. 
In realtà, tutte queste paure risultano nei fatti essere infondate e la scelta di 
installare un ERP permette alle aziende medio-piccole di fruire da subito di un applicativo 
che può crescere ed evolvere facilmente, adattandosi perfettamente alle diverse esigenze 
gestionali. 
Le edizioni ERP destinate alle PMI sono infatti basate sulla stesse suite 
tecnologiche vendute alle grandi aziende, essendo però “prepopolate” (per facilitarne l’uso 
e minimizzarne i tempi di set-up) con flussi e dati specifici di settore (piani dei conti, format 
dei documenti, ecc.), mentre i workflow continuano a essere personalizzabili a seconda 
delle necessità aziendali. Le piattaforme ERP Web-based permettono inoltre l’integrazione 
gestionale di più sedi fisiche (stabilimenti, magazzini, filiali, ecc.), senza la necessità di 
ricorrere a reti di telecomunicazioni dedicate. Tutti gli ERP in commercio garantiscono 
l’interoperabilità con i più comuni prodotti informatici di produttività individuale, quali, ad 
esempio, i fogli elettronici, permettendo l’import e l’export dei dati per eventuali 
elaborazioni esterne. 
 
Sono questi alcuni dei motivi per cui i produttori di ERP, in seguito al consolidamento 
del mercato delle grandi aziende, guardano ora anche alle PMI. Consci del fatto che 
essere di dimensioni medio-piccole non sia sinonimo di una minore complessità 
gestionale, i produttori di soluzioni ERP vedono la possibile applicabilità dei loro sistemi 
anche alle PMI. In questa nuova sfida al mercato, sono sorretti da prodotti solidi e 
collaudati, verticalizzati sui processi tipici dei principali settori, nonché installabili e gestibili 
a costi contenuti. 
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4 Microsoft Dynamics Nav 4.0 sp2 
In questo capitolo si parlerà di un prodotto Erp specifico : Microsoft Dynamics Nav 4.0. 
Verrà illustrata la sua evoluzione storica e le sue caratteristiche da un punto di vista 
sofware e hardware. 
 
4.1 Storia 
 
Gli anni ottanta 
Le origini di Microsoft Dynamics Nav (detto informalmente anche Navision, nome 
delle precedenti versioni del prodotto) risalgono al 1984, quando da un’idea di Jesper 
Balser, Peter Bang e Torben Wind venne lanciato, sul mercato smalll/home office danese 
e norvegese, un applicativo dal nome “PcPlus”.    
Nel 1987, la società cambiò ragione sociale in “Navision” e il prodotto fu rinominato in 
“Navigator”. 
 
Gli anni novanta 
 Navision 3.0  fu lanciato nel 1990 e il mercato fu espanso a tutta la Scandinavia , 
alla Germania, alla Spagna e alla Gran Bretagna. 
Nel 1992 l’azienda raggiunse un accordo con il presidente della Peachtree Software 
che acquisì i diritti di rivendere Navision anche in America. Per rendere Navision più 
appetibile al mercato americano furono effettuate alcune migliorie tra le quali una migliore 
capacità di stampa e un cambiamento delle terminologie del sistema per rendere il 
prodotto più vicino alla cultura americana. 
Nel 1993 quando Navision fece un maggiore sforzo di sviluppo per creare una nuova 
generazione di soluzioni Navision basate sulla piattaforma Microsoft Windows 32-bit 
client/server.  
All’avvento delle piattaforme Windows 95 e Windows NT,  a partire dal 1995 la 
Navision apportò ulteriori modifiche al prodotto, anche riguardo al nome con il quale era 
identificato. Chiamato inizialmente “Avista”, il nome del prodotto fu poi rapidamente mutato 
in “Navision Financial” in modo da dare maggiore risalto all’azienda produttrice.  
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Il duemila 
Il 2000 fu un anno stellare per Navision. “Navision Financial” ricevette le certificazioni 
di Microsoft Windows 2000 Professional e Microsoft Windows 2000 Server. Sempre nello 
stesso anno vene lanciato il  “Navision Commerce Gateway“,  la prima soluzione al mondo 
al mondo basata sul Microsoft BizTalk Server, un server prodotto dalla Microsoft con le 
funzioni di Business Process Automation, Business Process Modeling, Business-to-
Business Communication ed Enterprise Appplication Integration. Contestualmente al 
“Navision Commerci Gateway” venne lanciato il “Navision User Portal”, la prima soluzione 
al mondo basato sulla Microsoft Digital Dashboard, un tool che provvede a visualizzare lo 
stato del business aziendale attraverso l’interazione grafica.  
Nel frattempo la Navision Software si fuse con la Damgaard Software, un’azienda 
danese sua eterna rivale. La fusione portò l’azienda dover gestire due  diversi prodotti sul 
mercato : “Damgaard Axapta”, che prese il nome di “Navision Axapta”, e  “Navision 
Financials”, che prese quello “Navision Attain”.   
Navision Axapta è un prodotto orientato sul mercato delle medie e grandi imprese 
poiché dotato di ottime capacità di scalabilità  dal punto di vista teconologico grazie 
all’architettura 3-tier e da un punto di vista funzionale grazie alla capacità di allineare le 
proprie prestazioni all’evoluzione alle esigenze di business di un’impresa. 
 Navision Attain è sicuramente il prodotto più noto e che ha dato maggiore risalto 
alla software house danese a tal punto che quando si parla di Navision ci si riferisce 
implicitamente a questo prodotto. Attain  è un sistema erp che, rispetto ad Axapta, mira ad 
un settore mercato diverso, quello delle piccole-medio imprese. Di esso si parlerà 
ampiamente nel proseguo della trattazione. 
Nel 2001 la Navision apportò notevoli modifiche ai propri prodotti tra le quali: 
1. Integrazione delle applicazione e-commerce in entrambe i prodotti;  
2. Accesso al “Navision User Portal” da interfaccia web; 
3. Introduzione delle tecnologie per la gestione della supply chain; 
4. Introduzione delle funzionalità di manufacturing and distribution ;  
5. Estesa la compatibilità al nuovo sistema operativo “Microsft Xp”. 
 
“Navision Attain” diviene “Microsft Dynamics Nav” nel maggio 2002 quando Microsoft 
Business Solutions (oggi Microsoft Dynamics), la divisione Microsoft per il software 
gestionale acquistò di una parte consistente delle quote azionarie (1,4 miliardi di dollari) 
della Navision.  
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Fino dalla sua nascita Dynamics Nav è stato caratterizzato da un impressionante 
tasso di crescita facilitato inizialmente dalle difficoltà che molti applicativi avevano trovato 
nella gestione del Millennium Bug.  
Oggi Navision ha più di 35000 clienti in tutto il mondo per un totale di circa 400000 
utenti e , guardando al futuro, le aspettative sembrano confermare quanto di buono 
ottenuto fino ad oggi. 
 
4.2 Caratteristiche principali 
 
Microsoft Dynamics Nav è un prodotto ERP (Enterprise Resource Planning) per 
alcuni aspetti unico nel suo genere, in quanto presenta una tecnologia d'avanguardia in 
grado di supportare le differenti e mutevoli esigenze aziendali.  
Una prima importante caratteristica è che può supportare, secondo le esigenze del 
Cliente, o il database proprietario o Microsoft Sql Server.  
In particolar modo, l'utilizzo di Sql Server permette di utilizzare tutte le funzioni di 
analisi, di estrazione dei dati, di collegamento automatico ad altri programmi nativi in SQL 
e indispensabili in un'Azienda moderna.  
Inoltre, al fine di garantire la massima facilità d'uso e comfort di utilizzo in realtà 
operanti in ambito internazionale, Microsoft Dynamics Nav è stato sviluppato in 
multilingua. Ogni singolo utente perciò può cambiare la lingua della propria visualizzazione 
dell'applicativo: per quell'utente saranno così convertiti nella nuova lingua non solo le 
visualizzazioni dei nomi dei campi, ma anche gli help, i menù, le indicazioni sul pulsanti 
etc..  
Tutto questo potrà essere realizzato direttamente dall'utente in qualunque momento 
e in tempo reale senza intervento di personale tecnico, risparmiando così tempo e denaro.  
Microsoft Dynamics Nav è un pacchetto internazionale la cui vasta diffusione del 
pacchetto nel Mondo è garanzia di solidità e di continuità nello sviluppo, il che si 
concretizza in una certezza sul valore dell'investimento. 
Tuttavia ogni Paese ha le proprie specificità e consuetudini. Per rispondere a questa 
esigenza Microsoft Navision localizza il proprio pacchetto ad opera delle proprie filiali locali 
che conoscono le specificità di ciascuna Nazione.  
Anche ogni settore industriale ha le proprie particolarità ed infine ogni Azienda ha le 
proprie caratteristiche uniche che molte volte rappresentano uno dei punti di forza 
dell'azienda stessa. Per questo motivo Microsoft Dynamics Nav è facilmente 
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parametrizzabile e personalizzabile, sia da personale interno all'Azienda, sia da 
professionisti. Sarà compito del consulente esperto di gestione e di tecnica informatica 
proporre di volta in volta la soluzione più efficiente ed efficace per calare l'esigenza 
aziendale sul pacchetto attraverso l'utilizzo dello standard, oppure attraverso la modifica 
dei setup, oppure intervenendo sul codice attraverso aggiunte e/o modifiche.  
La seguente figura rispecchia gli aspetti sopra delineati evidenziando come le 
personalizzazioni per le aziende si basino fortemente sulla solida struttura costituita dal 
pacchetto standard di Navision: 
 
Figura 2 – Schema della struttura del pacchetto Microsoft Dynamics Nav 
 Infine, la veste grafica di Microsoft Dynamics Nav è particolarmente semplice, 
intuitiva e flessibile.  
L'interfaccia grafica sviluppata da Microsoft per Microsoft Dynamics Nav facilita al 
massimo l'uso dell'applicativo da parte degli utenti che lo trovano familiare in quanto simile 
a Microsoft Excel. Ciò riduce notevolmente il tempo medio di apprendimento degli utenti.  
In più, essendo un prodotto Microsoft, consente di massimizzare l'interfacciamento 
con altri prodotti Microsoft. Ad esempio, per trasferire i dati in Excel basta procedere con 
un semplice copia e incolla.  
Microsoft Dynamics Nav può sostituire un sistema gestionale o parti di esso. Ogni 
Azienda può scegliere i moduli di cui ha bisogno. Il software può essere personalizzato per 
venire incontro ad ogni specifica necessità. Si acquisteranno soltanto i granuli che si 
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utilizzeranno realmente e sarà sempre possibile, in seguito, aggiungere funzionalità al 
crescere dell'impresa.  
Uno dei più apprezzati punti di forza di Microsoft Dynamics Nav è la possibilità di 
personalizzazione. Infatti fin dal principio, Microsoft Dynamics Nav è stato pensato per 
essere personalizzato su quegli aspetti che sono unici in ogni impresa mettendo a 
disposizione un proprio ambiente di sviluppo attraverso il quale è possibile personalizzare 
ogni singolo componente dell’applicativo per plasmarlo in base alle esigenze manifestate 
dal Cliente. 
 
4.2.1 L’interfaccia grafica 
Un vantaggio di cui sicuramente gode Microsoft Dynamics Nav rispetto a gli altri 
prodotti Erp è la  semplicità con cui l’utente finale è in grado di  accedere alle varie 
funzionalità offerte dal sistema. Questo deriva essenzialmente dalla predisposizione di 
un’interfaccia grafica molto simile a tutti gli altri prodotti Microsoft che offre un impatto di 
familiarità con il prodotto ancora prima di averlo usato. 
Navision nel corso degli anni ha costantemente aggiornato la propria interfaccia 
grafica cercando costantemente, attraverso essa, di far raggiungere un maggior grado di 
confidenza tra l’utente e il prodotto. 
In particolare a partire dall’ultima versione (4.0) è presente un menù di navigazione 
che ricalca esattamente quello presente nei vari software presenti nel pacchetto “Microsoft 
Office”.  
 Oltre all’indubbio vantaggio di un’interfaccia più semplice ed intuitiva un ulteriore 
aspetto da sottolineare è quello della possibilità di personalizzare le impostazioni di 
visualizzazione. Ogni utente può infatti modificare l’'interfaccia di Microsoft Dynamics Nav 
con poche azioni in modo da adattarla alle proprie esigenze. È per esempio possibile 
cambiare l'aspetto delle maschere aggiungendo campi o tabelle e creando menu specifici 
per ogni utente.  
 
  31 
 
Figura 3 - Interfaccia di Dynamics Nav 4.0 
 
4.2.2 Funzionalità 
Come emerso nel paragrafo in cui si è parlato dell’ evoluzione di Microsoft Dynamics 
Nav, molte sono le innovazioni che sono state apportate al prodotto sin dalla sua nascita 
nel lontano 1983. Durante il corso del tempo sono state infatti sviluppate nuove 
funzionalità in modo da rendere il  sistema più performante e vicino alle aspettative delle 
aziende.  
 Tutte queste funzionalità possono essere elencate in uno schema riassuntivo come 
evidenziato dalla seguente figura : 
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Figura 4 - Funzionalità offerte da Micorosoft Dynamics Nav 
 
Gestione Finanziaria 
• Contabilità generale 
La Contabilità Generale è l'area applicativa di Microsoft Dynamics Nav che registra 
ed elabora tutte le informazioni finanziarie dell'azienda. Quest'area raccoglie tutti i 
dettagli dalle altre aree del sistema affinché vengano analizzati e verificati.  
Contabilità Generale permette di:  
o Ottimizzare la gestione dei dati.  
o Generare completi resoconti di verifica.  
o Automatizzare le procedure per migliorare il flusso del lavoro.  
Con questi strumenti Microsoft Dynamics Nav offre un metodo efficiente per 
centralizzare le informazioni di contabilità dell'azienda. Sarà possibile produrre un 
gran numero di bilanci di prova e di rendiconti finanziari personalizzati, consolidare i 
dati delle filiali con quelli di tutto il gruppo, filtrare i conti economici in base a criteri 
come il tempo, il dipartimento e il progetto.  
L'integrazione delle informazioni, derivante dall’utilizzo di unico database per la 
memorizzazione dei dati  fa sì che:  
o Le cifre siano continuamente aggiornate.  
o La singole voci possano essere seguite attraverso tutto il sistema.  
o Gli utenti possano inserire e registrare i dati  simultaneamente.  
In Microsoft Dynamics Nav, ad ogni registrazione nella Contabilità Generale è 
assegnato un numero di registrazione ed un numero di transazione, rendendo facile 
individuarla in ogni parte del sistema. La lista dei movimenti include informazioni sui 
movimenti di bilancio, l'IVA e le Dimensioni di Contabilità Analitica. Ad ogni 
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movimento è, inoltre, assegnato un codice d'origine, un codice di causale e un 
identificativo dell'utente. In questo modo l'origine di un movimento è sempre 
documentata, permettendo una verifica completa.  
 
• Gestione del ciclo attivo e passivo 
Microsoft Dynamics Nav aiuta l'Azienda a prendere il controllo completo sul proprio 
denaro mantenendo registrazioni accurate di ogni attività coinvolta nel ciclo attivo. 
In particolare : 
o Ordini di vendita e di acquisto 
o Ordini di reso da vendita e acquisto 
o Gestione del magazzino per carichi , scarichi e rettifiche 
o Gestione di listini di vendita 
o Gestione degli sconti, dei prezzi di vendita 
o Gestione delle spedizioni 
o Gestione del budget di acquisti e vendite 
o Gestione di articoli composti (kit di vendita) 
o Gestione di incassi e pagamenti anche attraverso l’interazione con portali di 
Homebanking per la presentazione delle Ri.Ba. 
 
• Cespiti 
Microsoft Dynamics Nav fornisce una visione globale, accurata ed in tempo reale di 
tutti i cespiti. Permette di conoscere in ogni momento il valore di libro e il 
deprezzamento dei beni. E' possibile integrare la gestione dei cespiti con le altre 
aree per ridurre gli errori in fase di immissione dei dati.  
Con Microsoft Dynamics Nav è possibile gestire la periodicità delle manutenzioni ed 
i costi, i finanziamenti per i costi futuri e controllare costantemente il valore di 
cespiti.  
Microsoft Dynamics Nav, inoltre, aiuta a gestire le politiche d'assicurazione per i 
cespiti. Tiene sotto controllo i premi annuali e collega ogni cespite ad un qualunque 
numero di assicurazioni.  
 
• Commesse 
L'area Commesse di Microsoft Dynamics Nav aiuta a tenere traccia dell'inventario, 
delle risorse e di ogni altra cosa utilizzata dalla Commessa. L'area Commesse 
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fornisce un'intestazione delle Commesse ed un registro delle commesse in cui 
vengono registrate, dal giornale delle Commesse, le transazioni in corso.  
Microsoft Dynamics Nav memorizza automaticamente tutti i costi relativi ad una 
Commessa nel registro delle Commesse e li invia direttamente alle aree del 
sistema interessate, per esempio ai Fornitori ed ai Clienti.  
La fatturazione è, dunque, automatica per ogni costo che sia fatturabile, 
impedendo, così, che i costi finiscano col non venire mai fatturati.  
L'area Commesse permette di pianificare ed effettuare analisi utilizzo-valore, essere 
sempre aggiornati sui Progetti, sulle offerte, sulle fatture e sui costi. Per mezzo 
della funzionalità Stima e Budget è possibile collegare ad una commessa un budget 
o una stima. 
E' possibile collegare l'uso e le vendite direttamente a linee di budget individuali per 
ottenere un paragone dettagliato con i costi stimati ed i prezzi di vendita. 
Aggiungendo, poi, le funzionalità Risorse di Base e Capacità Risorse alla funzione 
Budget/Stime è possibile sviluppare piani di capacità dettagliati.  
 
• Risorse 
Microsoft Dynamics Nav aiuta ad ottimizzare la gestione del personale e dei 
macchinari. L'integrazione con le altre aree fornisce funzionalità integrate di 
gestione dei costi del lavoro, dei tempi di produzione e della fatturazione.  
L'area Risorse include una Tabella Risorse, un Registro e un Giornale per 
registrare le transazioni di risorse. Microsoft Navision permette di specificare costi e 
prezzi di vendita per ogni Risorsa.  
La gestione della capacità permette di assegnare le capacità alle Risorse, ai gruppi 
di Risorse o ad entrambi. Quando l'area delle Risorse è integrata con l'area 
Commesse, le Risorse possono essere assegnate ai budget delle commesse per 
ottenere una piena pianificazione delle capacità su base oraria.  
 
• Analisi per dimensioni 
Le Dimensioni in Microsoft Dynamics Nav aiutano a capire e a seguire meglio le 
tendenze del mercato.  
Esse permettono infatti  di attribuire caratteristiche alle informazioni che si 
registrano e si usano durante il lavoro giornaliero, fornendo la capacità d'analizzare 
i dati d'impresa in dettaglio. 
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Combinando l'analisi di diverse Dimensioni è possibile ottenere una migliore 
comprensione di come l'Azienda sta operando, dove sta andando e se ha bisogno 
d'aiuto.  
Le Dimensioni, dopo essere state create, possono crescere e cambiare con 
l'Azienda. Quando si presenteranno nuove opportunità, non ci sarà bisogno di 
cambiare la struttura aziendale per andare incontro alle nuove necessità. Basterà 
semplicemente creare nuove Dimensioni o modificare quelle esistenti.  
Le regole per le Dimensioni assicurano l'integrità e la conformità dei dati così le 
analisi possono basarsi su informazioni sicure e affidabili. Le Dimensioni, inoltre, 
garantiscono maggiore velocità di inserimento dei dati e un minor numero di errori. 
Aiutano a garantire la consistenza sia dei dati in entrata che di quelli in uscita.  
 
 
 
RelationShip Management 
• Crm – Marketing And Sales 
Riuscire a portare valore aggiunto nelle interazioni con clienti,fornitori e partner 
significa, per un’azienda, posizionarsi sicuramente un passo avanti alla 
concorrenza.  
Questo è l’obiettivo che si pone il Customer Relationship Management di Navision. 
In particolare esso : 
o Permette di prendere decisioni migliori dei contatti;  
o Migliora il tasso di successo degli vostri sforzi di vendita e marketing; 
o Migliora la customer satisfaction.  
Con informazioni accurate su tutti contatti dell'Azienda, si possono prendere 
decisioni migliori. Il CRM di Microsoft Dynamics Nav rende più facile capire su quali 
contatti concentrarsi, dà facile accesso alle informazioni relative alle vendite già 
realizzate e alle opportunità future in ogni contatto. Le informazioni sul contatto e 
sulla situazione delle fatture in corso di incasso sono sempre accurate e aggiornate, 
e ciò aiuta a prendere immediatamente decisioni strategiche ed operative sul 
rapporto.  
E' opinione condivisa da molti che mantenere un Cliente già esistente sia molto più 
economico che trovarne dei nuovi. Se l'Azienda non soddisfa appieno i clienti, 
rischia di perderli. Il CRM aiuta a dare al Cliente un servizio eccellente in ciascuna 
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interazione, per il facile accesso alle informazioni in tempo reale. Ognuno in 
azienda diventerà esperto del Cliente e quindi tutti i Clienti godranno di un livello 
migliore di servizio.  
 
• Crm – Service 
Le schede dei profili dei clienti nel Crm - Service aiutano a tenere traccia dei 
mutamenti nei bisogni di ciascuno di loro. Le informazioni sui contratti, le garanzie, 
ed i servizi sono immediatamente disponibili, risparmiando ai Clienti la frustrazione 
di ricevere informazioni ripetitive nel tempo. E' possibile anche offrire ai clienti 
l'opportunità di specificare quali sono i tecnici ed i tempi di servizio preferiti.  
Il Crm - Service offre inoltre strumenti di qualità per tenere i costi sotto controllo, per 
pianificare e gestire la migliore allocazione delle risorse. Aiuta, per esempio, a 
prendere buone decisioni d'acquisto perché informa quali ordini devono essere 
soddisfatti e in quali tempi.  
 
e-Commerce 
• Commerce Gateway 
Non sempre è facile implementare una soluzione business-to-business (B2B), 
nonostante gli indubbi vantaggi che l'automazione dei processi commerciali 
porterebbe in azienda.  
Le grandi aziende possono assorbire i costi di rigide e complesse soluzioni di 
commercio elettronico; ma questi costi sono improponibili per aziende più piccole. 
Microsoft Dynamics Nav Commerce Gateway rende la collaborazione business-to-
business alla portata delle aziende medie e medio-piccole.  
Commerce Gateway è una soluzione B2B che apre Microsoft Dynamics Nav allo 
scambio elettronico dei documenti commerciali senza obbligare l'azienda a 
conoscere I complicati dettagli della tecnologia EDI.  
Basata sul linguaggio Xml, largamente diffuso, questa soluzione, pienamente 
integrata ed economica, permette di avvantaggiarsi pienamente dei processi 
avanzati e dell'aumentata efficienza possibili con la collaborazione fra aziende, 
senza la necessità di apprendere e mantenere un sistema EDI separato.  
La soluzione Commerce Gateway rende facile sia implementare nuovi partner sia 
andare incontro alle mutevoli esigenze dei partner esistenti.  
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• Commerce Portal 
Internet costituisce una nuova e potente piattaforma per la collaborazione fra 
aziende. Usata correttamente può rafforzare la catena degli approvvigionamenti e 
renderla molto più efficiente.  
Commerce Portal permette di creare portali web personalizzati che semplifichino le 
interazioni con i Clienti, permettendo ad ogni elemento della catena di 
approvvigionamento di risparmiare denaro, riducendo i costi ed aumentando le 
vendite.  
Il collegamento diretto fra la soluzione Microsoft Dynamics Nav per il back-office e il 
Commerce Portal permette di poter far vedere ai  clienti in tempo reale le 
informazioni su un profilo, inclusi gli ordini, le spedizioni, le fatture, i listini, la 
disponibilità dei prodotti, la storia degli acquisti e le statistiche. Gli ordini che 
inseriscono nei propri portali vengono immessi direttamente in Microsoft Navision, e 
i cambiamenti fatti in Microsoft Navision sono automaticamente pubblicati nei siti 
Commerce Portal.  
L'alta automazione elimina la necessità del reinserimento dei dati, aumenta la 
velocità delle transazioni e aiuta a gestire più grandi volumi di vendite.  
Il Commerce Portal può aiutare ad aumentare le vendite ed anticipare i bisogni dei 
Clienti utilizzando la storia degli acquisti per offrire loro automaticamente nuove 
opportunità d'acquisto.  
I cataloghi on-line personalizzati e le offerte speciali mirate aiutano a fornire ai 
Clienti ed ai venditori quel servizio d'eccellenza che fa la differenza.  
 
• User Portal 
Un portale aziendale, o Digital Dashboard, può aiutare il personale ad utilizzare e 
condividere dati fondamentali, garantendo decisioni migliori e più veloci. Esso 
raggruppa tutte le informazioni aziendali, personali, della squadra ed esterne su un 
desktop di un utente e fornisce in ogni momento ed in ogni luogo accesso a 
strumenti d'analisi e di collaborazione.  
Lo User Portal di Microsoft Navision è una soluzione e-business che crea un portale 
aziendale per fornire agli utenti l'accesso ai dati di Navision e ad altre informazioni 
fondamentali, attraverso un'interfaccia web.  
User Portal utilizza Internet Explorer per riunire le informazioni da diverse fonti su 
un'homepage che dà accesso agli strumenti fondamentali per gli utenti.  
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Il Digital Dashboard personalizzato aiuta ad aumentare istantaneamente la 
produttività mettendo a fuoco le priorità.  
 
Gestione della Supply Chain 
Per sopravvivere nel mercato, oggi come ieri, si devono mantenere i Clienti 
soddisfatti. Oggi non è più possibile perdere un ordine perché un articolo non è in stock, 
neppure se il magazzino non è gestito internamente all’azienda. E’ necessario quindi fare 
in modo che l’azienda riesca a coordinarsi con le altre aziende che compongono la filiera 
di produzione. A questo scopo Navision mette a disposizione numerose funzionalità tra le 
quali : 
• Gestione evoluta relativa ai Listini / Sconti / Maggiorazioni di acquisto e vendita. 
• Gestione degli Articoli sostitutivi, tramite la quale è possibile fornire al cliente 
prodotti alternativi a quello richiesto. 
• Gestione degli articoli “Non in Stock” che permette di archiviare , ad esempio, i 
cataloghi dei prodotti dei fornitori, senza obbligatoriamente codificare gli articoli 
nella propria anagrafica. 
• Gestione degli ordini programmati che permette di gestire i contratti quadro di 
fornitura ai clienti, con la possibilità di rilasciare periodicamente gli ordini effettivi. 
• Gestione di ordini speciali attraverso i quali e’ possibile vincolare l’evasione di un 
determinato ordine cliente alla fornitura da parte di un fornitore su uno specifico 
ordine. 
• Spedizioni Dirette: permette di gestire la consegna delle merci ai clienti 
direttamente da parte dei Fornitori. 
• Possibilità di Prenotazione / Assegnazione delle quantità disponibili di un 
determinato articolo agli ordini inevasi 
• Gestione della solvibilità, uno strumento che permette all’azienda di analizzare le 
spedizioni pianificate e di valutare in tempo reale l’esposizione del cliente ed il 
rischio per l’azienda. 
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Manufacturing 
Il modulo Manufacturing offre funzionalità per la gestione avanzata della produzione 
permettendo così l’ottimizzazione dell’intero processo produttivo. 
Tra le caratteristiche principali : 
• Schedulazione ordini di produzione a capacità finita: viene evidenziato e calcolato il 
carico di lavoro distribuito sulle risorse produttive in base alla reale disponibilità e 
capacità. Il risultato fornisce date di consegna attendibili in relazione agli ordini 
clienti.  
• La possibilità di definire politiche di approvvigionamento diverse per articolo 
/ubicazione (SKU). 
• Gestione di Pianificazione interattiva a due livelli con distinzione tra MPS (Master 
Production Scheduler – Piano Principale di Produzione) e MRP (Material 
Requirements Plan – generazione fabbisogni secondari di produzione e materie 
prime). 
• Gestione delle scorte : Il modello integra un sistema di approvvigionamento 
automatico in funzione dei fabbisogni derivanti dalle varie politiche di 
approvvigionamento definite per articolo / ubicazione. 
• La procedura consente la gestione di prospetti di approvvigionamento periodici, 
previsioni di produzione e di vendita. 
• Possibilità di prenotazione/assegnazione delle quantità disponibili di un determinato 
articolo agli ordini inevasi. 
• Gestione dell’avviabilità degli ordini di produzione: viene data la possibilità al 
Responsabile della Produzione di valutare se per ogni ordine esistano i presupposti 
(es. materiali, risorse…) per iniziarne la produzione. 
•  Acquisizione dati da campo: le informazioni vengono fornite direttamente dalle 
risorse produttive. Il feedback dei dati di produzione permette l’analisi di importanti 
informazioni : produttività e rendimento, motivi di inefficienza, rintracciabilità del 
prodotto, maggior precisione nel calcolo dei costi consuntivi. 
 
 
Gestione del magazzino 
Il modulo di gestione del magazzino è rivolto alle società le cui esigenze non sono 
limitate alla ricezione e spedizione di merci, ma che desiderano anche ottimizzare l'utilizzo 
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degli spazi poiché è possibile immagazzinare le merci incollocazioni predefinite (fisse) o 
casuali (variabili), a seconda delle necessità di ottimizzazione. 
Il flusso di magazzino nella warehouse può essere suddiviso in tre processi di base: 
• Ricevimento degli articoli presso la warehouse e relativo approntamento. 
• Gestione degli articoli per distribuzione/movimentazione/produzione interna. 
• Prelievo e spedizione di articoli a clienti o altre ubicazioni. 
Ogni processo a sua volta può essere costituito da una serie di attività di gestione del 
magazzino : ricevimento di articoli, stoccaggio, conteggio dell'inventario fisico, fornitura 
necessaria a soddisfare la domanda di produzione, movimentazione per ottimizzare gli 
spazi, spedizione degli articoli. 
Il modulo di gestione del magazzino offre le funzionalità necessarie per gestire tali 
attività. Attraverso Navision è quindi possibile organizzare i processi di ricevimento e 
spedizione, registrare il carico delle merci, prelevare articoli destinati alla spedizione o alla 
produzione e infine preparare le spedizioni. 
Grazie a una funzione di rilascio, gli addetti alla gestione del magazzino possono 
inoltre visualizzare ed elaborare solo gli ordini rilasciati in entrata e in uscita. 
 
4.2.3 Strumenti di sviluppo per le personalizzazioni 
Il pacchetto standard di Navision, nella stragrande maggioranza dei casi, deve 
spesso essere adattato per rispondere alle esigenze specifiche del settore in cui opera 
l’azienda (si pensi al caso classico di un’azienda fornitrice di servizi). Per questo motivo 
all’interno di Navision è stato messo a disposizione un ambiente di sviluppo che consente 
di effettuare tali personalizzazioni.  
Molto interessante è la possibilità di esportare le personalizzazioni in oggetti da 
reimportare in seguito su altre aziende consentendo così di riutilizzare soluzioni già 
sviluppate qualora  ci si trovi ad affrontare un problema già noto. 
 
L’ambiente di sviluppo C/SIDE 
 Il C/SIDE (Client/Server Integrated Development Enviroment) è l’amibiente di 
sviluppo messo a disposizione da Microsoft Dynamics Nav per la personalizzazione del 
pacchetto standard.  
 Esso permette la manipolazione degli oggetti standard di Navision in modo da 
adattarli alle varie esigenze che si presentano. Per questo motivo il C/SIDE non può 
definirsi una ambiente “object oriented” ma piuttosto “object based”, una distinzione molto 
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importante. Infatti mentre in un ambiente orientato agli oggetti il programmatore può creare 
nuovi tipi di oggetti, nel C/SIDE  si hanno a disposizione esclusivamente sette tipi di 
oggetti. Essi possono essere manipolati in diversi modi : 
• Modifica statica del comportamento di un singolo oggetto attraverso la modifica 
delle sue proprietà; 
• Modifica dinamica, con  il linguaggio di programmazione C/AL, del comportamento 
di un oggetto modificando il codice dei vari trigger che lo caratterizzano;  
• Modifica delle interazioni tra oggetti diversi, con il C/AL, andando ad intervenire sui 
trigger di uno o più oggetti coinvolti nell’interazione o   appoggiandosi ad un oggetto 
di tipo Codeunit. 
 
Molto interessante è l’utilizzo delle proprietà che il C/SIDE mette a disposizione per ogni 
oggetto poiché se sapute usare efficacemente consentono al programmatore di 
risparmiare molto codice con le piacevoli conseguenze di risparmiare molto tempo e di 
non incorrere in errori di programmazione. Come si analizzerà più nel dettaglio quando si 
parlerà dell’oggetto Dataport il C/SIDE per esempio è in grado di gestire automaticamente 
inserimenti ed aggiornamenti delle tabelle semplicemente attraverso la configurazione di 
alcune proprietà del dataport, senza quindi dover scrivere una singola riga di codice per la 
realizzazione di tali operazioni. 
 
Object Designer 
L’Object Designer è un componente dell’ambiente C/SIDE che mette a disposizione 
del programmatore un’interfaccia grafica per interagire con gli oggetti dell’ambiente, 
suddivisi per tipologia.  Attraverso l’object designer è possibile creare nuovi oggetti 
(sempre appartenenti ad uno dei sette tipi previsti), modificarne le proprietà , accedere al 
codice dei vari trigger ed infine lanciarne l’esecuzione. 
Attraverso l’object designer è inoltre possibile importare ed esportare gli oggetti che 
sono salvati sul sistema operativo in unico file (con estensione .fob). Ciò garantisce 
un’altissima riusabilità : molto spesso per esempio una personalizzazione riguarda la 
modifica di più di un oggetto  e l’esportazione degli oggetti modificati in unico file .fob 
consente di formare tanti piccoli pacchetti riutilizzabili in qualsiasi altro progetto. 
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Figura 5 - Object Designer 
Il linguaggio C/AL 
Il C/AL (Client Application Language) è il linguaggio di programmazione usato 
nell’ambiente C/SIDE. 
E’ un linguaggio di programmazione di quarta generazione (4GL) che presenta, tra le 
altre, le seguenti caratteristiche: 
• È utilizzato per creare funzioni. 
• Consente di controllare la modalità di interazione dei singoli oggetti di database per 
creare flussi di dati personalizzati. 
• Include funzioni standard per la lettura, la scrittura e la modifica dei dati delle 
tabelle. 
• Permette l’accesso ad oggetti sviluppati attraverso sistemi esterni. 
 
Il C/SIDE, per facilitare la programmazione migliorare i test mette a disposizione un 
debugger mediante il quale è possibile seguire, istruzione per istruzione, le varie 
operazioni svolte dal codice (con la possibilità di mettere sotto speciale osservazione le 
variabili a cui si è interessati). 
Altro utilità offerta dal C/SIDE è la suddivisione dell’area del codice in più sezioni a 
seconda dei vari trigger che si possono implementare (molto utile la sezione di 
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documentazione in cui si possono annotare le modifiche apportate al codice di volta in 
volta). 
Purtroppo oltre a questi supporti il C/SIDE offre ben poco altro al programmatore 
poiché  ad oggi mancano ancora funzionalità basilari che consentono al programmatore di 
compiere meno errori di sintassi possibili con conseguente risparmio di tempo quali : 
• Mancanza di “code highlighting” 
Non è infatti prevista alcuna evidenziazione della parole chiave il che avvicina 
la programmazione in C/Al alla scrittura di un file di testo se non fosse per la 
suddivisione in sezioni del codice come precedentemente descritto. 
• Assenza della funzionalità di completamento automatico 
 
 
Figura 6 - Esempio di modifica form 
 
 
Oggetti dell’applicazione 
Nel C/SIDE ad ogni oggetto è assegnato un numero che consente di identificarlo. 
• Gli oggetti identificati dai numeri 0-9.999 sono stati sviluppati da Microsoft Navision. 
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• Gli oggetti identificati dai numeri 10.000-49.999 sono stati sviluppati da Microsoft 
Navision Territory Representative (NTR). 
• Gli oggetti identificati dai numeri 50.000-99.999 sono disponibili per Microsoft 
Navision Solution Center (NSC). 
• Gli oggetti identificati dai numeri 1.000.000-98.999.999 sono disponibili per 
componenti aggiuntivi. 
 
Le tipologie di oggetti previsti nel C/SIDE sono sette: 
 
• Table 
Navision è basato su modello dati di tipo relazionale e quindi le informazioni in 
Navision sono memorizzate in tabelle, cioè oggetti di tipo Table.  
Un oggetto Table è costituito da due parti : una parte riguarda i dati contenuti nella 
tabella ed un parte che riguarda la descrizione della tabella.  Quest’ultima è la parte 
non direttamente visibile agli utenti ma è fondamentale in quanto descrive il modo in 
cui i dati sono rappresentati. 
La descrizione infatti riguarda innanzitutto la definizione della struttura della tabella 
in cui si vanno a definire tra le altre cose le chiavi e i tipi dei campi che la 
compongono. 
Per ogni campo , dopo aver definito il tipo,è possibile specificare alcune proprietà. 
Una delle più interessanti è sicuramente quella di poter specificare la “classe”del 
campo. Di particolare utilità è sicuramente la classe di tipo “FlowField”.  Un campo 
FlowField di una tabella contiene dati calcolati da altre tabelle e che quindi 
possono, in modo automatico, cambiare dinamicamente. Questa è un’opzione di 
altissima utilità e in merito ad essa ci sarebbero una marea di casistiche da 
presentare per giustificarne l’utilità. Per esempio sulla tabella dei clienti è presente 
un campo che indica il saldo per ogni record (ogni cliente) presente in tabella 
calcolato direttamente dalla tabella dei movimenti contabili del cliente. Andando a 
specificare un filtro data su quest’ultima tabella, direttamente dalla tabella cliente 
sarà quindi possibile visualizzare il saldo filtrato per tale data e poter stilare 
statistiche in modo intuitivo ed immediato. 
Nella descrizione della tabella inoltre, attraverso la modifica del codice degli 
opportuni trigger, si possono personalizzare le azioni che si devono compiere  
automaticamente ad ogni inserimento, modifica o cancellazione, quale ad esempio 
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l’aggiornamento automatico di altre tabelle. Per esempio quando si cancella un 
record dalla tabelle delle testate di una fattura, nel trigger legato alla cancellazione, 
è specificato di eliminare anche tutti i record ad esso collegati dalla tabella delle 
righe della fattura. 
Sono molte le componenti che caratterizzano la descrizione di una tabella oltre a 
quelle sopra elencate. Esse  sintetizzate dalla seguente figura : 
 
                                             
Figura 7 - Table Description 
 
• Form 
Solitamente dopo aver creato una tabella, il passo successivo è la creazione di un 
oggetto di tipo Form per permettere all’utente di modificarne i dati. Un oggetto Form 
infatti ha il duale compito di visualizzare le informazioni memorizzate in una o più 
tabelle e di salvare nuovi dati in seguito ad operazioni di data entry effettuate sulle 
maschere di tali oggetti. 
Una form oltre a visualizzare dati così come sono memorizzati può preventivamente 
compiere elaborazioni e quindi visualizzarli a seguito di esse. Oltre a dati possono 
semplicemente essere mostrati elementi decorativi, come ad esempio un’immagine. 
La figura seguente mostra la struttura di un oggetto di tipo form : 
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Figura 8 - Fom Description 
 
 
• Report 
I report in Navision possono avere molteplici utilizzi : 
o Stampare informazioni estratte dal database (lista dei clienti, ordini aperti, 
lista degli articoli…) 
o Stampare documenti necessari all’attività aziendale (fatture, ordini 
d’acquisto, estratto conto…) 
o E’ possibile utilizzare il motore di elaborazione report non per stampare dati 
ma per aggiornare il database.  
 
Il C/SIDE mette a disposizione proprietà molto interessanti per la gestione dei 
report tra le quali spicca la possibilità di gestire la relazione tra più tabelle i cui dati 
devono essere stampati attraverso una semplice indentazione. Per esempio se si 
vuole stampare una fattura basterà porre la tabella delle righe indentata di un livello 
maggiore rispetto alla tabella delle testate. Così facendo si dice al motore dei report 
che, per ogni record delle testate di fatture, dovrà considerare tutte i record della 
tabella delle righe con stesso numero di fattura della testata. 
Ad ogni oggetto di tipo Report il C/SIDE associa una form denominata “Request 
Form” attraverso la quale è per specificare altre informazioni che dovranno essere 
visualizzate nel report. Per esempio nella realizzazione del report di una fattura si 
potrebbe inserire nella request form un campo collegato alla tabella dei testi 
standard in modo da selezionare in questo modo il titolo del documento che si 
desidera impostare. 
Altro enorme vantaggio offerto dal C/SIDE è quello che riguarda l’impostazione ei 
filtri automatici sui report. Infatti automaticamente, per ogni tabella coinvolta nel 
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report, il C/SIDE offre la possibilità all’utente di aggiungere e rimuovere filtri sui vari 
campi di tali tabelle. 
Per esempio un utente potrebbe voler stampare solo le fatture del mese di Gennaio 
per clienti di una data categoria commerciale che come metodo di pagamento 
hanno Ri.Ba. a 30 giorni. 
Sarà l’utente stesso a creare questo filtro personalizzato aggiungendo i campi 
interessati dalla selezione nella request form. Il programmatore quindi non si 
troverà mai a creare tante versione dello stesso report a seconda del tipo di 
visualizzazione desiderata dall’utente poiché sarà l’utente stesso a modellare il 
report secondo le proprie esigenze.  
Segue una figura che mostra la struttura di un report : 
 
         
        Figura 9 - Report Description 
 
 
• Dataport 
Gli oggetti datapot sono usati in Navision per importare ed esportare dati attraverso 
files di testo. Essi sono quindi utilizzati per lo più per lo scambio di informazioni con 
sistemi esterni a Navision. 
Come ogni altro oggetto essi sono dotati di proprietà che per esempio permettono 
di definire la formattazione del file di testo che dovrà essere importato/esportato, il 
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nome del file (se conosciuto a livello statico) e la possibilità di configurare l’oggetto 
esclusivamente per l’importazione o l’esportazione. 
In caso di importazione il C/SIDE permette al programmatore di gestire 
autonomamente le casistiche di inserzione e aggiornamento dei dati mettendo a 
disposizione opportuni trigger. Tuttavia di enorme utilità è la possibilità di sfruttare 
proprietà del dataport che sono in grado di gestire automaticamente queste 
casistiche. Attraverso opportune combinazioni di valori di tre proprietà booleane è 
possibile far in modo che il dataport si configuri automaticamente riguardo ad 
inserzioni di nuovi record o aggiornamenti di record già esistenti. La figura 
sottostante riporta questa serie di combinazioni con i relativi comportamenti del 
motore dataport : 
 
 
Figura 10 - Proprietà di gestione automatica dell'importazione 
 
Così come per l’oggetto report, anche il dataport mette a disposizione una Request 
Form per poter configurare il dataport prima della sua esecuzione. 
In questa fase è per esempio possibile scegliere il percorso del file da importare o 
esportare o, allo stesso modo dei report, specificare alcuni filtri sui dati che si 
andranno a considerare. 
Segue una figura che sintetizza il modo in cui è strutturato un dataport : 
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Figura 11 – Dataport Description 
 
• Xmlport 
Un oggetto XmlPort ha la stessa funzionalità di un oggeeto Dataport con la 
differenza che lavora su file di tipo Xml piuttosto che files di testo, con tutti i 
vantaggi che comporta l’utilizzo di questo tipo di file. 
Xmlport è stato introdotto dall’ultima versione di Microsoft Dynamics Nav. 
 
• Codeunit 
Il codice C/AL,come visto, può essere memorizzato nei trigger dei vari oggetti sopra 
elencati. In caso di operazioni ripetitive solitamente si creano funzioni all’interno dei 
vari oggetti che racchiudono il codice che può esser chiamato da trigger diversi. E’ 
tuttavia possibile che si voglia chiamare una stessa funzione per molti oggetti 
(conversione di una data in un particolare formato per esempio) e sarebbe 
dispendioso in termini di tempo ed efficienza creare una medesima funzione in tutti 
gli oggetti che vogliono sfruttarla. Gli oggetti Codeunit consentono d superare 
questo ostacolo poiché fungono da contenitori di codice richiamabile da tutti gli altri 
oggetti presenti nel database. 
Altra funzione delle codeunits può essere quella di creare un flusso di chiamate tra 
vari oggetti. 
 
• Menu Suite 
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Gli oggetti di tipo Menu Suite contengono la configurazione di ogni modulo 
contenuto nel pannello di navigazione laterale presente in Navision. Essi non sono 
editabili via codice ma è attraverso la modalità di progettazione del pannello di 
navigazione (Navigation Panel Designer) che si vanno a salvare le proprie 
impostazioni in questi oggetti. 
 
Automation Server 
La limitazione di poter lavorare esclusivamente sui sette tipi di oggetti sopra descritti 
puo’ essere superata sviluppando oggetti esterni al C/SIDE (per esempio attraverso Visual 
Studio .net), registrando le opportune Dll nel registro di sistema e accendendo ad essi 
tramite il linguaggio C/AL. 
Infatti è stato definito un tipo di variabile denominato “Automation Server” che 
consente di richiamare tali oggetti per permettere la comunicazione tra questi e  gli oggetti 
di Navision . 
 Per esempio un’utilità molto interessante (scaricabile gratuitamente dal sito 
http://www.mibuso.com) è rappresentata da un oggetto che consente di inserire dati in 
campi note attraverso un editor di testo esterno, con tutti i vantaggi del caso. 
 
 
 
4.3 Il database 
E’ necessario porre attenzione sulla netta distinzione che va fatta tra il database 
fisico e il database logico. 
 
 
 
Figura 12 - Struttura del database 
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Quando si parla di struttura fisica del database si intende il modo in cui le 
informazioni sono memorizzate sulla memoria di massa e il modo in cui sono gestite le 
connessioni per accedere ad esse. In un linguaggio di programmazione che non sia 
embedded come il C/AL per esempio pere accedere alle informazioni memorizzate in un 
database è necessario creare una connessione ad esso ed interagire direttamente con il 
Dbms attraverso interrogazioni con il linguaggio Sql. 
Quando si parla invece di struttura logica del database questi aspetti rimangono 
trasparenti tanto che il database logico potrebbe essere la rappresentazione di un 
database fisco memorizzato su più diversi dischi fissi. Il database logico di Navision 
rappresenta le informazioni del database fisico attraverso i sette oggetti sopra elencati e 
tutti gli aspetti legati all’interazione con esso rimarranno trasparenti sia all’utente che al 
programmatore.  
I vantaggi di un certo tipo di configurazione sono enormi poiché andando ad intervenire 
sugli oggetti del database logico la loro gestione diviene totalmente indipendente dal 
database fisico su cui poggiano. 
Possiamo infine definire, a seconda della tipologia di utenza i gradi accesso al database : 
• I key user eseguono gli oggetti del database logico poichè sono interessati 
esclusivamente alle funzionalità da essi offerti e non dal modo in cui essi sono 
realizzati. 
• Gli sviluppatori intervengono sulla struttura degli oggetti modificandone il 
comportamento in modo da adattarlo alle esigenze del cliente.  Essi quindi 
inseriscono,cancellano, modificano ed eseguono gli oggetti dal database logico. 
• I sistemisti intervengono sull’installazione e configurazione del database fisico. Essi 
possono essere totalmente disinteressati dalle informazioni in esso contenute e dal 
modo in cui esse sono gestite. 
 
4.3.1 Database fisico 
Microsoft Navision presenta due opzioni di database: 
 
• Navision Database Server (scalabile fino a 128 GB). 
• Microsoft SQL Server per Navision, basata su Microsoft SQL Server (scalabile oltre 
128 GB). 
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La prima tipologia è utilizzata solitamente per l’utilizzo Stand-Alone mentre l’opzione 
Sql-Server, poggiandosi su un dbms di alta qualità, garantisce efficacia e d efficienza  nei 
casi in cui si preveda l’accesso da parte di molti utenti. 
Entrambi i database hanno caratteristiche comuni : 
• Sono basati sul modello relazionale. 
• Operano secondo il paradigma client-server. 
• Effettuano la gestione delle versioni in modo da assicurare che un utente avvii un 
task utilizzando sempre l'ultima versione completa aggiornata di tali dati.  
• Implementano la tecnologia SIFT (Sum-Indexed Flow Technology). 
Questa è una  funzione di database che consente di calcolare rapidamente delle 
somme grazie al mantenimento di campi  in cui le cifre vengono costantemente 
sommate. Quando si vuole calcolare una somma, il programma non deve quindi 
effettuare laboriose operazioni di somma dei record coinvolti, bensì può ricavare il 
risultato andando ad operare sui risultati ottenuti dai campi SumIndex. 
• Gestione della sicurezza 
Navision Database Server garantisce un livello di sicurezza che al massimo può 
definire permessi sulle tabelle del database mentre Sql Server può arrivare a 
gestire la sicurezza a livello di record. 
 
Entrambe i database forniscono inoltre funzionalità aggiuntive specifiche: 
• Concorrenza ottimistica (Navision Database Server). 
Navision utilizza una tecnica detta concorrenza ottimistica, che consente di 
accedere sempre al record con cui si desidera lavorare. Questo significa, che è 
permesso a più utenti di accedere contemporaneamente ad un record. 
• Log delle transazioni (Microsoft SQL Server). 
 
4.3.2 Database logico 
La struttura logica del database di Navision è composta da 4 elementi : 
 
• Campo 
Un campo è la struttura logica più piccola usata in un database C/SIDE. Un campo 
incorpora un certo dato che difficilmente costituisce un’informazione se non 
correlato con altri dati contenuti in altri campi.  
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• Record 
Un Record mette in correlazione i dati contenuti in vari campi fino a restituire 
un’informazione utile all’utilizzatore del sistema. Il numero e il tipo di campi di cui un 
record è composto è definito in una tabella. 
 
• Tabella 
Una tabella è una matrice n x m, dove n è il numero di record che essa contiene e 
m è il numero di campi che costituiscono ogni singolo record. 
 
• Società 
La società è la struttura logica più grande del database logico C/SIDE. Essa può 
essere immaginata come una partizione del database che può contenere tabelle 
private e  tabelle condivise con le altre società presenti nel database. 
 
 
 
Figura 13 - Struttura logica database in Navision 
 
 
 
4.4 Aspetti architetturali 
Ciò che distingue Navision da altri erp, oltre alle funzionalità offerte, è sicuramente 
l’infrastruttura tecnologica sulla quale si poggia.  
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Essa, così come è definita nella versione 4.0 di Dynamics Nav, risponde 
perfettamente alle esigenze delle pmi mentre incontrerebbe molte difficoltà per aziende di 
dimensioni maggiori. 
Per ovviare questo limite Microsoft sta pensando di avvicinarsi all’architettura di 
prodotti Erp concorrenti (Sap su tutti) già  a partire dalla versione 5.0 di Dynamics Nav.  
Si passa ora a definire le varie configurazioni architetturali che si possono utilizzare 
per l’implementazione di un sistema basato su Navision. 
4.4.1 Versione stand-alone 
E’ possibile configurare il client on modalità stand-alone installando sulla stessa 
macchina sia DBMS che applicazione. Questa modalità di configurazione serve in 
particolare per le fasi di configurazione e testing del prodotto durante le quali i consulenti 
possono lavorare con i dati della società (precedentemente ripristinati) ovunque essi si 
trovino, senza la necessità di collegarsi fisicamente al server dati aziendale. 
 
4.4.2 Versione 2-tier 
Microsoft Dynamics Nav 4.0  nella  sua versione standard presenta due livelli 
architetturali. Un livello è rappresentato dal DBMS che risiede sul server, mentre l’altro 
dall’applicazione (che fornisce anche una GUI) residente invece sul client.  
 
 
Figura 14 - Architettura 2-tier 
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4.4.3 Versione 2-tier con Terminal Server 
La versione standard a due livelli presenta notevoli limitazioni di performance e 
scalabilità. In particolare sono richiesti necessariamente client che abbiano buone capacità 
di calcolo (poiché sono loro stessi che devono effettuare le elaborazioni) ed inoltre si ha un 
sovraccarico della rete aziendale poiché su ogni collegamento pc-server passano molti 
dati. 
Esiste tuttavia una soluzione alternativa che riguarda l’utilizzo di un Terminal Server 
che si va a frapporre tra i pc e il server dati.  Con questa configurazione i pc si trasformano 
in veri e propri “terminali”  e il terminal server assume la funzione paragonabile a quella di 
un “mainframe”. In pratica su ogni client semplicemente si visualizza quello che accade sul 
terminal server, il quale è l’unica macchina (molto potente) che compie elaborazioni per 
conto di tutti i client.  
In questo modo si risolvono i due problemi sopra accennati poiché i client devono 
solo gestire la visualizzazione (e quindi è richiesta minor capacità di elaborazione) e i dati 
in transito occupano solo il link tra terminal server e server dati. 
 
 
Figura 15 - Architettura 2-tier con Terminal server 
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4.4.4 Versione n-tier con Navision Application Server 
Il Navision Application Server (NAS) è un middle-tier server che supporta 
un’architettura n-tier  ed esegue logica di business che permette di comunicare con servizi 
esterni.  
Il NAS si comporta come un qualsiasi client nei confronti del database mentre come 
server per la comunicazione con i servizi esterni per i quali rappresenta in pratica 
un’interfaccia del sistema aziendale. Si noti che per lo scambio di messaggi con i servizi 
esterni, il NAS utilizza il meccanismo MSMQ (Microsoft Message Queue). 
Per comprendere meglio il flusso di esecuzione si pensi al caso di un’applicazione 
esterna (per esempio sviluppata in.net) che vuole pubblicare su web la lista dei clienti della 
società.  
1. L’applicazione esterna chiede al NAS la lista dei clienti registrando la richiesta sulla 
coda “To Navision” 
2. Il NAS esegue al business logic ed interroga il database. 
3.  Il NAS riceve i dati in risposta dal datasse e gli restituisce all’applicazione esterna 
attraverso la coda “FromNavision”. 
4. L’applicazione esterna pubblica i dati su web. 
Da notare che il flusso potrebbe avvenire anche nel senso opposto. Un’applicazione 
esterna potrebbe cioè passare dati al NAS da immettere nel database aziendale. Inoltre 
potrebbe essere un client interno a richiedere un servizio esterno attraverso il NAS.  
Se si considera poi  che l’applicazione esterna potrebbe a sua volta comunicare con un 
altro db o altre applicazioni arrivando si arriva ad ottenere una struttura ad n-livelli.  
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Figura 16 - Architettura n-tier con Terminal server e NAS 
 
 
4.5 Gestione della sicurezza 
 
4.5.1 Livelli di sicurezza 
Un enterprise business solution deve avere un sistema di sicurezza built-in che 
protegge il database e le informazioni che esso contiene dall’accesso di utenti non 
autorizzati. Esso deve inoltre consentire di specificare a cosa può accedere all’interno del 
DB un utente autorizzato, cioè quali dati può leggere, inserire e/o modificare. 
Il livello minimo accettabile di sicurezza (Database Level Security) richiede che 
venga assegnato ad ogni utente un ID ed una password. Ciò assicura che l’accesso al 
database sia permesso solo a personale autorizzato. 
Un livello medio di sicurezza (Table Level Security) richiede che sia possibile limitare 
l’accesso degli utenti in modo da consentire loro di accedere solo a determinate tipologie 
di informazioni salvate sul database. In altre parole, possono accedere solo ad alcune 
tabelle del DB. 
Un livello di sicurezza elevato (Record Level Security) richiede che venga limitato 
l’accesso degli utenti a determinate informazioni del database, cioè praticamente a 
specifici record. 
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L’opzione SQL Server per Microsoft Navision soddisfa questi requisiti di sicurezza 
integrando il proprio sistema di sicurezza (che è a livello di Record) con quello di Microsoft 
SQL Server e con quello di Windows. Se il domino è attivo su piattaforma Windows 2000 o 
Windows 2003, Navision permette di utilizzare sia i servizi di Active Directory che il 
sistema single sign-on. 
I due tipi di autenticazione presenti in Microsoft Navision sono : 
• Database Server Authentication: E’ basata sull’autenticazione già presente in 
Microsoft SQL Server, per cui bisogna far riferimento ad essa. 
• Windows Authentication: Quando un utente prova a connettersi ad SQL Server per 
aprire un database, egli non deve inserire alcuna coppia ID - Password. Navision 
automaticamente chiederà a Windows se l’utente, già loggato alla rete, ha un 
account Windows valido per accedere al DB. 
Microsoft SQL Server, invece, ha 2 livelli di sicurezza: server security e database security. 
L’opzione SQL Server per Microsoft Navision abbraccia entrambe i livelli di security e 
interagisce con essi, assumendo le sembianze di un processo di sincronizzazione 
automatico. 
Quindi riepilogando, Microsoft Navision possiede 2 tabelle dei login. I login di 
Windows sono elencati nella tabella dei Windows Login, mentre i login del Database sono 
indicati nella tabella degli User Navision. Il cuore del sistema di sicurezza dell’opzione 
SQL Server per Navision è questo processo di sincronizzazione, che assicura che le 
informazioni contenute nella tabella degli User Navision e dei Windows Login 
corrispondono alle informazioni contenute nel sistema di sicurezza SQL Server. 
Ogni qualvolta che un utente viene aggiunto, cancellato o rinominato nella tabella dei 
login Windows o in quella degli User Navision, viene inizializzato il processo sincronizzato 
che confronta la tabella dei login di Microsoft Navision con il sistema di security di SQL 
Server, modificando quest’ultimo per applicare i cambiamenti della tabella degli User 
Navision. 
  59 
5 Il CASO DI STUDIO 
In questo capitolo è presentata Chefaro Pharma Italia, l’azienda oggetto del caso di 
studio. Si analizzano poi le fasi in cui si divide il progetto d’implementazione del nuovo 
sistema informativo. 
 
5.1 L’oggetto del caso di studio : Chefaro Pharma Italia S.r.l 
5.1.1 Profilo aziendale 
Chefaro Pharma Italia nasce nel Settembre 2004 come parte integrante di Omega 
Pharma Holding, un’ importante realtà presente già da alcuni anni nel complesso 
panorama farmaceutico europeo, i cui numeri, dalla nascita, sono sempre in crescita: 
 
- Nata in Belgio nel 1987.  
- Quotata in borsa dal 1998.  
- 303 milioni di fatturato (dati del 2005, +43% rispetto al 2004) 
- 74,3 milioni di mol (dati del 2005, +50% rispetto al 2004) 
- 674 dipendenti 
   
 
 
 
Tredici mercati geografici 
- Olanda 
- Inghilterra 
- Irlanda 
- Germania 
- Spagna 
- Portogallo 
- Grecia 
- Norvegia 
- Svezia 
- Finlandia 
- Danimarca 
- Italia 
- Svizzera 
Quartier generale a Rotterdam, Olanda 
 
 
 
Rank  Company Market share  
1.  Bayer  4.4% 
2.  Sanofi-Aventis  3.8% 
3.  Novartis  3.3% 
4.  Reckit-Benckiser (a)  3.2% 
Figura 17 – Turnover di Omega Pharma 
Holding 
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5.  Johnson & Johnson (b)  3.2% 
6.  GlaxoSmithKline  3.0% 
7.  Omega Pharma  2.6% 
Tabella 1 - Market Share di Omega Pharma 
 
Come evidenziato in figura 13, il fatturato della divisione italiana ammonta a circa 50 
milioni di euro annui, il 16% del fatturato totale della holding, un risultato di tutto rispetto se 
si considera inoltre che i risultati migliorano costantemente di anno in anno. 
Chefaro Pharma Italia, sebbene sia entrata da poco sul mercato  ha quindi  raggiunto 
grandi obiettivi di crescita nel mondo della salute, risultati che l’hanno portata a ricoprire un 
ruolo sempre più importante nei settori in cui opera.  
 
5.1.2 Aspetti organizzativi 
 
Il Settore 
Chefaro Pharma opera nella distribuzione dei farmaci da banco più propriamente 
definiti O.T.C. (dall'inglese "over the counter" ovvero "sopra il banco") o farmaci SOP 
(senza obbligo prescrizione). Essi sono farmaci che possono essere venduti liberamente, 
senza alcuna ricetta medico. In Italia è più giusto parlare di farmaci da automedicazione 
(“Self Medication”) poiché è comunque proibito per il cliente prendere da solo i Farmaci dal 
bancone.  
È sempre e comunque il farmacista che deve consegnare il medicinale. La differenza 
sostanziale fra i farmaci da banco e i farmaci che necessitano di ricetta medica sono gli 
effetti, molto più leggeri, che questi possono causare all' organismo. 
 
Il Core Business 
Il core business dell’azienda risiede nella distribuzione di materiale farmaceutico nei 
settori “Bellezza e Benessere” e “Self Medication”. I clienti tipici di Chefaro sono distribuiti 
per la stragrande maggioranza a livello nazionale e consistono in : 
• Farmacie comunali      
• Concessionari     
• Grossisti 
• Coop e Gruppi T.O.    
• Sanitarie    
• Dipendenti    
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I Prodotti 
Chefaro Pharma Italia si presenta con un portfolio prodotti estremamente vario, che 
comprende i settori più importanti del panorama farmaceutico quali: 
• cura dei capelli 
• cura del viso 
• make-up 
• protezione solare 
Essa offre inoltre una gamma di trattamenti e dispositivi che rappresentano un importante 
riferimento nell’ambito dell’automedicazione. 
 
Gestione in outsourcing 
Chefaro affida alcune attività dei propri processi aziendali in outsourcing : 
• Gestione del magazzino affidata a Phardis s.r.l.  
• Gestione delle buste paga affidata a Mercurio s.r.l. 
• Gestione dell’invio delle fatture ai clienti affidata ad uno spedizioniere 
• Gestione dei pagamenti e degli incassi affidata alla propria banca attraverso il 
portale di Homebanking 
 
Canali di vendita 
Si possono individuare due canali di distribuzione : 
• Il canale di distribuzione principale è quello indiretto che viene gestito da agenti, 
grossisti e concessionari 
• Il canale di distribuzione diretta praticamente coinvolge solo le vendite dirette ai 
dipendenti di Chefaro Pharma. 
 
5.2 Le fasi del progetto 
La metodologia adottata da Agic Consulting per l’implementazione di un progetto, a 
seguito di una decennale esperienza nella realizzazione di progetti business solutions 
implementations, dopo una fase preliminare in cui si prende contatto con il cliente e si 
formula l’offerta, prevede tre fasi fondamentali e 6 task complessivi: 
1. Feasibility: 
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comprende tutte le attività di analisi preliminare di fattibilità e di impostazione del 
progetto; 
2. Implementation: 
comprende tutte le attività di implementazione del sistema ERP, la formazione e 
la realizzazione delle eventuali personalizzazioni (implementazione del prototipo, 
analisi e sviluppo procedure software, certificazione prototipo, go-live); 
3. Follow up: 
comprende tutte le attività di assistenza tecnica e funzionale sull’applicativo dopo 
l’avvenuto go-live. 
 
Ciascuna Fase è organizzata in due sottolivelli: 
• Task: Identifica un insieme di attività omogenee; 
• Attività: Identifica le singole azioni da intraprendere. Ogni singola attività viene 
coordinata e controllata dal responsabile della Task per garantire qualità e 
rispetto delle scadenze. Tutte le Fasi e tutte le Attività sono costantemente 
seguite attraverso un severo controllo del progetto. 
 
5.2.1 Fase Preliminare 
Questa fase comprende tutte le attività preliminari all’implementazione vera e 
propria. In particolare in questa fase si stabilisce un contatto con il cliente ed in seguito si 
formula l’offerta contestualmente allo studio di fattibilità tecnico-economica del progetto. 
Il contatto con il cliente può avvenire in due modi diversi.  Può essere Agic 
Consulting che si propone in seguito ad operazioni di marketing o può essere il cliente 
stesso che si fa avanti quando si trova ad affrontare la necessità di rinnovo del sistema 
informatico aziendale.  Spesso il cliente, che solitamente ha già un’idea dell’applicativo 
che vorrà installare, chiede alla società di consulenza di compilare una check-list contente 
criteri di selezione tra i quali attraverso la quale tenta di capire il tipo di applicativo che 
verrà installato e, più in generale, le skill (esperienza, metodologia, tempistica, costi…)  
della stessa.  
Nella fase di offerta al cliente si effettuano degli incontri volti alla verifica della 
fattibilità tecnica ed economica del progetto. Durante questa fase si punta a verificare le 
esigenze del cliente, i requisiti non evidenziati, ma necessari all’uso specificato (come ad 
esempio add-on, personalizzazioni varie, etc), eventuali requisiti cogenti relativi al prodotto 
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stesso ed ogni altro requisito aggiuntivo stabilito da Agic Consulting stessa sulla base di 
progetti precedenti.  
Evidenza del riesame dei requisiti relativi al prodotto è data dall’apposizione della 
data e della firma da parte del responsabile dell’Offering all’interno dell’offerta tecnica-
economica. Una volta che tale offerta è stata approvata dal cliente stesso, si dà il via al 
progetto con la fase di “Feasibility”. 
 
5.2.2 Fase 1: Feasibility 
Questa fase comprende tutte le attività di analisi preliminare di fattibilità e di 
impostazione del progetto. 
 
Analisi preliminare 
Durante questo Task si puntea svolgere le seguenti attività: 
• La definizione del Team di Progetto è un’attività rivolta alla individuazione delle 
figure e alla definizione degli skill relativi alle risorse che saranno utilizzate sul 
progetto; l’obiettivo è quello di garantire che ogni area oggetto di implementazione 
sia presidiata da un team di lavoro (risorse interne ed esterne) responsabile circa il 
conseguimento dei milestones progettuali; 
• L’organizzazione del Progetto è rivolta a formalizzare il disegno strutturale delle 
diverse fasi del progetto con l’obiettivo di condividerle con il Cliente;  
• La definizione degli aspetti logistici è rivolta ad individuare gli elementi strategici per 
una ottimale definizione logistica del progetto; sono da ricomprendersi le specifiche 
definizioni: 
o delle postazioni di lavoro; 
o degli strumenti di lavoro; 
o degli standard di comunicazione; 
o degli accessi al sistema. 
• L’analisi funzionale riveste un ruolo centrale all’interno di questa prima fase, dal 
momento che punta ad analizzare in modo dettagliato tutti i vari elementi di cui si 
comporrà tale progetto. Il Manuale d’Analisi realizzato da Agic è il documento che 
sintetizza il risultato dell’Analisi funzionale appena realizzata; si concorda con il 
cliente la forma più o meno dettagliata che dovrà assumere il manuale stesso. 
L’evidenza della verifica e dell’approvazione di suddetto manuale da parte di RP è 
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rappresentata dalla firma e dalla data di consegna al cliente che quest’ultimo 
appone sull’apposita copertina presente solo sulla copia di Agic. Una volta superata 
con esito positivo tale fase, viene inviata una copia presso il cliente il quale 
provvederà a verificarla e ad approvarla mediante l’apposizione di una sigla sul 
manuale stesso, oppure attraverso l’invio di una mail di accettazione al 
responsabile delll’offering; 
• Il piano di implementazione è rappresentato da un Gantt di progetto in cui si 
evidenziano i vari milestones del progetto con le relative tempistiche e responsabili. 
 
Durante questa fase i consulenti di Agic effettuano delle rilevazioni sui processi aziendali e 
quindi il coinvolgimento degli utenti appartenenti alla società cliente è elevato. L’attività di 
rilevazione dei flussi organizzativi in uso è eseguita attraverso interviste con i key users 
interni. L’obiettivo è quello di individuare le principali peculiarità e problematiche ai fini 
della valutazione della copertura funzionale del sistema. Vengono messe a punto le 
esigenze informative e quindi è possibile definire con maggiore precisione le 
personalizzazioni che devono essere realizzate in termini di numero, modalità e tempi di 
sviluppo (effort e duration). 
Come già detto, al termine di questo task viene rilasciata la documentazione che 
deve essere verificata ed approvata dal responsabile di progetto della società cliente, 
prima di procedere con lo sviluppo del prototipo. 
 
5.2.3 Fase 2: Implementation 
Questa fase comprende tutte le attività di implementazione del sistema ERP, la 
formazione e la realizzazione delle eventuali personalizzazioni (implementazione del 
prototipo, analisi e sviluppo procedure software, certificazione prototipo, go-live). 
 
Creazione prototipo 
All’interno di questo Task, Agic svolgerà le seguenti attività: 
• L’analisi requisiti HW Server e Client è una verifica dell’eventuale impatto 
sull’architettura HW in funzione dell’installazione del pacchetto ERP al fine di: 
o stabilire se le apparecchiature attualmente a disposizione sono compatibili 
con l’implementazione; 
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o fornire una raccomandazione sulle specifiche dell’hardware eventualmente da 
integrare. 
• L’analisi requisiti SW Server e Client è una verifica dell’eventuale impatto 
sull’architettura SW in funzione dell’installazione del pacchetto ERP al fine di: 
o verifica del SW in uso; 
o fornire una raccomandazione sulle specifiche del software eventualmente da 
integrare. 
• L’installazione del Server di produzione; 
• L’installazione della postazione singola client; 
• L’installazione di eventuali patch. 
 
La verifica dei requisiti tecnici HW e SW per l’installazione viene avviata 
contestualmente alla fase di analisi e formalizzata all’interno dell’offerta oppure se trattasi 
di Navision utilizzando l’apposita scheda di System Requirements di Navsion.  
Sempre durante questa fase si procede con la installazione di un duplice ambiente: 
test e produzione. Viene effettuata l’installazione di un client insieme al supporto tecnico 
della società cliente che provvede poi a completare le installazioni relative a tutti gli altri 
utenti. Qualora siano rilasciate delle patch da Microsoft nel corso del progetto sarà cura di 
Agic valutare se è necessario installarle. 
 
Sviluppo prototipo 
All’interno di questo Task si provvederà a svolgere le seguenti attività: 
• L’analisi del set-up standard, nel quale si punterà ad esaminare le funzionalità 
dipendenti da ciascun parametro e la scelta della configurazione più vicina alle 
necessità esposte. Inoltre sempre all’interno di quest’attività si punterà a chiarire 
quali sono gli add-on da sviluppare; quest’ultima consiste nell’attività di analisi delle 
funzionalità non coperte o coperte parzialmente dalla versione standard dell’ERP, e 
successiva individuazione degli interventi di sviluppo software da programmare. 
• L’analisi per l’attivazione delle sicurezze degli accessi è finalizzata all’individuazione 
di appropriate soluzioni atte a garantire un’adeguata protezione dell’applicativo 
realizzato presso la società cliente; 
• L’esecuzione della migrazione dei dati pregressi è ottenuta attraverso 
l’individuazione dei dati che devono essere riportati sul nuovo sistema, dai sistemi 
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preesistenti. All’interno di questa attività si individuano tutte le tabelle di dati, le 
anagrafiche e le transazioni che devono essere riportate sul nuovo sistema. 
Vengono valutate le modalità di trasferimento e l’effettiva necessità di riporto sul 
nuovo sistema; 
• La realizzazione del prototipo consiste nell’implementazione e nella configurazione 
dei moduli software dell’ERP utilizzati come ambiente di sviluppo e test; 
• Lo sviluppo delle personalizzazioni è necessario per l’adeguamento delle necessità 
rilevate e non coperte dalla versione standard dell’ERP (add-on); 
• La realizzazione delle interfacce input-output per lo scambio dei dati con le 
procedure esterne. 
 
Questo è il task in cui si concentrano le attività più importanti finalizzate al rilascio 
dell’ambiente Navision prototipale che consentirà agli utenti di verificare la rispondenza 
delle funzionalità alle esigenze espresse. Prevede la realizzazione delle personalizzazioni, 
il set up dei granuli e degli add-on, il supporto per le migrazioni, la realizzazione delle 
interfacce.  
In fase di gestione del prototipo non vengono attivate le sicurezze per gli accessi, in 
modo da consentire a tutti gli utenti del progetto di agire senza troppe limitazioni. Dopo la 
certificazione del prototipo saranno attivate a livello base. 
 
Certificazione prototipo 
Il presente Task si compone delle seguenti attività: 
• L’attività di test procedure software comprende i controlli relativi a tutte le procedure 
realizzate per: ripresa dati, add on, interfacce. Viene dunque redatto un documento 
con le indicazioni correttive (Issues List) ed un documento di approvazione. 
• Segue l’attività di certificazione del prototipo; vengono dunque redatti: un manuale 
di utilizzo ed un certificato di collaudo dell’add on; 
• L’attività di simulazione completa delle funzionalità avviene all’interno di una work 
shop. Realizzato il prototipo, il responsabile dell’offering organizza e coordina un 
work shop al quale partecipa il personale dell’azienda cliente e durante il quale si 
testano tutte le attività gestite dal software installato. Il responsabile dell’offering 
redige al termine del work shop un verbale riassuntivo di tutti gli elementi emersi. 
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• Se il prototipo testato in fase di work shop da risultati positivi, il cliente (la direzione 
dell’azienda) firma il documento di collaudo redatto dal responsabile dell’offering. 
Nel caso di esito negativo del work shop, andrà ripetuta la fase di analisi sopra 
descritta e tutte le fasi da essa dipendenti. 
 
 Da questo momento in poi (fino al termine del progetto) verrà utilizzato 
dall’organizzazione cliente un apposito documento: l’“Issues list”. La finalità di questo 
documento sarà quella di lasciare traccia delle richieste e delle anomalie sollevate 
dall’azienda cliente nei confronti di Agic Consulting. 
 
Formazione e Go-Live del sistema 
All’interno di questo task sono presenti le seguenti attività: 
• La sessione di addestramento dei key user viene effettuata con il fine di fornire 
un’adeguata formazione ai key user presenti presso l’azienda cliente; 
• La sessione di formazione rivolta a tutti gli utenti è volta ad effettuare degli incontri 
formativi per l’utilizzo del software installato; vengono redatti dei Manuali di utilizzo 
personalizzati sulle practices utilizzate.  
La logica con cui Agic effettua la formazione consiste nel concentrare l’affiancamento 
dei nostri consulenti ai key user che a loro volta provvederanno gradualmente a diffondere 
la conoscenza del prodotto agli altri utenti. La formazione è specifica per area e funzione 
aziendale e ricopre tutte le attività gestite dal software. 
• Si procede dunque alla preparazione degli ambienti di produzione: riporto in 
produzione dei parametri, tabelle, add on realizzati e certificati del prototipo testato. 
• Giunto il momento il responsabile dell’offering partecipa al “Go Live” del sistema, 
supervisionando cioè le attività del primo giorno di utilizzo del sistema. Se il 
software testato in fase di Go-live da risultati positivi, il cliente (la direzione 
dell’azienda) firma il documento di collaudo redatto dal responsabile dell’offering. 
Un ulteriore evidenza utilizzata a supporto di una corretta riuscita di questa fase è 
l’utilizzo di una check-list redatta appositamente con l’elenco di tutti i test da 
eseguire e il relativo esito. Se i problemi riscontrati contengono un livello di 
rischiosità troppo elevato, il Go-Live viene rimandato; nel caso in cui invece la 
rischiosità dei problemi riscontrati risultasse ridotta fa sì che questi ultimi vengano 
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riportati all’interno di una Issue List e risolti successivamente al Go-Live che viene 
ugualmente avviato. 
 
5.2.4 Fase 3 : Follow Up 
Questa fase comprende tutte le attività di assistenza tecnica e funzionale 
sull’applicativo dopo l’avvenuto go-live.  
Il responsabile dell’offering è tenuto a fornire assistenza post Go-live al cliente per 
tutte le “prime” elaborazioni rilevanti ai fini fiscali e cogenti in genere. Eventuali richieste e 
rilevazioni di anomalie da parte del cliente sono riportate all’interno del documento Issues 
List. 
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5.2.5 Flow chart delle fasi di progetto 
 
 
 
 
 
Figura 18 - Flow chart delle fasi di progetto 
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6 FASE PRELIMINARE 
Vista la rapida crescita dell’azienda, Chefaro si è trovata necessariamente di fronte 
all’esigenza di disporre di un sistema informativo che ne supportasse efficientemente ed 
efficacemente l’operatività quotidiana che il sistema in uso non garantiva più. 
Dopo un’attenta analisi interna da parte del responsabile IT Chefaro ha deciso di 
affidarsi ad un sistema Erp ed in particolare a Microsoft Dynamics Nav. 
E’ stato poi deciso di affidare in outsourcing ad una società di consulenza tutto il processo 
di installazione e formazione del personale. 
 
6.1 Contatto con il cliente 
Il primo filtro di selezione del partner di consulenza  è avvenuto tramite l’analisi di 
una check-list di autovalutazione preventivamente inviata a varie società di consulenza.  
Segue un estratto della check-list inviata da Chefaro Pharma ad Agic Consulting : 
 
Code Selection Criteria Drivers 
1 SYSTEM  INTEGRATOR QUALITY    
1.1 Experience and reputation 
Company history and current performance 
Development and maintenance capability 
Quality management 
Certifications 
Previous experiences (References) 
1.2 Size Stability Earnings 
1.3 Level of Localization N. of professionals in Italy/Rome Italian partnerships  
1.4 Quality of System Integrator 
Consultancies services: 
- Strategic 
- Processes 
- System/Technology 
2 EXTERNAL SERVICE PROVIDER ACTIVITIES DETAIL 
2.1 Phases 
Description of the phases and timing that will 
compose the Project with related contents and 
System Integrator responsabilities for each phase 
2.2 Timings  Duration of the Project split by Phase; clear identification of the go-live date  
2.3 Deliverables List and description of the Project outcomes for 
each Phase 
2.4 Other Any other element that can enable a clear and 
complete understanding of the approach 
2.5 Types of resources that will compose the System Integretor team 
All  resources (internal and/or external) will have to 
be included under the System  Integrator 
responsability and within the costs of the System  
Integrator. 
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2.6 Chefaro Pharma resources involvement The System  Integrator will have to illustrate resource type from Chefaro Pharma must be 
involved in the project; in which phase and timing 
2.7 Organization of the System  Integrator team 
The System  INTEGRATOR will have to explain 
how its resources will be organized, in terms of 
both System  Integrator organization and links with 
Chefaro Pharma roles for the Project 
2.8 CV Quality 
- First and Last Name (not mandatory); 
- Profile; 
- Practice;  
- Proposed role on the Project; 
-- Experience in processes/ systems in scope 
(Client, Project description, Role, Date from, 
Duration); 
- English language level (mother tongue, excellent, 
good, scholastic); 
- Italian language level (mother tongue, excellent, 
good, scholastic); 
- Education; 
- Years of experience in consulting; 
- Years of experience in processes/ systems in 
scope. 
2.9 
The System  Integrator will have to detail 
previous experiences and references 
related to the implementation of 
processes and systems in scope.  
Client (identified at least by sector and size); 
Project description; 
Year of start/ duration; 
System  Integrator role in the Project; 
Processes in scope; 
Systems in scope (with particular reference to parts 
related to the processes in scope of the current 
initiatives); 
Examples of outputs (documents) produced during 
previous experiences 
2.10 Partnership 
The System  INTEGRATOR will have to detail 
possible partnerships/ alliances with vendors of the 
direct/ indirect solutions in scope of the current 
initiatives. 
2.11 Assumptions and Constraints 
The System  INTEGRATOR will have to detail all 
assumptions and constraints related to the 
information provided in the answer to the current 
RFP. 
2.12 Application Management Services 
An hypothesis of Application Management 
Services, based on System  Integrator’s 
experience in this Service area and on the Project 
contents known at this time 
2.13 Post implementation support Modality, timing, resources involved …. 
2.14 Enhancements 
Definition of enanchment                                                
Activity and costs  to implement and document 
enhancements to the solution delivered by the 
Project 
2.15 Data Architecture 
A solution about data extraction, transformation 
and load from the source systems to the new 
system, avoiding data duplication and optimising 
the current available sources with a keen eye to the 
following points: 
• Only data essential to the process should be 
loaded into the new system database; 
• Data extraction/ transformation should be 
performed, if possible, on the source system and 
only the result of this operation loaded into the new 
system; 
• Master data management must grant and 
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improve the data quality. 
2.16 Technological Architecture Environments and Technologies design supporting the whole solution. 
2.17 Application Management Services 
For “Application Management” it is meant: 
• The Services able to guarantee the correct 
running of the new Systems delivered by the 
Project 
• Users Support for Processes and Functionalities 
delivered by the Project 
 
The required quotation has to include: 
• An hypothesis of Application Management 
Services, based on System  Integrator’s 
experience in this Service area and on the Project 
contents known at this time 
• Related annual cost. A “min – max” range of 
annual cost appraisal is required 
2.18 
Man/day fee, split by Professional, to 
implement and document the solution 
delivered by the Project 
 
2.19 Quality of Customer Support 
Technical Support (Pre-sales) 
Technical Support (Post-sales) 
Training 
Documentation and tutorials 
Tabella 2 - CheckList per la selezione del partner di consulenza 
 
Dopo aver ricevuto le  check-list compilate dalle società di consulenza, Chefaro 
Pharma è passata alla valutazione di ognuna di esse attribuendo a ciascun campo della 
lista un peso specifico (ovviamente sconosciuto alle società di consulenza).  Il risultato di 
tale valutazione è illustrato in figura 17. 
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Figura 19 - Tabella di valutazione del partner di consulenza 
 
Dalla figura Si deduce facilmente che Agic Consulting è risultata essere il partner che 
rispondeva meglio alle esigenze di Chefaro.  
Si è potuto così passare alla fase di formulazione formale dell’offerta e successiva 
sottoscrizione da parte di Chefaro. 
 
6.2 Offerta (fattibilità tecnico-economica) 
Il 24 Luglio 2006 ha avuto luogo la presentazione del piano di offerta formulato da 
Agic Consulting a Chefaro Pharma.  
Nell’offerta si sono analizzate le modifiche da apportare al sistema informativo 
attuale con successiva definizione del team progetto e di tempi e costi di implementazione 
del nuovo sistema. 
Da notare che nel seguito verrà fatto riferimento alla sezione informatica del sistema 
informativo aziendale. 
 
6.2.1 Il sistema informativo AS IS 
Il sistema informativo di Chefaro prima del progetto di rinnovamento prevede 
l’interazione tra applicativi interni (in arancione in figura 16) ed esterni all’azienda. 
Gli applicativi interni comunicano tra loro e con quelli esterni attraverso opportune 
interfacce che verranno descritte in dettaglio in fase di realizzazione del prototipo. 
 
In particolare, sono interni all’azienda : 
• Oms (Order Management System) : 
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Sistema di gestione degli ordini di vendita e di alcune e anagrafiche (clienti, agenti, 
prodotti). Dispone di un’interfaccia con Phardis per l’importazione dei ddt 
(documenti di trasporto) di vendita (poiché alcune informazioni vengono legate agli 
agenti). 
 
• Ad Hoc Revolution : 
Sistema utilizzato per la contabilità generale, per la gestione contabile del 
magazzino e per la gestione di gran parte dei cicli attivo e passivo (anagrafica 
fornitori, ordini di acquisto, fatturazione attiva e passiva…). Dispone di quattro 
interfacce :  
o Interfaccia con Phardis per l’importazione dei ddt di acquisto e rettifiche. 
o Interfaccia con OMS per l’importazione delle anagrafiche e dei ddt di vendita. 
o Interfaccia con il sistema esterno di gestione del Payroll per l’esportazione 
degli stipendi e la successiva importazione delle scritture in contabilità per la 
loro registrazione. 
o Interfaccia con il sistema di Homebanking per la gestione degli incassi e dei 
pagamenti. 
 
• Microsoft Excel: 
E’ usato internamente per le attività non gestibile da Ad Hoc (budget, marketing, 
contabilità analitica, gestione provvigioni e contributi degli agenti, logistica…). Le 
elaborazioni su excel seguono spesso da un’estrazione di dati da Oms o Ad Hoc :  
sono comunque tutte operazioni extra-sistema, svolte senza l’utilizzo di alcuna 
interfaccia. 
Sono invece applicativi esterni : 
• Sistema in uso presso Phardis 
Il sistema registra i movimenti di magazzino che dovranno poi essere esportati. 
• Sistema di gestione del Payroll 
Il sistema elabora le buste paga importate ed esporta le scritture che devono essere 
fatte per registrare gli stipendi sul sistema esterno. 
• Portale di Homebanking 
Il sistema importa le Ri.Ba. ed esporta successivamente l’elenco delle operazioni 
andate a buon fine e quello degli insoluti. 
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Figura 20 - Sistema informativo AS IS 
 
6.2.2 Vincoli di progetto 
Una volta chiara la situazione del sistema informativo precedente il rinnovamento, 
la situazione ideale da proporre sarebbe quella di un sistema erp che inglobi il maggior 
numero di funzionalità in modo da garantire la massima integrazione. Nel caso specifico si 
potrebbe quindi pensare di rimpiazzare Excel, Ad Hoc e Oms con Navision. Inoltre si 
potrebbe pensare anche ad un’integrazione con i sistemi esterni di Phardis e  Payroll 
garantendo un accesso via web al database aziendale. 
Tuttavia la società di consulenza, sebbene possa consigliare ed illustrare la migliore 
situazione possibile, deve sottostare a vincoli imposti dal Cliente. Nel caso specifico è 
stato concordato con Chefaro di utilizzare (almeno in un primo momento) tutte le 
funzionalità standard offerte da Dynamics Nav eccetto alcuni add-on necessari allo 
svolgimento della normale attività operativa dell’azienda. Di conseguenza si è dovuta 
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abbandonare qualsiasi soluzione che prevedesse personalizzazioni dello standard 
Navision (notare che questo è un concetto che è ben diverso dalla configurazione del 
prodotto).  
Il vincolo imposto ha fatto riscontrare le seguenti difficoltà: 
• Impossibilità di gestire budget e marketing con lo standard Navision con 
conseguente utilizzo di applicativi extra-sistema (quali Micorsoft Excel) per lo 
svolgimento di tali attività. 
• Impossibilità di gestire l’accesso web al database aziendale con conseguente 
sviluppo di opportune interfacce per lo scambio dati con i sistemi esterni. Se lo 
sviluppo di tali interfacce fosse considerato un personalizzazione non si capirebbe il 
motivo di tale scelta. Tuttavia Agic e Chefaro hanno concordato di far rientrare i 
costi di sviluppo di tali interfacce nel pacchetto standard di installazione. 
 
6.2.3 Il sistema informativo TO BE 
Il nuovo sistema informativo proposto rispecchia le esigenze di Chefaro rispettando 
al contempo i vincoli di progetto.  Si è prevista l’instllazione dell’erp Microsoft Dynamics 
Nav al posto dei  sistemi Oms e Ad Hoc Revolution.  Seppur sia stato ridotto l’utilizzo di 
applicativi esterni (Microsoft Excel) per alcune attività è ancora indispensabile il loro 
utilizzo poiché, come già detto, nella versione standard di Navision non è possibile 
implementarle. 
Inoltre per l’impossibilità di sviluppo di un’interfaccia web è necessario prevedere tre 
interfacce di comunicazione con Navision. 
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Figura 21 - Sistema Informativo TO BE 
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6.2.4 Tempi di implementazione 
Per la realizzazione del nuovo sistema informativo proposto è stato stimato un effort 
di 136 gg/uomo complessivi. 
Fase Attività Ore 
Analisi preliminare 
A.1. Definizione Team di Progetto 
A.2. Organizzazione del Progetto 
A.3. Definizione Aspetti logistici 
A.4. Definizione del modello           
implementativo 
A.5. Piano di Implementazione  
20 
Creazione prototipo 
B.1  Analisi Requisiti HW Server e Client 
B.2. Analisi dei Requisiti SW Server e Client 
B.3. Installazione DB 
B.4  Installazione e Configurazione Server 
B.5. Installazione e Attivazione Client  
15 
Sviluppo prototipo 
C.1. Realizzazione del prototipo 
C.2. Sviluppo interfacce input  
C.3. Sviluppo programmi di migrazione  
50 
Certificazione prototipo D.1. Attività di test procedure software 
D.2. Simulazione completa delle funzionalità 
5 
Formazione E.1. Sessioni di addestramento dei key user 
E.2. Sessioni di formazione a tutti gli utenti 
10 
Simulazione e Go-Live 
F.1.Preparazione degli ambienti di produzione 
F.2. Pre go-live: simulazione dell’avvio del 
sistema in ambiente di produzione 
F.3. Go-live 
6 
Follow up G1. Assistenza 20 
Project management H.1. Project Management 10 
gg/uomo complessivi 136 
Tabella 3 - Tempi di implementazione 
Le principali milestone ipotizzate nel progetto sono le seguenti: 
 
4 settembre - Avvio del progetto  
30 settembre - Rilascio e accettazione analisi preliminare  
30 novembre -  Verifica primo prototipo  
15 dicembre - Certificazione prototipo e collaudo 
7 gennaio 2007 - Go-live  
31 gennaio 2007 - Termine attività di follow up  
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In figura 18  è stato riportato il timing del progetto che rappresenta la distribuzione 
temporale delle macro attività (duration). 
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Figura 22 - Diagramma di Gantt 
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6.2.5 Definizione Team di progetto 
Il gruppo di lavoro prevede : 
• uno steering commitee composto dalle più alte cariche Agic e Chefaro che controlla 
l’evoluzione del progetto nel rispetto dei tempi e funzionalità previste in fase di 
offerta. 
• Un responsabile progetto di Chefaro che comunica con il responsabile del cliente di 
Agic. 
• Un responsabile tecnico di Agic che risponde agli aspetti “hardware” di 
implementazione del sistema e a cui rispondono i technical consultant. 
• Un responsabile progetto di Agic a cui rispondono gli application consultant e i 
technical consultant. 
• I key users di Chefaro che fanno riferimento al capo progetto e che saranno gli 
utilizzatori finali del nuovo sistema. 
 
 
Figura 23 - Team di progetto 
 
6.2.6 Costi di implementazione 
Per motivi di riservatezza delle informazioni aziendali non è concesso riportare nel 
dettaglio i costi formulati in fase di offerta. Basti sapere che per un progetto di questo tipo 
la spesa si aggira tra i  90.000 e 100.000 euro. 
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7 FASE 1: FEASIBILITY 
7.1 Analisi preliminare 
L’attività è stata espletata dai consulenti Agic Consulting, con la collaborazione degli 
utenti Chefaro, ed è stata finalizzata, nell’ambito delle singole aree di competenza, a 
rilevare le dinamiche dei processi aziendali che abbiamo condiviso essere maggiormente 
rilevanti per l’implementazione del Nuovo Sistema Informativo. 
Le attività di rilevazione e di analisi sono state svolte attraverso interviste dirette ai 
Key User di riferimento per aree di competenza, individuati con l’ausilio del responsabile 
del progetto Chefaro. 
I dati raccolti a seguito delle interviste, sono utilizzati come base informativa per 
svolgere la prima attività di setup standard e come punto di partenza per la definizione dei 
modelli a tendere (To Be). 
Nei paragrafi successivi saranno analizzati gli aspetti principali emersi nel corso delle 
interviste svolte con le varie aree gestionali. Per ognuno di essi si è cercato di dare una 
prospettiva di come possano essere gestiti attraverso Dynamics Nav, 
 
7.1.1 Area Generale 
 
• Entità Giuridiche 
L'implementazione iniziale Dynamics Nav riguarderà un' unica entità giuridica: la 
CHEFARO PHARMA ITALIA Srl. 
 
• Periodi contabili 
L’anno fiscale coincide con l’anno solare. 
 
• Utenti 
L'implementazione iniziale Dynamics Nav riguarderà 15 utenti concorrenti, per i quali, 
attualmente, non esistono particolari credenziali di accesso al sistema.  
Si attribuirà quindi a tutti gli utenti lo stesso ruolo, rimandando ad un momento 
successivo la gestione dei permessi. 
 
• Gestione Valute 
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Verrà utilizzato lo standard Dynamics Nav per la gestione delle valute, al fine di 
consentire le transazioni con l’estero. 
 
• Database 
Il Database di funzionamento sarà installato su SQL server. 
 
7.1.2 Area contabilità generale/analitica 
 
• Piano dei Conti 
E’ stato condiviso di conservare la stessa codifica e di mantenere la stessa struttura su 
due livelli, prevedendo la possibilità di effettuare degli accorpamenti attualmente non 
previsti che rispecchino la vigente normativa CE (per es. prevedere la categoria 
Immobilizzazioni da suddividere in Immobilizzazioni materiali ed Immobilizzazioni 
immateriali). 
 
In Dynamics Nav clienti, fornitori e banche verranno gestiti attraverso appositi sezionali 
all'interno dei quali sarà possibile visualizzare il dettaglio dei movimenti contabili ed il 
saldo delle partite. 
Nel piano dei conti verranno creati per le banche tanti conti quante sono le banche, per 
clienti e fornitori tanti conti quante sono le categorie di registrazione business, 
individuate in: 
o Clienti Nazionali 
o Clienti Esteri 
o Clienti Intercompany  
o Fornitori Nazionali 
o Fornitori Esteri 
o Fornitori Intercompany 
 
In Dynamics Nav sarà disponibile un layout del Piano dei conti simile a quello presente 
nell’attuale sistema. 
 
• Reportistica civile e fiscale 
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In Dynamics Nav saranno disponibili dei layout dei report di libro giornale, registri Iva 
acquisti, registro Iva vendite e registro Beni ammortizzabili simili a quelli presenti 
nell’attuale sistema. 
 
• Gestione Bancaria 
In Dynamics Nav sarà possibile gestire Ricevute Bancarie e Bonifici elettronici per 
attività di controllo attraverso il modulo standard degli “Effetti”. 
 
• Registri IVA 
Sono stati individuati tre registri Iva: 
o un registro Iva vendite; 
o un registro Iva acquisti nazionali; 
o un registro Iva acquisti estero. 
 
• Liquidazione IVA 
La liquidazione Iva sarà mensile e verrà calcolata automaticamente dal sistema 
Dynamics Nav. 
 
• Tipologie IVA 
Verrà caricato in Dynamics Nav l'elenco delle tipologie Iva attualmente utilizzate.   
 
• Instrastat 
Non verrà implementato in Dynamics Nav, in quanto affidato in outsourcing 
 
• Gestione scritture contabili provvisorie convertibili in definitive o eliminabili 
Verrà implementato il modulo add-on Agic per la gestione degli accertamenti extra-
contabili; gli accertamenti extra-contabili genereranno scritture provvisorie che, tramite 
apposita funzione, potranno essere stornate o convertite in definitive in modo 
automatico. 
 
• Causali contabili 
Verrà caricato in Dynamics Nav l'elenco delle causali contabili attualmente utilizzate in 
Ad Hoc.   
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• Registrazioni Incassi/Pagamenti 
Sono stati individuati i seguenti metodi di pagamento: 
o ricevuta bancaria (Ri. Ba.) 
o rimessa diretta 
o bonifico bancario 
o assegni 
o contanti 
o rid 
Verrà caricato in Dynamics Nav l'elenco delle condizioni di pagamento attualmente 
utilizzate in Ad Hoc, che saranno gestite in una tabella separata dalla tabella dei 
metodi di pagamento. 
 
• Dimensioni di analisi dei costi e dei ricavi  
Verranno implementate le seguenti dimensioni di analisi: 
o Centro di Costo 
o Linea di prodotto, strutturata secondo la relazione padre-figlio (raggruppata, ove 
possibile, in base alle commesse e legata all'anagrafica articolo) 
o Voce di spesa. 
 
• Report di Contabilità Analitica 
Al fine di soddisfare le esigenze di reportistica predisposta nei confronti della casa 
madre, attraverso le “Situazioni Contabili” dello standard Dynamics Nav sarà possibile 
ottenere la riclassifica di costi e ricavi. 
Sarà possibile associare le dimensioni di analisi alle singole anagrafiche (Piano dei 
conti, clienti, agenti, fornitori, articoli, cespiti) e/o ai singoli documenti gestiti a sistema 
(es. DDT, ordini, carichi, fatture, ordini di reso, note credito, registrazioni di magazzino), 
sia a livello di testata che di dettaglio. 
 
7.1.3 Area contabilità clienti 
 
• Anagrafica clienti 
L’anagrafica clienti sarà gestita da Dynamics Nav. E’ stato condiviso di conservare la 
stessa codifica rispetto a quella usata in Oms. 
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Al fine di soddisfare le esigenze di associare ad un cliente due agenti di vendita si 
dovrà prevedere una personalizzazione dello standard Dynamics Nav, che, allo stato 
attuale, consente l’associazione di un unico codice agente.  
Tramite lo standard Dynamics Nav sarà invece possibile assegnare ad un cliente 
gestionale più indirizzi di spedizione. 
 
• Categorie contabili 
Verranno implementate le seguenti categorie commerciali (che corrispondono in 
Dynamics Nav alle "Categorie di registrazione Cliente"): 
o Farmacie Comunali TO 
o Coop e gruppi TO 
o Farmacie comunali 
o Sanitarie 
o Farmacie gruppo 
o Da classificare 
o Clienti esteri 
o Farmacie TO 
o Concessionarie 
o Dipendenti 
o Grossisti locali 
o Farmacie 
o Varie 
o Clienti Co.Ge. 
o Fuori canale 
o Grossisti fiduciari 
 
• Protocolli Iva 
Le numerazioni di protocollo Iva saranno diverse per fatture e note credito. 
 
• Ordini di vendita 
Verranno implementate in Dynamics Nav le seguenti tipologie di ordini di vendita: 
o Diretta, attraverso un’importazione automatica dei DDT creati nel sistema di 
gestione magazzino (Phardis); 
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o Indiretta, attraverso un’importazione automatica dei DDT creati nel sistema di 
gestione magazzino (Phardis). 
 
• Fatturazione 
In Dynamics Nav fatture e note credito verranno gestite tramite apposite maschere 
(“Fatture” e “Note Credito”) con la possibilità di differenziare le varie tipologie di 
operazione attraverso l’utilizzo delle causali contabili.  
Le fatture potranno essere legate ad ordini di vendita (DDT) tramite apposita funzione 
di selezione righe spedizione registrate. Allo stesso modo, le note credito potranno 
essere associate ad ordini di reso (carichi da ordini di reso vendita registrati). 
Lo standard Dynamics Nav permette la  stampa delle fatture e note di credito in 
formato PDF, utilizzando una qualsiasi applicazione esterna di creazione PDF. 
 
• Incasso di Ricevute Bancarie 
Attraverso il modulo standard di gestione Effetti, verrà generata in automatico, 
chiudendo il conto clienti ed accendendo il conto effetti all’incasso, una distinta su file 
in formato txt (da importare nel sistema di Home Banking) e successivamente 
registrata in contabilità generale. 
 
• Gestione degli Insoluti 
In Dynamics Nav sarà possibile gestire gli insoluti prevedendo più livelli di sollecito e 
rilevare in automatico la riapertura del credito nel sezionale clienti. 
In ipotesi di insoluto, sarà possibile visualizzare, nella situazione contabile del cliente 
(estratto conto in Dynamics Nav), a quale fattura faccia riferimento l’insoluto registrato. 
Tramite uno scadenzario clienti ed uno scadenzario clienti per agente, sarà inoltre 
possibile visualizzare i movimenti scaduti e le quote di credito ancora non scadute. 
Lo standard Dynamics Nav permette la  stampa del sollecito in formato PDF, 
utilizzando una qualsiasi applicazione esterna di creazione PDF.  
Sarà possibile con Dynamics Nav, estrarre un file in formato txt o csv con le 
informazioni che la società di recupero crediti riterrà necessarie. 
 
• Reportistica 
Lo standard Dynamics Nav permette la  stampa dell’estratto  conto in formato PDF, 
utilizzando una qualsiasi applicazione esterna di creazione PDF. 
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• Scadenziario clienti (estrazione per gli agenti) 
Sarà prevista in Dynamics Nav l’estrazione di un file in formato txt o csv contenente le 
informazioni necessarie affinché ciascun agente possa verificare la situazione dei 
crediti non ancora incassati. 
 
7.1.4 Area contabilità fornitori 
 
• Anagrafica Fornitori 
L’anagrafica clienti sarà gestita da Dynamics Nav. E’ stato condiviso di conservare la 
stessa codifica usata in Ad Hoc. 
 
• Categorie Contabili 
Verranno implementate le seguenti categorie commerciali (che corrispondono in 
Dynamics Nav alle "Categorie di registrazione Fornitore"): 
o Nazionali 
o Estero 
o Intercompany 
 
• Protocolli Iva  
La numerazione di protocollo iva sarà la stessa per fatture e note credito. 
 
• Ordini di Acquisto 
Al fine di soddisfare l’esigenza di considerare automaticamente inevasa la parte di 
ordine a fronte della quale è pervenuta una nota credito, occorrerà prevedere una 
personalizzazione dello standard Dynamics Nav, che, allo stato attuale, consente di 
effettuare tale attività manualmente.  
 
• Pagamenti 
Attraverso il modulo standard di gestione Effetti, verrà generata in automatico una 
distinta su file in formato txt (da importare nel sistema di Home Banking) e 
successivamente registrata in contabilità generale. 
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• Reportistica 
Al fine di soddisfare l’esigenza di visualizzare nel report degli “Ordini inevasi” ulteriori 
elementi di dettaglio quali: 
o conto di contabilità generale 
o dimensioni di analisi per la Co.An. 
o note descrittive (commenti) 
o totali generale documento 
Occorrerà prevedere una personalizzazione dello standard Dynamics Nav. 
 
7.1.5 Area agenti 
 
• Anagrafica Agenti 
L’anagrafica clienti sarà gestita da Dynamics Nav. E’ stato condiviso di conservare la 
stessa codifica usata in Oms. 
In Dynamics Nav sarà possibile creare un’anagrafica fornitori dalla scheda agente. 
 
• Gestione Agenti 
In Dynamics Nav sarà possibile gestire automaticamente il calcolo della provvigioni 
(sulle vendite e sui prodotti), le ritenute ENASARCO di assistenza e previdenza, del 
F.I.R.R. (Fondo Indennità Risoluzione Rapporto) e dei versamenti contributivi. 
 
• Provvigioni 
In Dynamics Nav  sarà possibile applicare diverse aliquote provvigionali (legate 
all’agente e/o al prodotto e/o al cliente). 
Il calcolo della provvigione maturata sulle vendite verrà effettuato automaticamente 
tramite l’add-on Agic di Gestione Agenti. 
 
• Contributi 
Attraverso lo standard Dynamics Nav sarà possibile gestire automaticamente il calcolo 
dei contributi previdenziali e assistenziali maturati sulle vendite. 
 
• Certificazioni 
Attraverso lo standard Dynamics Nav sarà possibile gestire le Certificazioni. 
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7.1.6 Area magazzino contabile 
 
• Anagrafica articoli 
L’anagrafica clienti sarà gestita da Dynamics Nav. E’ stato condiviso di conservare la 
stessa codifica usata in Oms. 
Al fine di soddisfare l’esigenza di gestire una percentuale di costi accessori (trasporto) 
occorrerà prevedere una personalizzazione dello standard Dynamics Nav.  
Dalla “scheda articolo” di Dynamics Nav sarà possibile in ogni momento visualizzare la 
giacenza e la relativa valorizzazione degli articoli di magazzino (Costo Medio). 
 
• Categorie articoli 
Verranno implementate le seguenti tipologie di articoli di magazzino:  
o Prodotti Finiti 
o Prodotti Promozionali 
o Campioni 
o Materie Prime 
o Materie Sussidiarie 
 
• Magazzini fisici e logici 
Verrà implementato un unico  magazzino fisico non fiscale e i seguenti magazzini logici 
(corrispondenti a quelli di Phardis):  
o vendibile (movimentato direttamente con le vendite), 
o c/lavoro (per es. nel caso degli espositori), 
o quarantena (nel caso di verifiche temporanee), 
o obsoleto,  
o transito (solo virtuale, accoglie gli ordini in corso di evasione fino alla ricezione 
del DDT),  
o promoter (accoglie la movimentazione dei campioni assegnati ai promotori ed è 
dedicato esclusivamente a tale attività), 
o sede (utilizzato per le consegne dirette fornitore/cliente), 
o terzista (con dettaglio del fornitore) la cui movimentazione verrà effettuata in 
base al DDT di acquisto (dei prodotti da assemblare). 
 
• Movimenti magazzino 
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Verranno implementate le seguenti tipologie di movimentazione di magazzino: 
o Movimenti importati periodicamente da Phardis (bolle manuali, campionature ad 
agenti e promoter, spostamenti interni e lavorazioni); 
o Movimenti importati periodicamente da Oms (movimenti di vendita con DDT); 
o Movimenti manuali (DDT di acquisto per materiale promozionale, prodotti finiti e 
campioni e le movimentazioni sui magazzini terzisti). 
 
• Causali di magazzino 
Verrà caricato in Dynamics Nav l'elenco delle causali contabili attualmente utilizzate. 
 
• Valorizzazione delle giacenze 
La valorizzazione delle giacenze verrà effettuata al costo medio ponderato, aggiornato 
automaticamente anche nel caso in cui il carico non sia accompagnato da fattura 
d’acquisto. 
 
• Listino/sconti 
Al fine di soddisfare l’esigenza di ottenere evidenza dei prezzi e degli sconti applicati 
(in termini percentuali) per articolo e per cliente sarà possibile interrogare in ogni 
momento i documenti emessi.  
 
• Analisi fatturato 
Tramite Dynamics Nav sarà possibile attraverso i report di analisi fatturato 
vendite/acquisti visualizzare il conto contabile d’imputazione del costo legato al 
movimento. 
 
7.1.7 Gestione cespiti 
 
• Anagrafica Cespiti 
E’ stato condiviso di conservare la codifica di tipo alfanumerico attualmente in uso. 
In Dynamics Nav sarà possibile gestire tutte le informazioni (l’ubicazione fisica del 
bene, il numero di serie quando presente, il conto di Co.Ge., le dimensioni di analisi 
per la Coan, etc.) nella scheda del cespite e automaticamente dal sistema.  
I cespiti saranno organizzati in gruppi corrispondenti all’articolazione loro attribuita nel 
piano dei conti, e cioè in base a quanto previsto dalla normativa civile e fiscale vigente. 
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• Beni in comodato d'uso 
Al fine di soddisfare l’esigenza di gestire i beni concessi a terzi in comodato d’uso 
conservando lo storico dei passaggi di destinazione senza influenzare il libro cespiti 
occorrerà prevedere una personalizzazione dello standard Dynamics Nav. 
 
• Beni ammortizzabili 
Verrà gestito un unico registro beni ammortizzabili. 
 
7.1.8 Migrazioni e interfacce 
 
• Migrazione dati archivi esistenti 
1. Anagrafica Clienti: verrà predisposto in Dynamics Nav un dataport di importazione di 
un file estratto dal sistema Ad Hoc. I dati importati in Dynamics Nav andranno verificati 
ed eventualmente completati da parte di Chefaro con il supporto e l’affiancamento di 
Agic. 
Essendo l’anagrafica clienti gestita da Oms, la sua importazione in Dynamics Nav sarà 
prevista periodicamente allo scopo di tenere allineati i due sistemi.  
 
2. Anagrafica Agenti: verrà predisposto in Dynamics Nav un dataport di importazione di 
un file estratto dal sistema Ad Hoc. I dati importati in Dynamics Nav andranno verificati 
ed eventualmente completati da parte di Chefaro con il supporto e l’affiancamento di 
Agic. 
Essendo l’anagrafica agenti gestita dal sistema Oms, la sua importazione in Dynamics 
Nav sarà prevista periodicamente allo scopo di tenere allineati i due sistemi.  
 
3. Anagrafica Articoli: verrà predisposto in Dynamics Nav un dataport di importazione 
di un file estratto dal sistema Ad Hoc. I dati importati in Dynamics Nav andranno 
verificati ed eventualmente completati da parte di Chefaro con il supporto e 
l’affiancamento di Agic. 
Essendo l’anagrafica articoli gestita dal sistema Oms, la sua importazione in Dynamics 
Nav sarà prevista periodicamente allo scopo di tenere allineati i due sistemi.  
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4. Saldi di magazzino: verrà predisposto in Dynamics Nav un dataport di importazione 
di file estratti dal sistema Ad Hoc contenenti il dettaglio delle giacenze. I dati importati 
in Dynamics Nav andranno verificati ed eventualmente completati da parte di Chefaro 
con il supporto e l’affiancamento di Agic. 
 
5. Anagrafica Fornitori: verrà predisposto in Dynamics Nav un dataport di importazione 
di un file estratto dal sistema Ad Hoc. I dati importati in Dynamics Nav andranno 
verificati ed eventualmente completati da parte di Chefaro con il supporto e 
l’affiancamento di Agic. 
 
6. Saldi patrimoniali e partite aperte clienti/fornitori: verrà predisposto in Dynamics Nav 
un dataport di importazione di file estratti dal sistema Ad Hoc contenenti il dettaglio dei 
saldi. I dati importati in Dynamics Nav andranno verificati ed eventualmente completati 
da parte di Chefaro con il supporto e l’affiancamento di Agic. Per quanto attiene alle 
partite aperte sarà necessario definire una data di cut-off alla quale effettuare 
l'importazione, mentre i saldi patrimoniali potranno essere inseriti in via provvisoria in 
Dynamics Nav e contabilizzati solo all'approvazione del bilancio 2006. 
 
• Elenco interfacce 
Le interfacce che verranno realizzate sono : 
o interfaccia di importazione DDT di vendita; 
o interfaccia di importazione dei movimenti di magazzino; 
o interfaccia per la contabilizzazione degli stipendi del personale dipendente; 
o esportazione dati di fatturazione per gli agenti. 
 
• Importazione DDT di vendita 
L’importazione dei DDT di vendita in Dynamics Nav dal sistema di gestione magazzino 
sarà effettuata periodicamente prevedendo l’inserimento e la registrazione automatica 
degli ordini di vendita relativi. 
In fase d’importazione saranno previsti i seguenti controlli bloccanti: 
o cod. cliente; 
o cod. cliente amministrativo; 
o cod. cliente destinazione; 
o vettore; 
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o cod. magazzino; 
o cod. articolo; 
o cod. unità di misura. 
Sarà prevista la creazione di una nuova anagrafica agente qualora nel DDT importato 
sia presente un codice non esistente in Dynamics Nav. 
 
• Esportazione/Importazione Movimenti di magazzino 
Verrano previsti in Dynamics Nav l’inserimento e l’esportazione su file in formato txt dei 
movimenti che il sistema di gestione  magazzino (Phardis) dovrà  effettuare (carichi da 
ordini d’acquisto, rettifiche negative e rettifiche positive). In risposta a tali file, il sistema 
di gestione magazzino invierà a sua volta i dati oggetto d’importazione in Dynamics 
Nav, salvati su file in formato txt. 
L’importazione potrà essere filtrata in base alla tipologia di documento. 
Tutti i record per i quali si verificherà un errore in fase di importazione, saranno 
visualizzati in un file di log con la descrizione dell’errore. 
 
• Contabilizzazione degli stipendi 
L’importazione dai dati per la contabilizzazione degli stipendi in Dynamics Nav avverrà 
dal sistema in uso presso lo studio del consulente del lavoro tramite l’importazione di 
un file txt o csv contenente le seguenti informazioni: 
o Conto contabile; 
o Descrizione; 
o Dare/avere; 
o Centro di costo. 
In fase d’importazione saranno previsti i seguenti controlli bloccanti: 
o Conto contabile; 
o Dare/avere; 
o Centro di costo. 
 
• Esportazione dati di fatturazione per agenti 
Al fine di soddisfare l’esigenza di fornire agli agenti le informazione relative al fatturato 
clienti sarà prevista un’esportazione periodica su file in formato txt contenente i 
seguenti dati di testata: 
o Numero documento; 
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o Data documento; 
o Numero DDT associato; 
o Cod. cliente; 
o Cod. cliente amministrativo; 
o Cod. cliente destinatario; 
o Metodo pagamento; 
o Condizioni pagamento; 
o Importo imponibile totale; 
o Importo iva totale; 
o Importo totale; 
 
e i seguenti dati di dettaglio: 
o Numero documento; 
o Cod. articolo; 
o Descrizione articolo; 
o Percentuale di sconto riga; 
o Prezzo unitario; 
o Importo riga;  
o Cod. iva. 
 
7.1.9 Il ciclo attivo 
A seguito dell’attività delle interviste segue la mappatura dei processi nella situazione 
attuale (as is) e un loro ridisegno nella situazione in divenire (to be).  
Come già esplicato nel capitolo introduttivo, nel presente documento verrà 
concentrata l’attenzione su un tipico processo aziendale : il ciclo attivo.   
Questo processo include tutte le attività che gestiscono il rapporto con il cliente finale. 
In particolare possiamo individuare alcune macroattività :  
 
• Gestione ordini di vendita   
In Chefaro Pharma gli ordini, per la maggior parte, sono creati dagli agenti in 
seguito a vendite effettuate durante la loro attività di rappresentanza.  
 
• Spedizione 
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Gli ordini così creati devono essere poi inviati alla società di gestione del magazzino 
che dovrà provvedere allo scarico merci e alla loro spedizione (Phardis in 
particolare si affida in outsourcing  l’attività di  spedizione). 
 
• Fatturazione 
Ogni volta che un prodotto è spedito ad esso viene associata un documento di 
trasporto (ddt di vendita). Spetta allo contabilità clienti importare i ddt di vendita da 
Phardis e generare fatture associate ai documenti di trasporto importati. 
 
• Gestione resi 
La fase di fatturazione puo’ produrre degli errori. In particolare si possono avere 
errori riguardanti il valore dell’importo della fattura o errori riguardanti le quantità 
inviate attraverso la spedizione. Se si presentano queste situazioni è necessario 
generare note di credito (definite rispettivamente “note di credito a valore” o “note di 
credito a quantità”) che vanno a stornare l’importo della fattura inviata al cliente. 
 
• Incasso 
Una volta generate le fattura entro la scadenza imposta dalla modalità di 
pagamento si genera un incasso o un insoluto nel caso il cliente non paghi. Nel 
caso il pagamento del cliente avvenga con Ricevuta Bancaria (la stragrande 
maggior parte dei casi), Chefaro affida il controllo di queste attività alla propria 
banca attraverso l’esportazione di una distinta  Ri.Ba. nel portale di HomeBanking. 
 
La gestione del ciclo attivo avviene naturalmente attraverso il supporto del sistema 
informatico attualmente in uso. E’ quindi necessario analizzare nel dettaglio le specifiche 
attività svolte con l’attuale sistema informatico per poi rivisitarle e adattarle a Microsoft 
Dynamics Nav. 
Segue la mappatura del ciclo attivo  sia nella situazione attuale che in quella futura. 
 
Nei capitoli successivi sarà analizzata nel dettaglio la gestione attraverso Navision delle 
attività che compongono il modello to be. 
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Mappatura del ciclo attivo As Is 
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Figura 24 - Flow chart del ciclo attivo As Is 
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Mappatura del ciclo attivo To Be 
 
 
Figura 25 - Flow Chart del ciclo attivo To Be 
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7.1.10 Mappatura delle interfacce 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Figura 26 -  Mappatura delle interfacce 
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8 FASE 2 : IMPLEMENTATION 
La fase di implementazione è decisamente la fase più delicata e rappresenta il 
“cuore” di tutto il progetto. Esso infatti comprende le fasi di installazione e configurazione 
dell’infrastruttura hardware e software a supporto di Navision fino ad arrivare alla messa in 
produzione (go-Live) del sistema stesso. 
Durante l’esposizione si cercherà di sottolineare gli aspetti che mrettono in risalto i 
vantaggi offerti da Navision, soprattutto per quanto riguarda la gestione dell’integrazione 
delle funzionalità offerte dai vari moduli.  
Nel presente capitolo si concentrerà l’attenzione sul ciclo attivo aziendale eccetto 
quei casi in cui necessariamente le operazioni svolte sono a comune tra tutti i processi 
aziendali. 
 
8.1 Creazione prototipo 
Facendo riferimento al paragrafo 4.5, l’architettura del sistema  scelta per Chefaro 
Pharma è quella classica a due livelli in cui i client comunicano direttamente con un unico  
server in cui risiede il database gestito da Sql Server. 
La scelta fatta deriva essenzialmente dal basso numero di accessi al sistema che , 
come emerso in fase di analisi si concretizza su circa una quindicina di utenze concorrenti. 
Cio’ non pregiudica tuttavia un’eventuale modifica futura dell’architettura inizialmente 
prevista. 
 
8.1.1 Analisi dei requisiti hardware e software 
I requisiti hardware e software sono specificati nei manuali di Navision e dipendono 
dall’architettura precedentemente scelta.In questo caso si fa quindi riferimento ai requisti 
corrispondenti all’opzione Sql Server di Microsoft Dynamics Nav.  
 
Requisiti hardware e software per il server 
I requisti hardware e software corrispondono totalmente a quelli previsti per 
l’applicazione Ms Sql Server 2005 qui di seguito riportati in tabella : 
 
Ms Sql Server 2005 Enterprise Edition System Requirements 
   
32-bit 
 
x64 
 
Itanium 
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Processor 600-megahertz (MHz) Pentium III-
compatible or faster processor; 1-
gigahertz (GHz) or faster processor 
recommended 
1-GHz AMD Opteron, AMD 
Athlon 64, Intel Xeon with Intel 
EM64T support, Intel Pentium 
IV with EM64T support 
processor or faster 
1-GHz Itanium or faster 
processor 
Operating 
System 
Microsoft Windows 2000 Server with 
Service Pack (SP) 4 or later; Windows 
Server 2003 Standard Edition, 
Enterprise Edition, or Datacenter 
Edition with SP 1 or later; Windows 
Small Business Server 2003 with SP 1 
or later  
Microsoft Windows Server 2003 
Standard x64 Edition, 
Enterprise x64 Edition, or 
Datacenter x64 Edition with SP 
1 or later 
Microsoft Windows Server 2003 
Enterprise Edition or 
DataCenter Edition for Itanium-
based systems with SP 1 or 
later 
Memory 512 megabytes (MB) of RAM or more; 
1 gigabyte (GB) or more recommended  
512 MB of RAM or more; 1 GB 
or more recommended 
512 MB of RAM or more; 1 GB 
or more recommended 
Hard Disk Approximately 350 MB of available 
hard-disk space for the recommended 
installation 
 
Approximately 425 MB of additional 
available hard-disk space for SQL 
Server Books Online, SQL Server 
Mobile Books Online, and sample 
databases 
Approximately 350 MB of 
available hard-disk space for 
the recommended installation 
 
Approximately 425 MB of 
additional available hard-disk 
space for SQL Server Books 
Online, SQL Server Mobile 
Books Online, and sample 
databases 
Approximately 350 MB of 
available hard-disk space for 
the recommended installation 
 
Approximately 425 MB of 
additional available hard-disk 
space for SQL Server Books 
Online, SQL Server Mobile 
Books Online, and sample 
databases 
Tabella 4 - Requisiti hardware e software per il server 
 
Chefaro Pharma ha predisposto l’acquisto di un nuovo server che risponda a tali requisiti 
(HP Porliant ML570 in rack con Ms Sql Server  2005 e Windows  Server 2003 Enterprise 
Edition). 
 
Requisiti hardware e software per il client 
I requisiti hardware e software per un client che utilizzi l’opzione Sql Server di 
Navision sono : 
 
 
 
Microsoft Dynamics 4.0 sp2 Nav Client System Requirements 
Operating system Microsoft Windows 2000, SP4 
Microsoft Windows XP, SP2 
Microsoft Windows 2003, SP1 
Hardware resources Available hard-disk space: 
250 MB (full installation includes two language modules) 
110 MB (minimal installation includes two language modules) 
RAM: 
60 MB of RAM with default cache settings 
Tabella 5 - Requisti hardware e software per il client 
 
  102
Chefaro Pharma ha recentemente rinnovato i pc delle varie postazioni  e quindi essi 
rispondono in pieno ai requisiti minimi previsti. 
 
8.1.2 Installazione e configurazione 
Installazione e configurazione del server 
L’installazione e configurazione del server sono due fasi ben distinte tra loro e 
solitamente implementate da personale diverso. 
L’installatore deve avere capacità tecniche tali da permettere al server di essere 
configurato nella rete aziendale ed inserito nel giusto dominio.  Esso può quindi essere 
totalmente sganciato dal progetto.  
Per Chefaro Pharma questi sono stati svolti i seguenti passaggi di installazione :  
• Installazione e configurazione dei dischi fissi in RAID 5; 
• Create due nuove partizioni su altrettanti dischi (“Dati” e “Dati2”), le quali vengono 
utilizzate come disco dati e disco dati log.  
• Installazione del sistema operativo Windows 2003 Server; 
• Inserimento del server nel dominio “Chefaro”; 
 
L’addetto alla configurazione deve invece avere conoscenze funzionali installare sul 
server il dbms, creare il database  e gestire gli accessi al sistema. Esso deve 
necessariamente entrare in contatto con i requisiti di progetto poiché deve carpire 
informazioni circa le richieste del Cliente riguardo la struttura del db desiderata  e le 
funzionalità da offrire ai vari dipendenti a seconda della funzione svolta all’interno 
dell’azienda. 
In Chefaro Pharma sono state svolte le seguenti attività : 
• Sul server sono state create tutte le componenti di “Sql 2005 Enterprise Edition”, 
creando un’unica istanza. 
• E’ stato Installato Microsoft Dynamics Nav 4.0 sp2 sulla macchina server e sono 
stati creati tre database così come richiesto dal responsabile IT d Chefaro : 
produzione, test e sviluppo ; su tali database è stato poi ripristinato un backup di 
un ambiente produzione.  
• Sono stati creati su tutti i db gli utenti AGIC (db owner), SA che possono accedere a 
tutti I database con I diritti di superutente. 
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• E’ stato creato un login UTENTE il quale potrebbe essere messo a disposizioni 
degli utenti per accesso esclusivo ai db di test e sviluppo.  
 
Installazione e configurazione dei client 
La fase di installazione e configurazione dei client che verranno utilizzati dai vari key-
user è successiva a quella di installazione e configurazione del server poiché i client, al 
momento dell’installazione, devono già essere in grado di puntare alla sorgente dati 
messa a disposizione dal dbms precedentemente installato sul server.  
In Chefaro Pharma è stato installato Microsoft Dynamics Nav 4.0 sp2 con opzione 
Ms Sql Server per ogni key user (undici installazioni in totale). 
Da notare che per l’autenticazione sul database è stata utilizzata l’opzione che sfrutta 
la user-id di Windows. Questa, nella fase successiva, verrà utilizzata come discriminante 
per l’impostazione dei ruoli e dei permessi che verranno associati ai vari key-user. 
 
Impostazione di ruoli e permessi 
Il sistema di security di Microsoft Navision contiene informazioni riguardo ai 
permessi garantiti ad ogni singolo utente in relazione all’accesso alle diverse società. Tra 
queste ci sono le informazioni sul ruolo assegnato all’utente così come permessi speciali 
concessi singolarmente ad ogni utente. Il sistema di security prende forma alla creazione 
del login al database per un superutente, che gestisce ed amministra tutti gli accessi al 
database. Fino a che il superutente non viene creato, chiunque può fare qualsiasi cosa sul 
sistema, pertanto questa operazione assume una connotazione prioritaria rispetto alle 
altre. 
Una volta creato il superutente, egli deve creare gli ID per tutto il personale che 
accederà al database e poi assegnare dei ruoli a tali utenti. 
Microsoft Navision permette solo a specifici utenti l’amministrazione della sicurezza 
e la distribuzione dei permessi. Solo a quegli utenti a cui è stato assegnato il ruolo Super o 
Security spetta l’amministrazione della sicurezza e possono garantire agli altri utenti i 
permessi che essi stessi posseggono. 
Una coppia ID – Password identifica univocamente un utente. Una password può 
contenere un massimo di 10 caratteri. E’ importante ricordare l’utilizzo di maiuscole e 
minuscole perché le password sono case-sensitive. Navision dà la possibilità anche di 
impostare una scadenza per un determinato utente, cioè una expiration date oltre la quale 
non è più valido l’accesso di quell’utente. 
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Una volta creati gli utenti, l’accesso è consentito attraverso l’immissione di ID e 
password in una maschera di input, come mostrato nella figura sottostante. 
 
 
Figura 27 - Maschera di login utente 
 
 
Una volta autenticato, l’utente è abilitato ad utilizzare il sistema secondo ciò che è 
specificato dai permessi concessi dal Superutente. 
Ad un utente si assegnano uno o più ruoli, che rappresentano un raggruppamento 
funzionale di un insieme di operazioni sul sistema. Mostriamo di seguito come è possibile 
effettuare queste operazioni. 
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Figura 28 - Scelta dei ruoli per un utente 
 
Nella finestra Ruoli è contenuta una lista di tutti i ruoli di sicurezza esistenti nella società 
corrente. 
Da questa finestra è possibile assegnare un ruolo sia a un Login Windows sia a un Login 
Database. 
È inoltre possibile visualizzare i permessi assegnati a ciascun ruolo e modificarli. 
Per ogni ruolo sono infatti impostati i permessi concessi nell’”interpretazione” di quel ruolo 
da parte dell’utente, come mostrato nella figura seguente: 
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Figura 29 - Impostazione dei permessi per il ruolo V&I-CLIENTI 
 
Come si può notare i permessi riguardanti un ruolo individuano un oggetto facente parte 
del raggruppamento funzionale associato a quel ruolo, ne mostrano l’identificativo, il tipo e 
il nome e per ognuno di essi vengono indicati i permessi che possiede in lettura, 
inserimento, modifica, eliminazione, esecuzione. In questo modo risulta facile costruire, 
gestire e mantenere una mappatura di “chi fa cosa”. 
 
8.2  Sviluppo prototipo per il ciclo attivo aziendale 
La fase di sviluppo prototipo include le attività di configurazione  del nuovo sistema 
con l’obbiettivo di costituire un primo ambiente funzionante da mostrare al Cliente come 
prima tappa del lavoro svolto da Agic successivamente alla fase di analisi. Esso dunque 
deve essere visto come una prima bozza del sistema che verrà messo in produzione nella 
fase di go-live. 
Per costituire un prototipo è quindi necessario alimentare il sistema con reali dati 
aziendali prelevati dal vecchio sistema attraverso opportune migrazioni. Una volta 
avvenuta la migrazione dati si passa alla fase di setup standard in cui si adatta il sistema 
offerto nel pacchetto base alle esigenze emerse in fase di analisi. 
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Bisogna inoltre prevedere lo sviluppo degli add-on che si aggiungono alla versione 
standard del prodotto. Per Chefaro è stato necessario prevedere lo sviluppo dell’add-on 
per la gestione degli agenti. 
E’ necessario poi implementare almeno qualche interfaccia di importazione 
(esportazione) dati verso altri sistemi concordando  con i responsabili  di tali sistemi il 
formato dei file di scambio. 
Infine è opportuno prevedere già in questa fase l’adattamento di buona parte della 
reportistica standard alle esigenze dell’azienda. 
 
8.2.1 Analisi dati pregressi 
L’operazione preliminare che usualmente si svolge è predisporre il database con i 
dati che serviranno alla successiva fase di setup del sistema. In particolare si procede 
all’inserimento di un nuova società con le relative informazioni ed alla migrazione del piano 
dei conti preesistente con le modifiche concordate in fase di analisi. 
 
Informazioni della società 
Nelle Informazioni Società è possibile immettere informazioni relative alla società, tra 
cui la ragione sociale, il nome della banca, il numero della filiale della banca e il numero di 
partita IVA. Le informazioni contenute nella tabella Informazioni Società verranno utilizzate 
per stampare le testate delle fatture, degli ordini ed altro.  
 
 
Figura 30 - Informazioni Società 
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Se il magazzino  e la sede dell'azienda hanno indirizzi differenti è possibile 
completare i vari campi relativi alle spedizioni e il campo Cod. Ubicazione nella scheda 
Spedizione. Le informazioni contenute in questi campi verranno poi stampate sugli ordini 
di acquisto in modo che i fornitori possano spedire le merci all'ubicazione corretta. 
In Chefaro per esempio, poiché il magazzino è gestito esternamente da Phardis, è 
stato necessario inserire Phardis come ubicazione e collegarla poi a Chefaro attraverso le 
informazioni di spedizione della società. 
 
 
Figura 31 - Ubicazione 
 
Migrazione piano dei conti 
La migrazione del piano dei conti si è effettuata prelevando i dati da un file di testo 
messo a disposizione da Chefaro. La migrazione è stata realizzata attraverso l’utilizzo di 
un dataport, uno degli oggetti messi a disposizione da Navision e di cui si parlerà più in 
dettaglio nel paragrafo 9.2.4. (Sviluppo di interfacce di input-output). Da notare il fatto che 
in Navision, per ogni conto,  si usa un codice che accorpa il codice del mastro ed il codice 
del conto analitico. Per permettere comunque a Chefaro di continuare ad utilizzare la loro 
codifica è stata aggiunta una seconda colonna in cui è possibile visualizzare i due codici 
separatamente. 
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Figura 32 - Piano dei conti 
 
8.2.2 Setup delle tabelle di sistema 
L’attività più delicata del task di sviluppo prototipo è sicuramente quello riguardante il 
setup del sistema e cioè la configurazione dei vari parametri di Navision tale da 
mantenersi in linea con quello che si è percepito dalla fase di analisi. 
In un ambiente integrato come Navision, il concetto di sviluppo di nuove componenti 
si trasforma piuttosto nel concetto di adattare le componenti già presenti nel sistema alla 
realtà aziendale che stiamo considerando.  
Per ogni processo aziendale coinvolto nel progetto di implementazione allora è 
necessario verificare quanto detto nella fase di analisi e tradurlo in apposite modifiche al 
sistema in modo che si adatti alla perfezione alle esigenze dell’azienda. 
A questo proposito, Dynamics Nav mette a disposizione un apposito modulo di setup 
del sistema che al pari degli altri moduli, presenta un menù ad albero che si divide in 
“Setup IT” e “Setup Applicazione”.  
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Figura 33 - Setup It 
 
Il menù di “Setup IT” riguarda la configurazione a “basso livello” del sistema 
includendo, tra gli altri, gli aspetti legati alla sicurezza, alle prestazioni e 
all’interfacciamento con altri sistemi. Il menù di “Setup applicazione” riguarda invece la 
configurazione dei vari processi aziendali in cui si specificano per esempio le categorie di 
clienti e fornitori, i conti contabili che si vanno a toccare, le dimensioni per la gestione della 
contabilità analitica e tutti gli altri aspetti emersi in fase di analisi. 
Da precisare che si possono raggiungere i setup non solo da l modulo di “Setup IT” 
ma anche dagli altri moduli offerti dal sistema a seconda dell’area gestionale che ci 
interessa configurare (per esempio si può accedere al setup della contabilità clienti anche 
attraverso il modulo “Vendite e Marketing” ). 
 Nel seguito  sono illustrate le principali maschere di setup necessarie per 
configurare il ciclo attivo aziendale. 
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Setup contabilità generale 
Nella finestra Setup Contabilità Generale è possibile immettere informazioni generali 
riguardanti la gestione della contabilità da parte della società. Tra le informazioni più 
rilevanti da settare ci sono:  
• precisione di arrotondamento 
• numeri di serie dei documenti 
• dimensioni per la contabilità analitica  
• filtro sulla data in cui consentire registrazioni in contabilità 
• valuta predefinita 
 
 
Figura 34 - Setup Contabilità Generale 
 
Setup numeri di serie 
La tabella “Nr. Serie” viene utilizzata  per impostare tutte le numerazioni o 
codificazioni relative alla società precedentemente creata, da utilizzare in seguito. È 
possibile assegnare numerazioni o codificazioni ad alcune tabelle ad esempio alle tabelle 
Cliente, Fornitore e Articolo, a documenti di vendita o di acquisto ad esempio offerte, 
spedizioni e fatture registrate e a definizioni di registrazioni, batch e righe. 
Nella tabella di setup relativa a ogni area di applicazione e nelle definizioni di 
registrazioni è possibile specificare quali numerazioni o codificazioni verranno utilizzate e 
per quale scopo. Se ad esempio è stata impostata una numerazione relativa ai clienti, è 
necessario immettere il codice relativo alla numerazione nel campo Nr. Clienti contenuto 
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nella tabella Setup Vendite & Incassi. Quando si crea un nuovo cliente, le informazioni 
relative al codice verranno automaticamente utilizzate per assegnare il numero di cliente. 
È possibile assegnare diversi numeri di serie a un solo campo. Se ad esempio 
esistono più numerazioni relative agli articoli in magazzino,è possibile utilizzare la tabella 
Relazione Nr. Serie per associare tutte le serie correlate a un codice di numero di serie. 
In figura 30 è presente un estratto dei numeri di serie settati per Chefaro. 
 
 
Figura 35 - Setup dei numeri di serie 
 
Setup dimensioni 
Una dimensione è un dato che può essere aggiunto ad un movimento per 
contrassegnarlo. Ciò consente in seguito di raggruppare movimenti con caratteristiche 
simili e di utilizzarli in analisi e statistiche. 
Le dimensioni possono essere utilizzate in varie parti del programma nei movimenti 
di registrazione, nei documenti e nei budget. In Navision il termine dimensione viene 
utilizzato per descrivere come viene effettuata un'analisi.  
Un'analisi bi-dimensionale, ad esempio, potrebbe essere un'analisi delle vendite per 
area. Impostando più di due dimensioni nel movimento, è tuttavia possibile creare, in 
seguito, analisi più complesse, ad esempio, l'analisi delle vendite effettuate durante una 
campagna per una categoria di clienti in una determinata area. 
Ad ogni dimensione possono corrispondere un numero illimitato di valori dimensioni, 
ovvero di sotto-unità della dimensione stessa. Alla dimensione Reparto possono, ad 
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esempio, corrispondere i reparti Vendite, Amministrazione e così via, come sotto-unità. 
Tali reparti sono detti valori dimensioni.  
Le dimensioni e i valori dimensioni sono definiti dall'utente e non esiste limite al loro 
numero. È quindi possibile creare dimensioni su misura per le esigenze della propria 
azienda. Nel programma sono comunque presenti alcune dimensioni di default, ad 
esempio, Nr. Conto e Data. 
I conti di una società sono composti da vari movimenti di diversa provenienza e sono 
associati alle varie attività della società stessa. Di conseguenza, è spesso necessario 
creare resoconti, analisi e statistiche che rappresentano degli estratti della situazione 
finanziaria nel suo complesso. Per creare questi estratti si utilizzano dimensioni singole o 
più dimensioni combinate tra loro. 
Se si imposta la dimensione Reparto e la si registra insieme a un valore dimensioni, 
è possibile successivamente ricavare informazioni come, ad esempio, gli articoli venduti 
da un determinato reparto. Se per la registrazione del movimento è stata utilizzata più di 
una dimensione, sarà possibile creare analisi ancora più complesse delle attività di 
un'azienda. 
 Un singolo movimento di vendita può includere informazioni relative a dimensioni 
multiple, ad esempio, il conto nel quale è stato registrato l'articolo, il luogo di vendita, il 
nome del venditore e la tipologia del cliente che ha effettuato l'acquisto. 
Con l'ausilio delle dimensioni, è possibile esaminare le tendenze ed effettuare 
un'analisi comparata tra gruppi di movimenti, considerando vari aspetti. La funzione 
Visualizzazione Analisi è particolarmente adatta a questo scopo, ma è anche possibile 
utilizzare i filtri, le situazioni contabili e i report per creare analisi informative delle 
dimensioni. 
È inoltre possibile utilizzare le dimensioni a supporto delle regole commerciali, 
determinando le modalità di combinazione e di registrazione delle dimensioni stesse. Ciò 
risulta utile se determinati reparti non sono autorizzati ad utilizzare determinati conti o 
realizzare vendite con determinati clienti.  
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Figura 36 - Setup Dimensioni 
 
È inoltre possibile attribuire funzionalità ulteriori ad alcune dimensioni, utilizzando il 
setup di contabilità generale nel quale si possono settare varie tipologie di dimensione: 
 
• Dimensioni globali 
Tra le dimensioni già impostate è possibile scegliere due dimensioni globali. Le 
dimensioni selezionate per essere dimensioni globali sono disponibili per l'uso in 
varie parti del programma. Possono quindi essere utilizzate come filtri nei 
movimenti C/G, oppure essere usate nei report, nelle situazioni contabili e nei 
processo batch. Le dimensioni globali sono inoltre disponibili automaticamente 
come dimensioni a collegamento rapido nelle righe di registrazione e nelle testate 
dei documenti. 
Le dimensioni globali sono generalmente le dimensioni più utilizzate in una società, 
vista l'ampia disponibilità delle stesse in tutte le parti del programma. La scelta delle 
dimensioni definite come globali può essere modificata con un processo batch che 
aggiorna tutti i record.  
 
• Dimensioni a collegamento rapido 
Le dimensioni a collegamento rapido consentono all'utente di immettere le 
dimensioni e i valori dimensioni direttamente nelle righe di registrazione e nei 
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documenti di acquisto e di vendita. Ogni singolo utente, ad esempio, può impostare 
un documento di acquisto relativamente alle proprie esigenze specifiche. È 
possibile specificare otto dimensioni a collegamento rapido in totale. Le prime due 
dimensioni a collegamento rapido corrispondono alle dimensioni globali e vengono 
impostate automaticamente. Le rimanenti sei possono essere scelte tra le 
dimensioni impostate e possono essere modificate in base alle esigenze di ogni 
azienda. 
Per le dimensioni che non sono di collegamento rapido, è possibile immettere 
informazioni solamente utilizzando una finestra Dimensioni distinta. 
 
 
Figura 37 - Dimensioni globali e di collegamento per un articolo 
 
A seguito di quanto emerso nella fase di analisi per Chefaro Pharma sono state 
impostate come dimensioni globali il centro di costo e la commessa, mentre la voce di 
costo/ricavo  è stata setta come dimensione  di collegamento. 
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Figura 38 - Tipi di dimensione in Chefaro 
 
Setup contabilità clienti 
Nel setup di contabilità clienti è possibile specificare come si desidera gestire alcuni 
aspetti delle vendite e degli incassi.  
E’ possibile per esempio dire quali dimensioni associare alla contabilità cliente per la 
contabilità analitica, specificare  quale numerazione o codificazione verrà utilizzata per 
clienti, documenti di vendita, solleciti e così via. È inoltre possibile specificare altre opzioni 
quali ad esempio il modo di calcolare e registrare gli sconti e gli avvisi che si desidera 
visualizzare. 
In figura 31 è presente un estratto delle numerazioni settate in Chefaro per la 
gestione della contabilità clienti. 
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Figura 39 - Setup contabiità clienti 
 
 
Setup categorie registrazione 
Il setup delle categorie di registrazione permette di poter gestire le scrittura 
automatiche in contabilità senza dover così effettuare esclusivamente scritture di prima 
nota. Questo permette di collegare il modulo “Gestione Contabile” agli altri moduli in modo 
che ogni operazione svolta su essi abbia un riflesso sul primo. 
Dato che si considera il ciclo attivo pensiamo al caso di vendita merce ad un cliente. 
A seguito della vendita seguono alcune scritture in contabilità, sia sullo stato patrimoniale 
che sul conto economico. Ovviamente sarebbe opportuno che in seguito alla fatturazione 
di un ordine di vendita, tutte queste scritture vengano fatte in modo automatico senza 
dover ricorrere a scrittura di prima nota. 
Navision permette di esaudire questa necessità legando alle anagrafiche di clienti (e 
fornitori per il ciclo passivo) e prodotti, le cosiddette categorie di registrazione che, una 
volta compilato un ordine con tutti i campi necessari,permettono la scrittura automatica in 
contabilità. 
Le categorie di registrazioni principali presenti nelle anagrafiche clienti e prodotti, 
sono tre : 
• Categoria di registrazione clienti (per i clienti) e categoria di registrazione 
magazzino (per i prodotti); 
• Categorie di registrazione iva (per i prodotti); 
• Categoria di registrazione business (per i clienti) e categoria di registrazione 
articolo/servizio (per i prodotti). 
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Figura 40 - Setup contabilità clienti : le categorie di registrazione 
 
Si analizza ora come queste informazioni contribuiscano alla scrittura automatica in 
contabilità attraverso un semplice esempio in cui Chefaro Pharma vende un  prodotto ad 
una Farmacia situata in Italia. 
In anagrafica sono state inserite queste informazioni : 
 
CLIENTE Xxxx      ARTICOLO Yyyy 
Cat. reg. business = Nazionali   Cat. reg. art/serv = Prodotto Finito 
Cat. reg. Cliente = Farmacia   Cat. reg. Magazzino = Prodotto Finito 
       Cod. Ubicazione = Vendibile 
       Cat. reg. Iva = 20% 
 
Si esaminano innanzitutto le scritture sullo stato patrimoniale. 
 
***STATO PATRIMONIALE*** 
DARE        AVERE  
--- Prima Scrittura --- 
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Crediti clienti nazionali   
           A 
         Ricavi clienti nazionali 
         Erario c/ Iva 
--- Seconda scrittura --- 
Conto costi merce venduta 
           A    
         Magazzino 
 
La categoria di registrazione clienti permette  di associare un cliente ad una 
determinata categoria commerciale. Ogni categoria commerciale potrà a sua volta essere 
collegata sullo stato patrimoniale ad un particolare conto crediti  verso clienti. 
Nell’esempio, la categoria registrazione cliente “Farmacia” è associata al conto “Crediti 
clienti nazionali” e questo permette di avere una scrittura automatica in dare di quel conto 
(sul quale confluiscono anche altre categorie commerciali), ogni volta che viene venduta 
merce a quel cliente. 
In avere il conto dei ricavi (che accoglie l’imponibile della fattura) coinvolto dipende 
dalla tipologia di articolo che si va a vendere ed è individuato quindi dalla categoria di 
registrazione articolo/servizio settata sull’anagrafica dell’articolo. La percentuale d’imposta 
alimenta un conto apposito settato  puntato dalla categoria di registrazione Iva scelta per 
l’articolo. 
La seconda scrittura riguarda la valorizzazione del magazzino poiché si è verificato 
uno scarico ed è necessario andare a ricalcolare il valore delle giacenze. Chefaro non ha 
acquistato il modulo magazzino e quindi questa scrittura non è rilevante per questo caso 
specifico. Basti comunque sapere che il conto delle giacenze in magazzino è individuato 
dall’incrocio tra la categoria registrazione  magazzino  con il codice ubicazione specificati 
nell’anagrafica dell’articolo. Inoltre bisogna tenere presente che solitamente questa 
scrittura non viene effettuata per ogni transazione. La valorizzazione del magazzino viene 
infatti effettuata solitamente con un’unica scrittura a chiusura di esercizio. 
 
Si passa poi alla scrittura sul conto economico. In questo caso, trattandosi di una 
vendita, si avrà una scrittura su conto di ricavo. 
Il conto di ricavo è individuato da un apposito setup che incrocia la categoria di 
registrazione Business del cliente con quella articolo/servizio del prodotto. 
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La categoria di registrazione business inserisce il cliente in raggruppamenti solitamente 
suddivisi per area geografica. Per Chefaro, come stabilito in fase di analisi essi sono tre : 
nazionali (associato alla farmacia in questo esempio),estero ed intercompany.  
Attraverso questo incrocio è possibile definire conti diversi in cui andare a scrivere i ricavi 
(costi) sul conto economico a seconda della nazionalità del fornitore ed a seconda della 
tipologia di prodotto. 
Nell’esempio quello che interesserà sarà il conto ricavi specificato dall’incrocio tra clienti 
nazionali e articoli appartenenti alla categoria dei prodotti finiti. 
 
 
Figura 41 - Setup registrazioni Coge 
 
 
 
8.2.3 Documento di setup 
Al termine della fase di setup delle tabelle di sistema si presenta al Cliente un 
documento contenente i valori di settaggio. Il documento è poi controfirmato dal Cliente 
stesso che in questo modo certifica la correttezza dei parametri immessi nel sistema 
rispetto a quanto emerso in fase di analisi. 
I punti trattati nel documento redatto per  Chefaro Pharma sono : 
 
• Gestione contabile 
o Categorie di registrazione 
 Categorie di registrazione generali 
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• Categoria registrazione business 
• Categoria registrazione prodotto 
 Categorie di registrazione specifiche 
• Categoria registrazione cliente 
• Categoria registrazione fornitore 
• Categoria registrazione magazzino 
• Categoria registrazione c/c bancari 
• Categoria registrazione cespite 
 Categorie di registrazione Iva 
• Categoria registrazione business Iva 
• Categoria registrazione Prodotto Iva 
o Registri Iva 
o Dimensioni di analisi 
o Numeri di serie 
o Definizioni registrazione Co.ge. 
o Valute estere 
o Setup generale della gestione contabile 
• Contabilità clienti 
o Condizioni di pagamento 
o Metodi di pagamento 
o Termini di sollecito pagamenti 
o Setup Contabilità clienti 
• Contabilità fornitori 
o Ritenute fiscali professionisti 
o Codici Inps 
o Codici Inail 
o Setup generale contabilità fornitori 
• Contabilità cespiti 
o Classi di cespiti 
o Sottoclassi di cespiti 
o Definizione registrazioni e riclassifica dei cespiti 
o Tabelle di ammortamento 
o Setup generale contabilità cespiti 
• Magazzino 
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o Codici ubicazione 
o Categorie e gruppi prodotto 
o Distinta base 
o Causali di reso 
o Setup generale magazzino 
• Gestione agenti 
• Informazioni società 
 
8.3 Sviluppo personalizzazioni 
 
8.3.1 Sviluppo Add-On 
Come emerso in fase di analisi la rete di distribuzione di Chefaro è principalmente 
indiretta poichè gestita da agenti che, recandosi personalmente dal Cliente, si occupano 
personalmente dell’immissione degli ordini di vendita. Ad ogni ordine di vendita sarà quindi 
associata l’informazione sull’agente incaricato. A fine mese è necessario fare un calcolo 
delle provvigioni che spettano ai vari agenti di vendita e detrarre da queste i contributi da 
versare (Firr ed Enasarco). 
La gestione di tutte queste particolarità non sono presenti nello standard Navision e quindi 
Agic Consulting ha deciso di comprare un modulo aggiuntivo (Add-on) realizzato dalla 
società Observing s.r.l. che consentisse di soddisfare le esigenze del cliente. 
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Figura 42 – Add On Agenti 
 
Le principali funzionalità dell’add-on sono : 
• Possibilità di inserire parametri per il calcolo delle provvigioni a Data Incasso, Data 
Fattura e Data Scadenza; 
• Setup parametrico per consentire il calcolo delle provvigioni incrociando Cat. 
Cliente, Cod. Articolo, Cod. Regione, Cod. Provvigione, Fascia di Sconto, Periodo 
di Validità. per Agente e CapoArea ; 
•  Definizione di Provvigioni in percentuale o per importo; 
•  Possibilità di inserire movimenti correttivi sulle provvigioni e gestire premi; 
•  Gestione di Note Agenti e conversione automatica in Fattura di Acquisto  
 
Il sistema di setup è parametrico e flessibile per consentire la gestione di differenti 
modalità di calcolo di provvigioni e contributi in base alle esigenze del cliente. 
E’ possibile disporre di statistiche ed effettuare ricerche mirate navigando nei 
movimenti o stampando report di riepilogo sui movimenti provvigione e ratei di costo 
generati nel sistema. I report forniti nel sistema gestiscono la stampa delle Note Agenti, il 
dettaglio dei movimenti di sistema, la lista degli agenti gestiti e la quadratura tra movimenti 
calcolati dal sistema e provvigioni applicate (in caso di variazione manuale da parte 
dell’utente). 
L’interfaccia è stata sviluppata in due lingue (inglese ed italiano) in modo da poter 
essere utilizzato anche da aziende con agenti esteri o di nazionalità diversa. 
  124
 
8.3.2 Sviluppo Interfacce Input-Output 
Come emerso in fase di analisi, il nuovo sistema che verrà implementato in Chefaro 
dovrà interfacciarsi con altri sistemi per quanto riguarda la gestione del magazzino, del 
payroll e dell’homebanking. In particolare si dovrà prevedere lo sviluppo di: 
• Interfaccia di output per l’invio degli ordini di vendita, esportati da Navision, al 
deposito gestito da Phardis; 
• Interfaccia di input per l’importazione in Navision dei carichi, degli scarichi e delle 
rettifiche di magazzino; 
• Interfaccia di output per l’emissione delle distinte Ri.Ba. per i pagamenti; 
• Interfaccia di input-output per la gestione del payroll; 
 
E’ stato concordato con il personale a capo dei sistemi esterni di utilizzare un file di 
testo come formato di scambio delle informazioni. 
Navision facilita molto importazioni di questo tipo mettendo a disposizione oggetti 
“Dataport” che dispongono di una serie di automatismi che permettono di implementare 
l’importazione  attraverso una semplice configurazione delle proprietà dell’oggetto (C’è un’ 
associazione uno ad uno tra dataport e file di testo). In particolare le operazioni principali 
da svolgere sono le seguenti: 
• Attraverso le proprietà del daport, specificare la formattazione del file di testo 
(delimitatore campi, separatore di campi, separatore di record). 
• Attraverso le proprietà del daport ,specificare una tabella (o più tabelle) in cui 
andare a scrivere (o andare a prelevare in caso di esportazione) le informazioni di 
scambio; 
• Attraverso le proprietà delle tabelle è necessario specificare i campi interessati 
dall’importazione (esportazione). L’ordine secondo il quale essi sono specificati 
sarà l’ordine che essi si presuppone abbiano nel file di testo. 
• In caso si vogliano implementare dei controlli è necessario utilizzare il linguaggio 
C\AL negli opportuni trigger associati all’oggetto dataport. Per esempio è possibile 
effettuare controlli prima della lettura di un record (trigger “OnBeforeImportRecord”) 
o dopo averlo letto(trigger “OnAfterImportRecord”). 
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 Attraverso questi semplici passaggi è dunque possibile configurare un’interfaccia di 
input/output in Navision. 
Anche lo sviluppo di interfacce complesse, come per quella d’importazione dei 
movimenti di magazzino, risulta molto semplice. In questo caso si hanno due importazioni 
distinte di cui la prima contiene le testate dei documenti e la seconda le righe collegate alle 
varie testate.  Per entrambe emerge la necessità di effettuare una serie di controlli in 
cascata (coerenza dei ddt importati con l’ordine di vendita, presenza del numero esterno di 
documento in testata per poter legare le testate alle vare righe, presenza di quantità 
maggiori di zero in riga…) prima di scrivere le informazioni lette dal file di testo sul 
database.  
Per quanto detto allora basta creare due dataport, specificare le due tabelle coinvolte 
(per le testate la tabella 36 (Sales header) e  per le righe la tabella 37 (Sales Line)), i 
campi di ogni tabella e attraverso il C/AL i vari controlli previsti. 
 
 
Figura 43 - Dataport per le interfacce 
 
Da notare che Navision mette a disposizione anche oggetti “XMLport” nel caso si 
utilizzino il linguaggio Xml come formato di scambio delle informazioni . Nel caso 
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dell’importazione di movimenti di magazzino se si fosse utilizzato xml al posto dei file di 
teso si sarebbe potuto utilizzare un unico file piuttosto che due distinti. 
Per le altre interfacce precedentemente elencate il procedimento è analogo. 
 
8.3.3 Reportistica 
Elemento tutt’altro che secondario della fase di implementazione è quello 
riguardante l’attività di predisposizione di una reportistica in grado di soddisfare le 
esigenze del Cliente. 
Navision mette a disposizione report già precostituiti ma che per la maggior parte di 
volte vanno rivisti e modificati. Spesso infatti le informazioni da visualizzare vanno adattate 
a quanto richiesto dall’azienda e si procede quindi all’aggiunta di nuovi campi o alla 
cancellazione di quelli già esistenti. 
Da non sottovalutare inoltre la disposizione del layout di visualizzazione del report 
che deve predisporre le informazioni in modo logico e mettere in risalto quelle più 
significative. 
Nelle figure seguenti si portano a confronto il layout della fattura di vendita standard 
Navision e di quella adattata alle esigenze di Chefaro Pharma Italia. Da notare che per 
esempio nella fattura standard non è prevista la gestione del contributo Conai (Contributo 
nazionale imballaggi) e la visualizzazione di più rate di pagamento. 
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….……………… 
 
Figura 44 - Fattura di vendita standard Navision 
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….……………… 
 
Figura 45 - Fattura di vendita riadattata per Chefaro 
 
 Da sottolineare che la reportistica offerta da Navision offre uno strumento per 
gestire l’operatività quotidiana dell’azienda. Per un’analisi direzionale dei dati è 
predisposto qualche report ma molte volte è necessario che l’azienda ricorra ad applicativi 
esterni di datawarehouse. 
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8.4 Certificazione prototipo 
Dopo aver realizzato il prototipo si organizzano una o più giornate di incontro con il 
cliente per mostrare allibente la bozza di quel che sarà il nuovo Sistema. In questo 
incontro sono invitati tutti i key-user in modo che essi possano iniziare a familiarizzare con 
il nuovo sistema e in modo che essi possano far emergere dubbi e perplessità. Sovente 
infatti, in questa fase emergono necessità non rilevate in fase di analisi semplicemente per 
il fatto che gli utenti sono messi per la prima volta a contatto con il nuovo sistema. 
In Chefaro Pharma il workshop per la presentazione del prototipo si è svolto in due 
giornate in cui è stato illustrato direttamente a sistema il workflow di contabilità generale e 
analitica, del ciclo passivo e del ciclo attivo. 
Alle due giornate hanno partecipato comunque tutti i key-user anche se appartenenti 
ad aree gestionali diverse rispetto all’argomento trattato poiché sono comunque risultati 
molto utili nel far emergere interrogativi non evidenziati dai propri colleghi. 
 
8.5 Formazione 
All’interno di questo task sono presenti le seguenti attività: 
• La sessione di addestramento dei key user viene effettuata con il fine di fornire 
un’adeguata formazione ai key user presenti presso l’azienda cliente; 
• La sessione di formazione rivolta a tutti gli utenti è volta ad effettuare degli 
incontri formativi per l’utilizzo del software installato; vengono redatti dei Manuali di 
utilizzo personalizzati sulle practices utilizzate.  
 
Giorni Utente Area Contenuti della lezione 
Martedì 05/12 (10.30-
13.00) Romano  Cespiti Scheda Cespite 
    Cespiti Registrazioni cespiti 
    Cespiti Fatture d'acquisto 
    Cespiti Reportistica 
    Cespiti Registro Beni ammortizzabili 
    Cespiti Calcolo ammortamento 
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    Cespiti Utilizzo della funzione Naviga 
    Cespiti Conclusioni: sintesi della lezione. 
        
Martedì 05/12 (14.00-
18.00)   Agenti Anagrafica Agenti/capi area 
    Agenti Registrazione provvigioni 
    Agenti Registrazione fatture attive 
    Agenti Utilizzo della funzione Naviga 
    Agenti Reportistica 
    Agenti Conclusioni: sintesi della lezione. 
        
Giovedì 07/12 (9.30-13.00) Di Costanzo 
Magazzino 
Contabile Anagrafica articoli 
    
Magazzino 
Contabile 
Interfaccia importazione movimenti di 
magazzino 
    
Magazzino 
Contabile 
Movimenti di magazzino manuali (esempi di 
registrazione) 
    
Magazzino 
Contabile 
Determinazione del Costo Medio Ponderato 
(batch) 
    
Magazzino 
Contabile 
Utilizzo della funzione "Storico - registri" e 
approfondimento della funzione "Naviga" 
    
Magazzino 
Contabile 
Analisi stampe valorizzazione, valutazione 
magazzino 
    Co.An. 
Controllo di gestione. Settaggio delle 
dimensioni (obbligatorie, stesso codice, ecc), 
report casa madre 
      Conclusioni: sintesi della lezione. 
    
Giovedì 07/12 (14.00-
18.00)   Co.Ge. 
Panoramica generale del sistema e della 
piattaforma;  utilizzo della guida in linea; 
illustrazione menù ed utilizzo tasti funzionali; 
    Co.Ge. Piano dei Conti: illustrazione scheda anagrafica dei conti 
    Co.Ge. Registrazioni coge e batch di registrazione 
    Co.Ge./Co.An. Applicazione delle dimensioni alle registrazioni 
coge 
    Co.Ge. Utilizzo della funzione Naviga 
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    Co.Ge. Conclusioni: sintesi della lezione. 
Giovedì 07/12 (9.30-13.00) Celentano Contabilità Clienti 
Registrazioni di incassi clienti e navigazione 
delle scritture effettuate 
    
Contabilità 
Clienti/Fornitori 
Gestione effetti e Ri.Ba nel ciclo attivo e nel 
ciclo passivo 
    
Contabilità 
Fornitori 
Registrazioni di pagamenti a fornitori e 
navigazione delle scritture effettuate 
        
Mercoledì 13/12 - Giovedì 
14/12 (9.30-13.00) Petricca 
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Anagrafica clienti  
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Anagrafica conti correnti bancari 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Condizioni e motodi di pagamento. 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Interfaccia importazione agenti 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Interfaccia importazione clienti 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Interfaccia importazione prodotti 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Interfaccia importazione DDT: Ordini di 
vendita/Fatture attive: illustrazione del 
documento, e navigazione di un documento 
registrato 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Ordini di vendita/Fatture attive: illustrazione del 
documento, e navigazione di un documento 
registrato 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Applicazione delle dimensioni alle registrazioni 
di fatture attive  
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Utilizzo della funzione "Storico - registri" e 
approfondimento della funzione "Naviga" 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Ordini di reso/Note credito: illustrazione del 
documento, e navigazione di un documento 
registrato 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Note credito non legate ad ordini di reso: 
illustrazione del documento, 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Analisi stampe Co.Ge e fiscali, e stampe legate 
ai clienti (schede contabili, estratti conto, 
scadenzario ed aging). 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Esercitazione dell'utente con casi pratici 
    
Contabilità 
Clienti/ Ciclo 
attivo 
Conclusioni: sintesi della lezione. 
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Mercoledì 13/12 - Giovedì 
14/12 (14.00-18.00) Merluzzi 
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Anagrafica fornitori 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
condizioni e motodi di pagamento; codici 
ritenute fiscali e previdenziali 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Ordini d'acquisto/Fatture passive/Note credito: 
illustrazione del documento, e navigazione di 
un documento registrato 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Interfaccia con Phardis per l'esportazione degli 
ordini d'acquisto e l'importazione dei carichi in 
magazzino. 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Applicazione delle dimensioni alle registrazioni 
di fatture passive 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Utilizzo della funzione "Storico - registri" e 
approfondimento della funzione "Naviga" 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Analisi stampe Co.Ge e fiscali, e stampe legate 
ai fornitori (schede contabili, estratti conto, 
scadenzario ed aging). 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Esercitazione dell'utente con casi pratici 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Conclusioni: sintesi della lezione. 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Registrazione di parcelle dei professionisti, 
pagamento parcelle ed esame stampe 
collegate 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Esercitazione dell'utente con casi pratici 
    
Contabilità 
Fornitori/Ciclo 
passivo 
Conclusioni: sintesi della lezione. 
    
Tabella 6 - Calendario di formazione in Chefaro Pharma 
 
 
 
 
 
 
8.6 Go live del sistema – Gestione del ciclo attivo aziendale. 
A termine della fase di formazione gli utenti sono dotati delle conoscenze base per 
poter iniziare ad usare il sistema nell’attività operativa quotidiana.  
La fase di “Go Live” risulta essere assai delicata poiché sovente si verificano errori 
non rintracciati nella fase di creazione prototipo e poiché gli utenti, entrando  per la prima 
  133
volta a stretto contatto con il nuovo applicativo, tendono a porsi sotto un’ottica negativa 
senza apprezzare i vantaggi che esso è in grado di offrire. 
Essi, come già esposto quando si è parlato dei sistemi erp,sono molteplici. In 
particolare, la parola chiave che raffigura il vantaggio principale offerto da Navision, è 
sicuramente l’integrazione. 
E’ proprio nella fase di “Go-Live”, quando il sistema viene utilizzato nell’attività 
operativa quotidiana, che si riesce ad apprezzare maggiormente questa caratteristica : 
essa consente di garantire la consistenza delle informazioni mantenendo il dato univoco 
nel database. Questo implica che lo stesso medesimo dato potrà essere condiviso dalle 
varie aree gestionali senza che venga generata alcun tipo di duplicazione delle 
informazioni. 
Nel seguito si vuole mettere in evidenza questa peculiarità attraverso un semplice 
scenario, considerando in particolare come nella fase di “Go-Live”, siano gestite le 
principali fasi del ciclo attivo aziendale attraverso Microsoft Dynamics Nav 4.0 sp2  : 
 
Scenario :   L’agente Rosari Fabrizio, che ha competenza nella regione Toscana, è 
riuscito a rivendere i prodotti Chefaro ad un nuovo cliente e chiede all’ufficio vendite di 
formulare un ordine di vendita per la farmacia Pasi di 100 espositori  “10670-Efferdent 
expo banco pieno concorso 06”, ognuno dei quali contiene un pezzo dell’articolo “10662-
Efferdent expo cartoline 2006 “ ed uno dell’articolo “10659-Efferdent sticker concorso 06 
e”. Per errore vengono spediti 110 espositori, che vengono prontamente resi dal cliente 
prima che esso effettui il pagamento.  Il cliente infine effettua il pagamento per la merce 
ricevuta. 
 
 
 
1. Gestione delle anagrafiche 
Un addetto dell’ufficio vendite riceve la richiesta di vendita dall’agente tramite mail, 
nella quale sono specificati anche i parametri del nuovo cliente (Chefaro ha previsto 
un’implementazione standard di Navision e quindi non sono stati realizzati 
meccanismi di accesso remoto al sistema).  
Viene innanzitutto immesso il nuovo cliente sul sistema attraverso il modulo 
“Vendite”. Da notare che trattandosi di un cliente nazionale esso dovrà avere tutte 
le categorie di registrazione settate a “Nazionale”. 
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Figura 46 - Anagrafica Cliente 
 
Per formulare l’ordine di vendita , sono necessari i dati anagrafici riguardanti il 
cliente e  l’articolo da vendere (l’anagrafica articoli è gestita dall’area “magazzino 
contabile”).  
L’espositore, essendo un articolo composto da altri articoli, all’interno della sua 
anagrafica presenta una “lista assemblaggio” che consente di specificare gli articoli 
da cui è composto, che  a sua volta disporranno di una propria anagrafica. Questo 
oltre a garantire l’univocità del dato (i componenti della distinta base puntano 
direttamente alla loro anagrafica) consente anche di recuperare tempo nelle varie 
movimentazioni dell’espositore poichè automaticamente il sistema movimenterà 
anche i suoi componenti. 
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Figura 47 - Anagrafica Articolo (Lista assemblaggio) 
 
 
2. Creazione dell’ordine di vendita 
L’ufficio vendite immette l’ordine di vendita in Navision specificando in testata il 
cliente “Farmacia Pasi” (le cui informazioni verranno prelevate dall’anagrafica 
appena creata) e nelle righe l’espositore con la relativa quantità e prezzo. Un volta 
immesso, l’ordine esso sarà esportato per Phardis attraverso un interfaccia di 
esportazione di cui si è parlato nel paragrafo 9.3.2. 
Una volta ricevuto il file, Phardis procede alla lavorazione dell’ordine. 
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Figura 48 - Ordine di vendita 
 
 
3. Importazione spedizioni 
Una volta partito l’ordine di vendita esso sarà lavorato da Phardis che poi invierà i 
movimenti di scarico attraverso un file di testo condiviso in una cartella accessibile 
tramite protocollo FTP. 
Una addetto dell’area “magazzino contabile” preleva quindi i movimenti attraverso 
un’interfaccia di importazione dati (di cui si è parlato nel paragrafo 9.3.2.) che 
automaticamente, effettua la registrazione dello scarico dell’ordine di vendita creato 
dall’ufficio vendite. 
 
4. Registrazione fattura di vendita 
Un addetto alla “contabilità clienti” è a questo punto pronto per fatturare l’ordine di 
vendita che è stato appena evaso attraverso una procedura automatica che 
consente di creare una fattura a partire dall’ordine di vendita.  
Alla registrazione della fattura si ha una scrittura automatica in contabilità secondo 
quanto specificato dall’incrocio tra le categorie di registrazione associate al cliente e 
all’articolo (di cui si è parlato nel paragrafo 9.2.2.). 
Con Navision è possibile navigare in modo estremamente intuitivo tra i movimenti 
contabili generati dalla fattura. 
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Figura 49 - Scheda Fattura (Navigazione movimenti) 
 
Le fatture sono poi stampante in Pdf ed inviate alle poste tramite un servizio online 
(le poste poi procederanno con la stampa, l’imbustatura e la spedizione al cliente). 
 
5. Creazione ordine di reso 
Il cliente si accorge di aver ricevuto 10 espositori in più rispetto a quanto ordinato e 
prontamente predispone la riconsegna a Phardis. 
Quando l’addetto al “magazzino contabile” reimporta i movimenti, la procedura 
automatica di importazione crea un ordine di reso contente sulle righe i movimenti 
interessati dalla restituzione merce effettuata dal cliente. 
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Figura 50 - Ordine di reso 
 
 
6. Registrazione nota di credito 
Un addetto della “contabilità clienti” procede con la creazione di una nota di credito 
a quantità, che deve collegare alla fattura precedentemente emessa in modo da 
effettuare lo storno (la spedizione al cliente della nota di credito avviene allo stesso 
modo delle fatture). 
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Figura 51 - Scheda Nota Credito (Navigazione Movimenti) 
    
 
7. Esportazione distinta Ri.Ba. 
La maggior parte dei clienti di Chefaro utilizza la ricevuta bancaria come 
metodologia di pagamento e  la farmacia Pasi fa parte di questo insieme. Per 
questo tipo di pagamento è necessario innanzitutto esportare alla banca una 
distinta di Ri.Ba. attraverso il portale di Homebanking. 
Navision permette generare la distinta attraverso una semplice funzione che va a 
richiamare tutti le partite aperte attive ancora non incassate (ovviamente filtrabili per 
cliente,data scadenza, ecc...). 
Una volta che la distinta è stata generata ed esportata, sarà poi compito della 
banca gestire gli incassi e riferire a Chefaro quale siano le fatture incassate e quali 
insolute.  
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Figura 52 - Generazione Distinta Ri.Ba. 
 
8. Incasso Ri.Ba. 
Un’addetto dell’area “Tesoreria”, attraverso il portale di homebanking riceve le 
Ri.Ba. pagate dal cliente e registra l’incasso.  
E’ stata sviluppato da Agic un piccolo modulo che consente di richiamare le partite 
aperte (il cui importo va registrati in “Avere”).  L’unica cosa che dovrà fare l’utente è 
scrivere una riga di prima nota come contropartita per registrare l’importo in “Dare” 
di uno dei conti correnti bancari di Chefaro. 
 
 
Figura 53 - Gestione Incassi 
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Nella figura sottostante si è voluto fornire un riepilogo schematico del flusso sopra 
esposto mettendo in risalto come in Navision i dati risultano essere unici nel database e 
condivisi dalle varie aree gestionali. 
 Questo permette anche un’efficace analisi dei dati a livello di contabilità analitica, 
poiché come descritto nei capitoli riguardanti il setup del sistema, è possibile associare 
dimensioni di analisi ai vari articoli in modo da valorizzare per esempio una particolare 
voce di costo ogni qualvolta venga effettuato un movimento riguardante un determinato 
articolo (lo stesso ragionamento può essere traslato sui conti del piano dei conti piuttosto 
che sugli articoli). 
 
 
Figura 54 - Integrazione dei dati in Navision 
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9 FASE 3 : FOLLOW UP 
Come emerge dal Gannt di figura 18, la fase di assistenza inizia necessariamente  sin 
dal primo giorno di Go-Live per protrarsi poi per circa un mese. 
Sarebbe infatti impensabile separare nettamente le fasi di assistenza da quella di Go-
live poiché, per gli utenti, le maggiori difficoltà si presentano ovviamente al primo utilizzo 
del sistema, quando ancora c’è poca confidenza con i nuovi  strumenti con cui si trovano  
ad operare. 
Tuttavia, un’azienda come Chefaro, che ha intrapreso un radicale piano di 
rinnovamento del proprio sistema informativo, non può prescindere dal richiedere alla 
società di consulenza un’attività di assistenza post-GoLive per risolvere le varie 
problematiche che si presenteranno durante l’utilizzo quotidiano del nuovo sistema. 
Si può quindi pensare di dividere la fase di assistenza in due sotto-fasi diverse.  
 
• La prima sotto-fase è contestuale alla fase di Go-Live e si considera compresa nel 
contratto di implementazione del nuovo sistema. 
 
• La seconda sotto-fase si estende oltre i limiti delle attività di implementazione e 
garantisce all’azienda un valido supporto all’utilizzo del sistema e al risoluzione 
delle varie problematiche che possono presentarsi durante l’operatività quotidiana. 
Il servizio L’assistenza post Go-Live, qualora acquisito dal Cliente ha un contratto 
durata annuale che viene tacitamente rinnovato.  
Vari sono i servizi che possono essere offerti in questa fase : 
 
o Servizio di aggiornamento standard 
Questo servizio è obbligatorio nei casi in cui si faccia riferimento ad un 
prodotto software acquisito in licenza d’uso ed ha lo scopo di rendere 
disponibili gli aggiornamenti del Prodotto, limitatamente a future versioni 
rese disponibili dal Produttore contenenti modifiche, innovazioni e correzioni 
ai soli Moduli licenziati dal cliente. 
o Servizio Correzione Add on + Personalizzazioni 
Questo servizio è opzionale e consiste nell’approntamento e 
nell’installazione presso il Cliente delle correzioni di eventuali errori presenti 
nei programmi e, se necessario, nel conseguente ripristino del Data Base. 
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Per “Add On” si intendono i programmi di proprietà di Agic che sono stati 
ceduti in licenza d’uso al Cliente e che estendono le funzionalità standard 
del Prodotto senza modificarle.  
Per “Personalizzazioni” si intendono le modifiche allo standard del Prodotto 
effettuate da Agic o da altri su specifica richiesta del Cliente. 
 
o Servizio di aggiornamento Release 
Questo servizio prevede il piano di adeguamento alla nuova release (attività 
e tempi) su richiesta del Cliente, ed in ogni caso entro i 6 mesi successivi 
alla data di rilascio dell’ultima release del prodotto da parte del produttore. 
 
o Servizio Assistenza Tecnica ed Applicativa 
Il Servizio ha lo scopo di consentire al Cliente di accedere al supporto per 
l’assistenza tecnica ed applicativa per la risoluzione di problematiche di 
varia natura.  
Il servizio include help desk e supporto di primo livello a copertura di 
interventi, di piccola ed ordinaria manutenzione da effettuare per via remota. 
 
o Servizio di consulenza 
Il Servizio riserva al cliente la possibilità di utilizzare un numero predefinito 
di  giornate di consulenza applicativa e tecnica. 
 
 
 
Per i servizi di assistenza tecnica e applicativa è prevista una chiara modalità di 
svolgimento dell’intervento. In particolare : 
 
o Il cliente deve nominare un proprio coordinatore ed in sua assenza un 
sostituto che sarà l’unica persona di riferimento autorizzata ad accedere al 
Servizio di Assistenza  ed a comunicare le richieste, avendo a priori 
provveduto a raccogliere tutta la documentazione relativa alla qualificazione 
del problema. 
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La risoluzione delle richieste prevede in genere le seguenti attività tecniche o 
applicative da parte di Agic: 
o raccolta del materiale cartaceo e documentale dell’inconveniente; 
o definizione del livello di priorità degli interventi e relativi tempi di presa in 
carico; 
o analisi della problematica con eventuale simulazione delle circostanze che 
hanno generato la richiesta; 
o identificazione delle azioni risolutive; 
o eventuale richiesta di supporto con il produttore e follow-up; 
o attività di debugging e test in caso di malfunzionamenti; 
o risoluzione e rilascio. 
 
In caso di richiesta del cliente Agic si prende carico il problema nei seguenti tempi 
(tra parentesi vengono indicati i tempi in caso di assenza del collegamento 
“Terminal Server” che consenta un accesso remoto al personale tecnico di AC al 
Data Base del Cliente) e nel seguente modo in base alle definizioni del Cliente: 
 
o per richieste classificate come Bloccanti – che si riferiscono a 
problematiche, anomalie o errori che bloccano il normale svolgimento del 
business del Cliente, entro 8 ore (16) lavorative successive alla ricezione da 
parte di Agic della richiesta; 
o per richieste classificate di tipo Grave ma non “Bloccanti” – che si riferiscono 
a problematiche, anomalie o errori che vanno risolti con urgenza ma NON 
impediscono il normale svolgimento del business del Cliente – entro 16 ore 
(32) 2ore lavorative successive alla ricezione da parte di Agic della richiesta; 
o per richieste classificate di tipo Lieve, entro 24 ore (48) ore lavorative 
successive alla ricezione da parte di Agic della richiesta, con proposta di 
soluzione secondo la pianificazione trimestrale di intervento. 
 
Nel caso in cui, dopo la presa in carico del problema secondo quanto stabilito, 
l’analisi dello stesso evidenzi una complessità non risolvibile nei tempi indicati 
precedentemente, sarà cura della società di consulenza comunicare entro le 24 
ore successive alla ricezione della richiesta, un piano di soluzione alternativa 
evidenziandone le motivazioni. 
  145
 
  146
10 CONCLUSIONI 
Il progetto svolto presso Chefaro, al momento in cui si sta scrivendo il presente 
documento, è in piena fase Go-Live. Dopo più di quattro mesi dal suo inizio si può 
assolutamente affermare che sono state rispettate tutte le scadenze prefissate nel piano di 
offerta e che l’implementazione ha avuto un’evoluzione sostanzialmente in linea con 
quanto pianificato nonostante nella mia breve esperienza mi sia reso conto che ciò non  è 
affatto semplice e richiede un grande sforzo da parte di chi, come il consulente, deve 
capire e soddisfare le esigenze poste dal Cliente. 
D’altronde il primo duro scoglio da affrontare sta proprio nell’oltrepassare il muro di 
resistenza che si trova qualora si entri in una nuova azienda con l’obiettivo di rinnovare il 
sistema informativo. Infatti nonostante tale cambiamento derivi da politiche aziendali ben 
ponderate, il consulente è comunque visto come colui che “pretende” di intervenire su una 
già consolidata metodologia di lavoro. Generalmente ciò porta gli utenti a vedere in modo 
negativo la maggior parte delle innovazioni proposte dalla società di consulenza e, 
spesso, a sottolineare i punti di discordanza con il sistema che deve essere sostituito 
(inizialmente ogni forma di discordanza  è vista come sinonimo di incoerenza). Questo 
porta il Cliente a formulare molte richieste di adattamento del nuovo sistema al 
comportamento del vecchio, senza porsi il problema di capire se quest’ultimo offra 
funzionalità che seppur diverse dal primo , offrono un’ efficacia ed efficienza migliore. Va 
da sé che ciò implica un rallentamento notevole nel lavoro del consulente, che deve 
essere in grado di scartare le richieste ritenute fuorvianti e riuscire a soddisfare quelle 
realizzabili nei tempi prefissati. 
Naturalmente, se da una parte si cerca comunque di soddisfare le richieste degli 
utenti, dall’altra il compito principe sta nel far capire man mano ai vari utenti le potenzialità 
offerte dal nuovo sistema in modo da non far rimpiangere loro le vecchie usanze e 
mitigare di conseguenza le varie tensioni che si possono essere create. Non a caso ho 
piacevolmente notato che nella fase di Go-Live, quando i vari key-user hanno iniziato a 
“toccare con mano” Navision, ha subito iniziato a prevalere l’entusiasmo di disporre di un 
applicativo in grado di realizzare in modo più veloce e robusto le attività operative svolte 
quotidianamente, indipendentemente dalla funzione logica coperta dall’utente. 
D’altronde i vantaggi offerti da un sistema erp come “Microsoft Dynamics Nav”  
riguardano tutte le aree dell’azienda e sono subito velocemente emersi  sia agli occhi degli 
utenti che lo utilizzano per l’inserimento di dati, sia a quelli di coloro che analizzano le 
informazioni prodotte dall’aggregazione di questi ultimi. 
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La prima tipologia di utente, che sostanzialmente svolge operazioni di “data entry”, 
ha subito apprezzato l’innovativa interfaccia grafica, che seppur possa sembrare un 
elemento di basso rilievo, ha avuto un impatto positivo su chi si è trovato a proprio agio 
davanti  a maschere e comandi che molto assomigliano a quelle di molti altri programmi 
Microsoft (in particolare è stata molto apprezzata la possibilità di poter effettuare un 
trasferimento dei dati da Navision ad Excel con un semplice copia-incolla). Anche gli utenti 
che utilizzano il sistema a livello strategico hanno subito capito la potenzialità offerte da 
Navision riguardo ai dati analitici prodotti dal sistema ed in particolare è emersa la 
soddisfazione di poter effettuare “on-line”  analisi contabili e statistiche. 
Tuttavia, nonostante il progetto abbia preso una buona piega ed il Cliente sia rimasto 
soddisfatto nel veder realizzate le proprie aspettative, a mio avviso, molte sono le migliorie 
che potrebbero essere apportate al Sistema per renderlo ancora più vicino alle necessità 
aziendali ed avvicinarlo così alla strategia di business che l’azienda vuole intraprendere.   
Innanzitutto l’azienda dovrebbe avere il coraggio di rivedere i propri processi 
aziendali poiché se sono i flussi informativi ad essere inefficienti il cambio del sistema 
informatico può solamente arginare tali inefficienze, ma non certo risolverle 
completamente. 
Un secondo aspetto da considerare è sicuramente quello di espandere la gestione 
integrata dei dati prevedendo l’accesso esterno al sistema attraverso  interfaccia web da 
parte di agenti e magazzini diminuendo il più possibile l’interazione attraverso file di testo.  
A livello di analisi dei dati, sebbene Navision offra buone potenzialità, sarebbe 
opportuno da parte dell’azienda acquisire un sistema di Data Warehouse che, attraverso 
un motore Olap di estrazione dati, consente di avere sotto mano un sistema di reporting e 
analisi dati dinamico in grado di soddisfare qualsiasi tipo di analisi si voglia effettuare. In 
Navision per esempio è possibile effettuare incroci tra massimo due dimensioni di analisi, 
mentre con applicativi di questo genere è possibile sfruttare infocubi multidimensionali. 
Stesso discorso vale per il modulo perla gestione della “Customer Satisfaction”, 
fondamentale per misurare il grado di fidelizzazione dei vari clienti. Similmente a quanto 
detto prima Navision offre un modulo apposito ma sarebbe necessario l’integrazione del 
sistema con applicativi appositi di gestione del CRM (poiché Chefaro non ha comprato la 
licenza  per il modulo CRM offerto da Navision, già la sua acquisizione sarebbe comunque 
un primo passo in avanti). 
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C’è da dire che, tuttavia, se da una parte tutte queste proposte possono essere 
valide dal punto di vista teorico, dall’altra si devono scontrare con la valutazione del costo-
opportunità da parte dell’azienda che in esse deve investire.  
Esso è influenzato innanzitutto da fattori economici da valutare molto attentamente 
poiché non tutte le aziende si possono permettere certi investimenti (costi di consulenza, 
costi delle licenze, costi di aggiornamento hardware e software…). In secondo luogo 
bisogna poi valutare se effettivamente tali strumenti possono essere utili al miglioramento 
della gestione business aziendale poiché nel caso l’azienda non presenti una gestione 
troppo complessa si può sicuramente pensare ad investire a soluzioni più mirate. 
Oltre a questi fattori ciò che però limita, a mio parere, maggiormente l’investimento 
sull’ict da parte delle aziende è qualcosa che a più a che fare con la cultura, secondo la 
quale, la dirigenza aziendale ha la visione del proprio Sistema Informativo come strumento 
accessorio alle strategie aziendali. Esso dovrebbe invece essere visto come elemento 
essenziale per poterle realizzare e per conseguire i propri obiettivi.  
Fino a quando non ci sarà questa consapevolezza, anche  sistemi erp come 
Microsoft Dynamics Nav, evoluti rispetto ad altri sistemi riguardo alle funzionalità che sono 
in grado di offrire, non saranno mai sfruttati al massimo delle loro potenzialità. 
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